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TO IV SERIE CON CIRCUITO ASPORTABILE!!
4 Brevetti Internazionali Sensibilità 2 0.000 ohms
STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro i campi magnetici esterni!!!
Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano

RESISTENZE A STRATO METALLICOdi altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5 % Il
IL CIRCUITO STAMPATO PUÒ' ESSERE RIBALTATO ED ASPORTATO SENZA ALCUNA DIS­
SALDATURA PER FACILITARE L'EVENTUALE SOSTITUZIONE DI QUALSIASI COMPONENTE.

x ampiezza del quadrante e minimo ingombro ! imm. 128x95x32)
.Qm | precisione e stabilità di taratura ! (1% in C.C. - 2% in C.A !)

rD' J semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura !
• ì robustezza, compattezza e leggerezza! ( 300 grammi)

XjV accessori supplementari e complementari! (vedi sotto) 
^protezioni, prestazioni e numero di portate!

E' COMPLETO DI MANUALE DI ISTRUZIONI E GUIDA PER RIPARARE DA SOLI IL 
SUPERTESTER 680 R IN CASO DI GUASTI ACCIDENTALI,
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Inoltre vi è la possibilità 
maggiormente le prestazioni

— 24 a + 70 dB.
di estendere ancora

del Supertester 680 R
con accessori appositamente progettati dalla I.C.E. 
Limitatore statico che permette allo strumento indi­
catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche 
mille volte superiori alla portata scelta !!!
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche. 
Fusibile di tipo standard (5 x 20 mm.) con 4 ricambi, 
a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul
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circuito ohmmetrico.

PREZZO: SOLO LIRE 26.900 + iva
IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !!!

franco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d’istruzione. Astuccio inclinabile in resinpelie con doppio fondo per puntali ed accessori.

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI «SUPERTESTER 680»
PROVA TRANSISTORS E PROVA DIODI 

franstest 
MOD. 66 2 I.C.E. 
Esso può eseguire tut­
te le seguenti misure: 
Icbo (Ico) • lebo (leo) - 
Iceo - lc.es • leer - Vce 
sat - Vbe hFE (ß) per i 
TRANSISTORS e Vf - Ir 
per i diodi.

MOLTIPLICATORE RESISTIVO VOLTMETRO ELETTRONICO 
con transistori ad effetto di 
campo (FET) M00. I.C.E. 660

TRASFORMATORE
MOD. 616 I.C.E.

AMPEROMETRO A TENAGLIA

Permette di eseguire con tutti 
i Tester I.C.E. della serie 68.0 
misure resistive in C.C. anche 
nella portata Rx 100.000 e 
quindi possibilità’ di poter ese­
guire misure fino a Mille Mega- 
ohms senza alcuna pila supple­
mentare.

Resistenza di 
ingresso 11 
Mohms.. Ten­
sione C.C. da 
100 mV. a 
1000 V. Ten-
sione picco-picco da 2,5 V. a 
1000 V. Impedenza d'ingresso 
P.P. 1,6 Mohms con 10 pF in 
parallelo. Ohmmetro da 10 K 
a 100.000 Megaohms.

Per misurare 1-5- 
25 - 50 - 100 Amp. 
C.A.

^MperclaHp 
per misure amperometri- 
che immediate in C.A. 
senza interrompere i cir­
cuiti da esaminare • 7 
portate: 250 mA. - 2,5 • 
10 ■ 25 - 100 ■ 250 e 500 
Amp. C.A. ■ Completo di 
astuccio istruzioni e ri­
duttore a spina Mod. 29

MOD. 692

PUNTALE PER ALTE TENSIONI 
MOD. 18 I.C.E, (25000 V, C.C.)

LUXMETRO MOD. 24 I.C E. 
a due scale da 2 a 200 Lux 
e da 200 a 20.000 Lux. 
Ottimo pure cóme esposi­
metro !!

SONDA PROVA TEMPERATURA 
MOD. 36 I.C.E. istantanea a due 
scale: da — 50 a 4- 40 °C

e da + 30 a + 200 °C

SHUNTS SUPPLEMENTARI 
(100 mV.) MOD. 32 I.C.E. 
per portate amperometri- 
che: 25-50 e 100 Amp. C.C.

Esso serve per in- SIGNAL INJECTOR MOD. 63 GAUSSOMETRO MOD. 27 I.C.E.

WATTMETRO MONOFASE 
MOD. 34 I.C.E. asporta­
te: 100-500 e 2500 Watts.

dividuare e loca­
lizzare rapidamen­
te guasti ed inter­
ruzioni in tutti i

SEQUENZIOSCOPIO 
MOD. 28 I.C.E.

ESTENSORE ELETTRONICO MOD. 30
Iniettore di segnali.

circuiti a B.F. - M.F. - VHF. e UHF. (Radio, televisori, regi­
stratori, ecc.). Impiega componenti allo stato solido e quindi 
di durata illimitata. Due Transistori montati secondo il clas­
sico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale con 
due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500,000 Hz.

Con esso si può misurare l’esat­
to campo magnetico continuo ih 
tutti quei punti ove necessiti co­
noscere quale densità di flusso 
sia presente in quel punto (ve­
di altoparlanti, dinamo, magneti, 
ecc.).

Con esso si rivela la 
esatta sequenza di fase 
per il giusto senso rota­
torio di motori’ elettrici 
trifasi.

a 3 funzioni sottodescritte:
MILLIVOLTMETRO ELETTRONICO 
IN C.C. 5 - 25 - 100 mV. - 2,5 - 
10 V. sensibilità IO Megaohms/V. 
NANO/MICRO AMPEROMETRO 
0,1-1-10 [lA. con caduta di 
tensione di soli 5 mV.
PIROMETRO MISURATORE DI 
TEMPERATURA con corredo di 
termocoppia per misure fino a 
100 °C • 250 3C e 1000 °C,

IPREZZI ACCESSORI (più I.V.A.): Prova transistor e .prova diodi Transtest Mod. "662: L. 15.200 / Moltiplicatore resistivo Mod. 25: L. 4.500 / Voltmetrò elettronico
Mod. 660. L. 42.000 / Trasformatore Mod. 616: L. 10.500 / Amperometro a tenaglia Amperclamp Mod. 692: L. 1 6.800 / Puntale per alte tensioni Mod. 18: L. 7.000 /
Luxmetro Mod. 24: L. 15.200 / Sonda .prova temperatura Mod. 36: L. 13.200 / Shunts supplementari Mod. 32: L. 7.000 / -Wattmetro monofase Mod. 34: L. 16,800
/ Signal injector Mod. 63: L. 7.000 / Gaussometro Mod. 27: L. 13.200 / Sequ.enzioscopi.o Mod. 28: L. 7.000 / Estensore elettronico Mod. 30: L. 16.800.

OGNI STRUMENTO I.C.E. È GARANTITO. | f— VIA RUTIL.IA, 19/18
RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI A: Il a Eia 20141 MILANO - TEL. 531.554/5 6



Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt

Fantastico !!!
|tó| Mïcrot&st Mod. 80 VERAMENTE 

RIVOLUZIONARIO I

Il tester più piatto, più piccolo e più leggero del mondo!
(90 x 70x18 mm. solo 120 grammi) con la più ampia scala (mm. 90}

Assenza di reostato di regolazione e di commutatori rotantil 
Regolazione elettronica dello zero Ohm!
Alta precisione: 2% sia in c.c. che in c.a.

8 CAMPI DI MISURA E 40 PORTATE!!!
VOLT C.C.: 6 portate: 100 mV. - 2 V. - 10 V. - 50 V. - 200 V. -

1000 V. - (20 k il/V)
VOLT C.A.: 5 portate: 1,5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. - 

(4 k il/V)
AMP. C.C.: 6 portate: 50 ixA - 500 [xA - 5 mA - 50 mA - 500

mA - 5 A
AMP. C.A.: S portate: 250 uA - 2,5 mA - 25 mA - 250 mA -

2,5 A -
OHM.: 4 portate: Low il - il x 1 - il x 10 - il x 100

(da 1 il fino a 5 Mega il)
V. USCITA: 5 portate: 1,5 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V.

DECIBEL: 5 .portate: + 6 dB - + 22 dB - + 36 dB - + 50 dB
+ 62 dB

CAPACITA’ 4 portate: 25 ixF - 250 [xF - 25Ò0 [xF - 25.000 ixF

Strumento a nucleo magnetico, antiurto ed antivibrazioni, schermato contro i campi magnetici esterni, con scala a specchio. ■ Assemblaggio di 
tutti i componenti eseguito su circuito stampato ribaltabile e completamente asportabile senza alcuna dissaldatura, per una eventuale facilissima 
sostituzione di qualsiasi componente. ■ Resistenze a strato metallico ed a filo di manganina di altissima stabilità e di altissima precisione 
(0,5%)! ■ Protezione statica dello strumento contro 1 sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. ■ Fusibile di protezione a filo 
ripristinabile (montato su Holder brevettato) per proteggere le basse portate ohmmetriche. ■ Pila al mercurio da Volt 1,35 della durata, per un 
uso normale, di tre anni. ■ Il Microtest mod. 80 I.C.E. è costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione di qual­
siasi componente che si fosse accidentalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso i migliori rivenditori. 
■ Manuale di istruzione dettagliatissimo comprendente anche una «Guida per riparare da soli il Microtest mod. 80 ICE» in caso di guasti acci- 
d-ntali.
Prezzo netto 25.800 + IVA tranco nostro stabilimento, completo di: astuccio in resinpelle speciale, resistente a qualsiasi strappo o lacerazione, pun- 
.«li, pila e manuale di istruzione. ■ L’Analizzatore è completamente indipendente dal proprio astuccio. ■ A richiesta dieci accessori supplementari 
come per i Tester I.C.E. 680 G e 680 R. ■ Colore grigio. «Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal proprio certificato di collaudo e garanzia.

Supertester 680
IO CAMPI DI MISURA E 48 PORTATE!!!
VOLTS C.C.: 7 portate: 100 mV. - 2 V. - 10 V. - 50 V. - 200 V. - 

500 V. e 1000 V. (20 k il/V)
VOLTS C.A.: 6 portate: 2 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. e 

2500 Volts (4 k Ì2/V)
AMP. C.C.: 6 portate: 50 [xA 500 [xA - 5 mA - 50 mA - 500 mA e 

----------- 5 A. C.C.
AMP. C.A.: 5 portate: 250 u.A - 2,5 mA - 25 mA - 250 mA e 2,5 

Amp. C.A.
OHMS: 6 portate: il : 10 - il x 1 - ilx1Q -

il x 100 - il x 1000 - il x 10000 (per lettu­
re da 1 decimo di Ohm fino a 100 Me- 
gaohms).

Rivelatore di
REATTANZA: 1 portata: da 0 a 10 Megaohms.
CAPACITA’: 5 portate: da 0 a 5000 e da 0 a 500.000 pF - da 0 

a 20: da 0 a 200 e da 0 a 2000 Microfarad.
FREQUENZA: 2 portate: 0 + 500 e 0 + 5000 Hz.
V. USCITA: 5 portate:. 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V e"

2500 V.
DECIBELS: 5 portate: da —10 dB a + 70 dB.

Uno studio tecnico approfondito ed una trentennale esperienza

Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt « Precisione 2 %
E’ il modello ancor più progredito e funzionale del glorioso 680 E di cui 

ha mantenuto l’identico circuito e ettrico ed i

ora permesso alla I.C.E. di trasformare n vecchio modello 680 E, che è 
stato il Tester più venduto in Europa, nel modello 680 G che presenta le seguenti migliorie:
Ingombro e ceso ancor più limitati (mm. 105x84x32 - grammi 250) pur presentando un quadrante ancora molto più ampio (100 mm. Il) ■ Fusi­
bile di protezione a filo ripristinabile (montato su Holder brevettato) per proteggere le basse portate ohmmetriche. ■ Assemblaggio di tutti ¡ 

.componenti eseguito su circuito stampato ribaltabile e completamente asportabile senza alcuna dissaldatura per una eventuale facilissima so­
stituzione di ogni particolare. ■ Costruito a sezioni intercambiabili per una facile ed economica sostituzione i qualsiasi componente che venisse 
accidentalmente guastato e che può essere richiesto presso il ns/ servizio ricambi o presso i migliori rivenditori. ■ Manuale dì istruzione detta­
gliatissimo, comprendente anche una «Guida per riparare da soli il Supertester 680 G «ICE» in caso di guasti accidentali». ■ Oltre a tutte 
le suaccennate migliorie, ha, come per il vecchio modello 680 E, le seguenti caratteristiche: Strumento a nucleo magnetico antiurto ed antivi­
brazioni, schermato contro 1 campi magnetici esterni, con scala a specchio. ■ Resistenze a strato metallico ed a filo di manganina di altissima 
stabilità e di altissima precisione (0,5 %!) ■ Protezione statica dello strumento contro i sovraccarichi anche mille volte superiori alla sua portata. 
■ Completamente indipendente dal proprio astuccio. ■ Abbinarle ai dodici accessori suppleme.ntari come per ¡I Supertester 680 R e 680 E. ■ 
Assenza assoluta di commutatori rotanti e quindi eliminazione di guasti meccanici e di contatti imperfetti.
Prezzo L. 32.000 +IVA
a coccodrillo, pila e manuale di istruzione. ■ Colore grigio. ■ Ogni Tester I.C.E. è accompagnato dal proprio certificato di collaudo e garanzia.

I.C.E.OGNI STRUMENTO I.C.E. È GARANTITO.
RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI A:

VIA RUTILIA, 19/18
20141 MILANO - TEL. 531.554/5/6



lettere al direttore

Caro Direttore, 

nel condominio in cui abito è 
stato installato un impianto 
di citofoni del tipo a due vie: 
in altre parole, quando un vi­
sitatore suona il campanello 
disponibile all’esterno, basta 
premere un pulsante e tenerlo 
premuto per parlare ed ascol­
tare simultaneamente, in 
quanto rimpianto esterno ed 
ogni singolo derivato corri­
spondente ad un appartamen­
to dispongono tutti di un mi­
crofono e di un altoparlante, 
funzionanti separatamente, 
vale a dire senza necessità di 
commutazione “parla-ascolta” 
Il sistema è indubbiamente di 
più comodo impiego, ma nel 
mio caso specifico presenta 
un grave inconveniente: infat­
ti, accade molto spesso che le 
due vie interferiscono tra 
loro, provocando un fastidio­
so effetto “Larsen” che spesso 
impedisce la comunicazione. 
Purtroppo questo inconve­
niente si verifica soltanto col 
mio apparecchio in quanto, 
da un’indagine svolta, non mi 
risulta che altri coinquilini lo 
abbiano riscontrato, inoltre, 
l’inconveniente si verifica con 
maggiore frequenza ed inten­
sità nei giorni in cui il tempo 
è caldo ed asciutto, che non 
quando invece fa molto fred­
do o l’atmosfera è satura di 
umidità.
Ciò che Le chiedo è qualche 
consiglio che mi permetta di 
ridurre questo inconveniente, 
permettendomi di usare il ci­
tofono come tutti gli altri.
La ringrazio per i Suoi even­
tuali consigli e Le porgo i più 
distinti saluti.

C.R. - BOLOGNA

Caro Lettore,

le cause dell’inconveniente da 
Lei riscontrato possono essere 
diverse: in primo luogo, se il 
suo appartamento è più vici­
no alla pulsantiera, può darsi 
che lungo la sua linea, essen­

do più breve, la caduta di ten­
sione del segnale di uscita sia 
inferiore, per cui il suono ri­
prodotto raggiunge un 'am­
piezza tale da influire sul mi­
crofono provocando il feno­
meno. Un altro motivo po­
trebbe essere una maggiore 
sensibilità del suo microfono, 
oppure un inadeguato isola­
mento meccanico tra la cap­
sula microfonica ed il trasdut­
tore di uscita, nell'apparec­
chio installato nel suo appar­
tamento.
Se Lei ritiene di poterlo fare 
senza arrecare danni al di­
spositivo, Le consiglierei di 
aprire l’apparecchio che si 
trova nel suo appartamento, e 
di controllare che il microfono 
sia adeguatamente sospeso 
tra guarnizioni in gomma­
piuma, oppure che non man­
chi la classica parete divisoria 
che impedisce accoppiamenti 
acustici tra il microfono ed il 
piccolo riproduttore.
Se tali controlli non dònno un 
esito positivo, l’unica soluzio­
ne che Le posso consigliare 
può consistere nell’aggiunta 
di una resistenza di valore 
basso (pochi ohm) in serie al 
trasduttore di uscita, allo sco­
po di ridurre l’ampiezza dei 
segnali da questo riprodotti.
Non posso consigliarLe di 
manomettere l’apparecchiatu­
ra esterna, poiché, a tale ri­
guardo, occorrerebbe proba­
bilmente l'autorizzazione del­
l'amministratore.
Spero comunque che Lei pos­
sa risolvere il Suo inconve­
niente, e nel frattempo ricam­
bio i Suoi graditi saluti.

Egregio Signor Direttore, 

sono continuamente alla ri­
cerca di un dispositivo che 
permetta di controllare rapi­
damente e facilmente compo­
nenti a semiconduttori come 
ad esempio diodi, transistori, 
e piccoli circuiti integrati, in 

prevalenza amplificatori ope­
razionali.
Ho trovato su varie riviste al­
cuni circuiti che potrebbero 
servire al mio scopo, ma si 
tratta sempre di dispositivi 
piuttosto costosi e di dubbia 
possibilità relizzativa.
Le chiedo pertanto se non di­
spone di qualche collaborato­
re che possa progettare uno 
strumento di questo genere e 
descriverlo sulla Sua rivista 
che seguo da molti anni, pro­
spettando per il lettore buone 
probabilità di successo.
Spero proprio che Lei possa 
accontentarmi, in quanto 
sono sicuro che l’argomento 
potrà essere di grande interes­
se per altri lettori che seguo­
no la Sua pubblicazione.
Nel frattempo, colgo l’occa­
sione per inviarLe molti salu­
ti ed auguri per la prossima 
Pasqua.

A.S.- DOMODOSSOLA (NO)

Caro Lettore.

la descrizione di strumenti del 
tipo che Le interessa è ap­
pannaggio consueto di quasi 
tutte le riviste di tecnica elet­
tronica orientate al vasto pub­
blico di hobbisti? e se fino ad 
ora non ce ne siamo occupati 
diffusamente, è proprio perchè 
si tratta di circuiti molto co­
muni, che sono già stati de­
scritti in numerosissime ver­
sioni.
Il riferimento che Lei fa agli 
amplificatori operazionali - 
tuttavia - può portare alla 
presentazione di uno stru­
mento che si distingua lieve­
mente dagli altri, e che pre­
senti quindi aspetti di mag­
giore interesse.
Ho già informato i miei col­
laboratori di questa Sua ri­
chiesta e alcuni di essi si sono 
già messi all'opera, per cerca­
re di realizzare uno strumen­
to di sicuro impiego e soprat­
tutto abbastanza economico. 
Non appena sarà stato realiz­
zato un prototipo che si riveli 

soddisfacente, provvederò sen­
z’altro a pubblicarne la de­
scrizione in queste pagine, 
certo di fare cosa gradita a 
Lei ed a quanti come lei desi­
derano risolvere questo pro­
blema.
Grazie per i saluti che ricam­
bio cordialmente.

Caro Signor Direttore,

per miei motivi personali 
vorrei installare a bordo della 
mia vettura una piccola bus­
sola, del tipo che si può facil­
mente fissare all’interno del 
parabrezza mediante una ven­
tosa, la cui presenza mi facili­
terebbe lo studio topografico 
della zona in cui ahito, con 
particolare riferimento alla 
direzione dalla quale proven­
gono segnali radio-trasmessi 
nella gamma CB, che variano 
di intensità a secondo della 
presenza o meno tra il punto 
di trasmissione e quello di ri­
cezione di edifici di notevole 
altezza, colline, boschi, tralic­
ci, eccetera.
Ho notato però, dopo l’esecu­
zione di qualche prova, che 
l’indicazione della bussola va­
ria notevolmente a seconda 
che la chiave di accensione 
sia inserita o meno, e ciò evi­
dentemente a causa della pro­
duzione di campi magnetici 
da parte dei conduttori che 
costituiscono rimpianto elet­
trico della vettura.
Le chiedo pertanto se, a Suo 
parere, esistono in commercio 
delle bussole insensibili a tali 
campi magnetici continui o 
variabili, o se è possibile 
adottare qualche particolare 
accorgimento che eviti che 
l’indicazione fornita dalla 
bussola venga compromessa 
dal funzionamento continuo o 
intermittente dei dispositivi 
elettrici presenti sul cruscotto 
della vettura, oppure ad ope­
ra dell’impianto elettrico di 
accensione, di ricarica della 
batteria, eccetera.
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Spero che questa mia doman­
da non Le arrechi eccessivo 
disturbo e in attesa di una 
Sua cortese risposta, approfit­
to dell’occasione per salutar- 
La e farLe molti auguri.

S. T. - POGGIBONSI (SI)

Caro Lettore, 

è chiaro che, affinchè una 
bussola fornisca indicazioni 
attendibili e quindi significa­
tive, è necessario che essa 
presenti la massima sensibili­
tà possibile nei confronti dei 
campi magnetici e che sia 
inoltre in grado di ruotare ra­
pidamente, con minimi feno­
meni di inerzia.
E proprio a causa di ciò che 
la presenza di sia pur debo­
lissimi campi magnetici al­
l’interno dell’abitacolo di una 
vettura può costituire un gra­
ve impedimento all’uso di 
una bussola, nel modo da Lei 
previsto.
In linea di massima, a meno 
che non si tratti di una vettu­
ra con motore posteriore, al 
di sotto del cruscotto passano 
la maggior parte dei cavi che 
vengono percorsi dalle corren­
ti più intense, e quindi produ­
cono anche i campi magnetici 
che maggiormente possono 
influenzare sull’indicazione 
della bussola. Di conseguen­
za, se Lei desidera ottenere 
indicazioni significative da 
parte del Suo strumento, l'u­
nico consiglio che Le posso 
dare è quello di evitare di in­
stallarla contro il parabrezza, 
ossia nelle immediate vici­
nanze dei dispositivi di com­
mutazione ai quali fanno 
capo numerosi conduttori del­
l'impianto elettrico.
La cosa migliore potrebbe 
consistere invece, nel tenere la 
bussola in tasca o appoggiata 
in qualsiasi punto e nel por­
tarla approssimativamente al 
centro dell'abitacolo ogni 
qualvolta Lei desidera con­
sultarla.
Mi rendo conto che ciò può 

essere molto scomodo e che 
sarebbe certamente preferibile 
installare la bussola in una 
posizione fissa per poterne 
sorvegliare in continuità gli 
spostamenti senza distrarsi 
troppo dalla guida, ma nel 
Suo caso specifico non esisto­
no soluzioni che io Le possa 
suggerire.
Vorrei solo aggiungere che 
esistono delle bussole di tipo 
nautico, protette abbastanza 
bene contro i campi magneti­
ci parassiti, ma anche questi 
strumenti risultano sempre 
più o meno sensibili all’in­
fluenza esercitata dai campi 
magnetici esterni.
D’altra parte, Lei deve consi­
derare che se si applica uno 
schermo intorno a tutta la 
bussola per evitare gli incon­
venienti da Lei riscontrati, si 
riduce notevolmente anche la 
sua sensibilità e si rallentano 
alquanto i suoi movimenti, 
cosa indubbiamente da evita­
re quando la bussola viene 
impiegata su un mezzo mobi­
le.
Spiacente di non poterLe dare 
consigli più soddisfacenti. La 
ringrazio per i Suoi saluti che 
ricambio.

Caro Direttore, 

alcuni anni orsono ho fatto 
installare nella mia automo­
bile un’autoradio funzionante 
soltanto a modulazione di 
ampiezza ed in grado di rice­
vere soltanto le trasmissioni 
in onde medie. Come antenna 
viene usato uno stilo fissato 
al gocciolatoio della carrozze­
ria, il quale stilo, essendo 
flessibile, può essere piegato 
ad arco in modo da appoggia­
re la punta verso il retro della 
parte più alta dell’abitacolo, 
onde evitare di urtare contro 
ostacoli, ponti piuttosto bassi, 
eccetera.
Da un po’ di tempo a questa 
parte noto che il funziona­
mento della radio è notevol­

mente peggiorato con presen­
ze di scariche, soprattutto 
quando percorro strade acci­
dentate, e mi sorge il dubbio 
che la responsabilità di que­
sto inconveniente sia da attri­
buire all’antenna.
Le risulta che io sia sulla 
strada giusta? Potrebbe consi­
gliarmi quali provvedimenti è 
possibile adottare per evitare 
la presenza di questi disturbi 
nella ricezione?
La ringrazio per la Sua rispo­
sta e Le invio molti saluti.

A. C. - IVREA (TO)

Caro Lettore.

qualsiasi antenna per autora­
dio consiste in un elemento 
nudo esposto all'atmosfera 
esterna ed in un collegamento 
schermato che unisce l’estre­
mità inferiore dell'antenna, 
propriamente detta, all’in­
gresso ad alta frequenza del 
sistema di ricezione.
Quando l’ascolto di un’auto­
radio di questo tipo diventa 
particolarmente rumoroso e 
soprattutto quando si percor­
rono strade addentate, i mo­
tivi dell'inconveniente possono 
essere di varia natura: in pri­
mo luogo, può essere dovuto 
a contatti intermittenti all’in­
terno dello stesso ricevitore, 
cosa facilmente accertabile 
percuotendo l’involucro ester­
no mentre la macchina è fer­
ma e l'apparecchio è in fun­
zione. Se si notano le scari­
che, è chiaro che si tratta di 
un guasto all’interno dello 
stesso ricevitore.
Se invece ¡’inconveniente non 
si presenta, Le consiglio di 
provare a muovere, eventual­
mente con l’aiuto di un cac­
ciavite, il cavo che unisce 
l’antenna all’ingresso del ri­
cevitore. in vari punti, alla ri­
cerca della posizione in cui 
esiste un contatto intermitten­
te lungo la discesa.
Se anche questo controllo non 
Le permette di trovare la cau­
sa del disturbo, Le consiglio 

di controllare che, quando l'e­
stremità libera dell'antenna 
viene avvicinata alla parte po­
steriore della carrozzeria per 
farle assumere la posizione a 
"arco”, la punta metallica 
non entri in contatto intermit­
tente con la lamiera della ca- 
rozzeria, poiché, in tal caso, 
ogni qualvolta si verifica il 
contatto, il segnale di ingresso 
viene praticamente cortocir­
cuitato a massa.
Non penso di poterLe dare 
altri suggerimenti, ma sono 
certo che l’esecuzione di que­
sti semplici controlli Le per­
metterà di individuare la cau­
sa del disturbo da Lei riscon­
trato.
Grazie per i saluti che ricam­
bio.

Caro Direttore,

ho sentito parlare molte volte 
della tecnica radio-goniome- 
trica, mediante la quale è 
possibile individuare con 
buona precisione la posizione 
dalla quale provengono se­
gnali radio-trasmessi.
Le sarei molto grato se potes­
se fornirmi alcuni ragguagli a 
tale riguardo, poiché non 
sono riuscito ancora a stabili­
re con esattezza di che cosa si 
tratti, e quali ne siano i prin­
cipi pratici.
In attesa della Sua risposta 
che mi auguro sollecita, La 
ringrazio sin d’ora e Le porgo 
i più rispettosi saluti.

B. S. - CREMONA

Caro Lettore.

qualsiasi segnale radiofonico 
può essere ricevuto sia con 
una normale antenna a stilo, 
sia con un’antenna di tipo di­
rezionale, avente la classica 
struttura detta a "telaio”. Un 
telaio consiste praticamente 
in una grossa bobina, a strut­
tura rotonda, quadrata, trian­
golare. esagonale, e via dicen-

(continua a pag. 305)
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nuova serie
VICTOR

I

• MINI 100 W AM-H cm 60 Radiante Spiralato
• S 150 W AM-H cm 120 Radiante Spiralato
• 200 300 W AM-H cm 140 Radiante Spiralato

LO STILO RADIANTE PUÒ' ESSERE SOSTITUITO CON STILO DI ALTRE FREQUENZE
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la precisione di uno strumento digitale con un...

VOLTMETRO ANALOGICOA SCALA ESPANSA di Lucio BIANCOLI

Sfruttando il principio dell’espansione di 
scala in un voltmetro analogico per ten­
sioni continue ed alternate, è facile egua­
gliare la precisione di lettura che oggi è 
possibile ottenere normalmente con un 
voltmetro digitale, grazie alla possibilità 
che quest’ultimo offre di indicare anche 
le due cifre decimali che seguono la vir­
gola. Con il circuito che proponiamo, in 
ciascuna delle undici portate che si 
estendono dal valore minimo di 0 V al 
valore massimo di 120 V, si fa in modo 
che l’indice fornisca un’indicazione si­
gnificativa soltanto lungo un arco che 
rappresenta gli ultimi 10 V di ciascuna 
portata. Così facendo, dal momento che 
la scala è suddivisa in cinquanta divisio­
ni, ciascuna delle quali rappresenta il va­
lore di 0,2 V, un’indicazione ad esempio 
di 35,65 V appare esattamente come 
tale, anziché come il valore approssima­
tivo di 3 V, che sarebbe possibile ottene­
re in una portata bassa di un normale 
voltmetro analogico.

È possibile che un voltmetro analogico 
possa rivaleggiare per quanto riguarda la 
precisione con un voltmetro digitale, 
senza comportare il costo relativo? La 
risposta è indubbiamente affermativa, a 
patto che si ricorra alla tecnica presso­
ché dimenticata, nota col termine 
“espansione di scala”.
In pratica, il circuito consiste in un vero 
e proprio espansore di scala che è possi­
bile realizzare con un costo globale assai 
inferiore a quello di un voltmetro digita­
le di tipo economico.
Facile da costruire ed altrettanto facile 
da usare, questo strumento può sostitui­
re vantaggiosamente un voltmetro elet­
tronico e - a prescindere dalla sua preci­
sione di lettura - costituisce anche uno 
strumento elegante e di piccole dimen­
sioni, che risulta molto comodo sul ban­
co di lavoro.
Per maggiore sicurezza di impiego, il di­
spositivo è stato provvisto di sistemi di 
segnalazione di “sovra-portata” o di 

“sovraccarico”, nonché di un sistema di 
protezione dell’equipaggio mobile con­
tro gli scatti accidentali. Infine, è in gra­
do di rivelare la presenza tra i puntali di 
una tensione alternata e dell’eventuale 
inversione di polarità di una tensione 
continua.

LA TEORIA DELL’ESPANSIONE
DI SCALA

Uno dei più rilevanti inconvenienti che 
caratterizzano gli strumenti di tipo con­
venzionale consiste nella necessità di 
scegliere la scala più appropriata per 
consentire la misura di un determinato 
valore di tensione. Per fare un esempio, 
se si desidera misurare una tensione di 
50 V, si è spesso indecisi nella scelta di 
una portata di 50 V o della portata im­
mediatamente maggiore, solitamente 
pari a 100 o a 150 V, a meno che non 
si conosca già con sufficiente precisione 
il valore che si desidera misurare.
In questo caso specifico almeno in teo­
ria, la portata di 50 V fondo scala è 
troppo bassa, per cui l’indice potrebbe 
superare il fondo scala, ma se si passa

Figura I - Schema semplificato illu­
strante il principio di funzionamento di 
un voltmetro elettronico a scala espansa.

Figura 2 - In questa seconda versione 
del medesimo circuito di Figura I, i vari 
componenti contrassegnati Rs rappre­
sentano le resistenze di somma o addi­
zionatrici che consentono di variare le 
portate.

alla portata successiva di 100 o di 150 
V, la lettura che si ottiene è molto im­
precisa.
E noto infatti che negli strumenti analo­
gici l’indicazione fornita dallo strumento 
è tanto più precisa quanto più essa si 
approssima all’estremità destra della 
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scala. Nella circostanza citata ad esem­
pio - invece - l’indicazione potrebbe es­
sere rilevata soltanto verso il centro, 
nella portata di 100 V, oppure verso l’e­
stremità destra della terza parte della 
scala, nella portata di 150 V.
Per quale motivo dunque sottostare a 
questo inconveniente, quando in realtà 
si desidera misurare una tensione che 
interessa soltanto l’estremità più alta 
della scala in ciascuna portata? Per qua­
le motivo dunque non partire ad esem­
pio direttamente dal valore base di 50 V 
e predisporre il limite superiore della 
portata al valore di 60 V, disponendo in 
tal caso soltanto di una scala di 10 V?
In altre parole, occorre fare in modo che 
l’indice non si muova finché la tensione 
di ingresso non supera un valore mim­
mo, nel qual caso la lettura potrà essere 
eseguita nei confronti di una scala molto 
più precisa.
Per ottenere questo risultato si ricorre 
airimpiego deH’utilissimo amplificatore 
operazionale: usando un amplificatore 
di questo tipo in una struttura circuitale 
standard di tipo invertente, come quella 
illustrata nello schema di principio di 
Figura I, si realizza sempre un voltme­
tro che si basa proprio sul principio 
fondamentale che viene sfruttato per 
questa particolare applicazione.
Basta applicare all’ingresso, tramite RI, 
una tensione di valore incognito, per 
notare uno spostamento dell’indice dello 
strumento “V”, a patto però che la ten­
sione applicata superi un valore minimo 
prestabilito.
Chiunque potrà a questo punto afferma­
re che, quando con questo circuito l’in­
dice si porta al fondo scala, viene rag­
giunto il limite delle possibilità di im­
piego: ebbene, questo concetto è errato. 
E infatti possibile azzerrare lo strumen­
to e misurare tensioni più elevate me­
diante un metodo denominato “metodo 
di addizione”.
La Figura 2 illustra lo schema di princi­
pio di un amplificatore-addizionatore: 
l’uscita di questo amplificatore rappre­
senta infatti la somma algebrica di tutti 
i segnali applicati agli ingressi; di conse­
guenza quando l’uscita raggiunge il va­
lore massimo possiamo iniettare una 
tensione di polarità opposta in una delle 
resistenze sommatrici (Rs), tanto quanto 
basta per eguagliare a zero la somma 
delle due tensioni.
Ciò premesso, possiamo quindi aumen­
tare l’entità della tensione di ingresso, 
pur ottenendo lo spostamento dell’indi­
ce fino al valore di fondo scala.
Dopo aver raggiunto il limite superiore, 
possiamo inserire nel circuito un’altra 
resistenza addizionatrice, riazzerare lo 
strumento e metterci quindi in grado di 
misurare tensioni di valore ancora mag­
giore.
In pratica, dunque, è possibile disporre 
di una tensione di ingresso pari a tre 
volte il valore di fondo scala consentito 
dallo strumento, pur continuando ad 

usare la scala originale, ma con maggio­
re precisione di lettura. Questo procedi­
mento - in teoria - può continuare in- 
definitivamente, in quanto gli ingressi 
funzionano in modo tale da non intera­
gire tra loro, anche se - naturalmente - 
occorre sempre prevedere un limite pra­
tico.

IL PRINCIPIO
DI FUNZIONAMENTO

La realizzazione di questo strumento si 
basa sull’impiego di due diversi circuiti 
integrati, IC1 ed IC2.
Il primo consiste in un doppio amplifi­
catore operazionale del tipo LM1458 
oppure LF353N, il cui schema semplifi­
cato è riprodotto in Figura 3: si tratta di 
una unità ad otto terminali del tipo 
“dual-in-line”, contenente appunto due 
unità di amplificazione, contrassegnate 
con le lettere A e B.
Ciascuno di essi presenta un terminale 
invertente (ad esempio il numero 6 per 
la sezione A, e il numero 2 per la sezio­
ne B), un terminale non invertente (nu­
mero 5 per la sezione A e numero 3 per 
la sezione B), nonché un terminale di 
uscita (rispettivamente numero 7 e nu­
mero 1).
Inoltre, presenta un terminale comune 
(numero 8) per l’applicazione della ten­
sione positiva di alimentazione, ed un 
terminale comune (numero 4) per l’ap­
plicazione della tensione di alimentazio­
ne di polarità negativa.
Il secondo, IC2, consiste in un amplifi­
catore Norton del tipo “quad”, contras­
segnato dalla sigla LM39OO, il cui sche­
ma di principio è riprodotto in Figura 4. 
Questa unità contiene a sua volta tre se­
zioni (A, B e C), ciascuna delle quali 
prevede un terminale di ingresso inver­
tente (3-8-11) un terminale non inver­
tente (2-13-12) un terminale di uscita 
(4-9-10) e due terminali di alimentazio­
ne positiva e negativa (rispettivamente 
14 e 7).
Il contenitore è del tipo a 14 terminali 
disposti secondo il sistema “dual-in- 
line”, ma tre di essi non risultano colle­
gati e precisamente i terminali 1, 5 e 6, 
contraddistinti appunto dalla sigla NC 
(non collegato).
Ora che abbiamo chiarito questi concet­
ti fondamentali, possiamo occuparci del 
vero e proprio principio di funziona­
mento.
Al sistema teorico al quale abbiamo 
precedentemente accennato, sono stati 
aggiunti due miglioramenti: nello sche­
ma elettrico globale, riprodotto in Fi­
gura 5, le resistenze R3 ed R7 determi­
nano il guadagno dello stadio e, in ag­
giunta, R7 ha anche il compito di stabi­
lire l’impedenza di ingresso. Le resisten­
ze comprese tra R8 ed R11 svolgono la 
funzione delle resistenze contrassegnate

Figura 3 - Schema semplificato del cir­
cuito integrato ICì, contenente due uni­
tà contrassegnate A e B.

Rs nello schema di principio di Figura 2, 
vale a dire sono le cosiddette resistenze 
“sommatrici” o addizionatrici. Precisia­
mo infine che la resistenza di reazione 
Rr, presente negli schemi di principio 
di Figura 1 e Figura 2, è rappresentata 
nello schema elettrico effettivo dalla 
stessa R7.
Il limite superiore delle portate consen­
tite dal nostro strumento è stato stabili­
to al valore di 120 V, con incrementi di 
10 V tra ciascuna portata e quella suc­
cessiva: si premette che il limite massi­
mo ammonta comunque a 150 V, in 
quanto - superando tale valore - si cor­
re il rischio di arrecare danni all’ampli­
ficatore operazionale.
Ciò significa che sono necessarie com­
plessivamente undici resistenze addizio­
natrici per ottenere un funzionamento 
adeguato alle esigenze relative alle al­
trettante portate.
Sebbene ciò sia vero in linea di massi­
ma, è tuttavia possibile ridurre il nume­
ro dei componenti sfruttando in certo 
qual modo il principio dell’aritmetica 
binaria.

Figura 4 - // circuito integrato IC2 con­
tiene in realtà quattro unità indipenden­
ti, di cui vengono usate soltanto quelle 
contrassegnate A, B e C. La quarta fa 
capo ai terminali 1, 5 e 6, che non ven­
gono utilizzati.
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Il valore di R8 viene scelto in modo tale 
da corrispondere esattamente ad una 
unità, mentre quello di R9 viene scelto 
in modo da corrispondere a due unità di 
tensione inversa, ciò significa che la loro 
combinazione permette di raggiungere 
complessivamente tre unità.
Conformemente RIO corrisponde a 
quattro unità ed RII permette di rag­
giungere il valore di otto unità. Per que­
sto motivo, come avremo occasione di 
stabilire in seguito, il valore di RII 
deve essere ottenuto col legando tra loro 
in parallelo due resistenze di diverso va­
lore, in quanto il valore effettivamente 
necessario non è reperibile in commer­
cio.
Ciò premesso, collegando tra loro in pa­
rallelo diverse combinazioni di tali resi­
stenze, è possibile sviluppare qualsiasi 
intensità della corrente da addizionare, 
da un minimo di una fino ad un massi­
mo di sedici unità. Questo è proprio il 
compito svolto dal commutatore che 
permette di selezionare le undici porta­
te.
Tutto ciò, comunque, lascia ancora in­
soluto un piccolo problema: supponia­
mo di disporre di una tensione di in­
gresso di 70 V e che sia possibile com­
pensarla adeguatamente polarizzando 
l’ingresso in modo da sopprimere tale 
tensione. Ebbene, in tal caso noteremo 
che l’indice dello strumento si sposta 
verso sinistra, fornendo cioè un’indica­
zione negativa.
Per evitare questo inconveniente, si è 
provveduto ad aggiungere il transistore 
Tl; esso risulta normalmente polarizza­
to in senso inverso e non prende parte 
in realtà al funzionamento del voltme­
tro. Tuttavia, non appena la tensione 
assume un valore leggermente negativo, 
il transistore citato raggiunge lo stato di 
saturazione ed applica in parallelo all’u­
scita deiramplificatore operazionale una 
resistenza di basso valore, che cortocir­
cuita a massa il segnale proteggendo lo 
strumento.
Lo strumento è stato inoltre protetto 
contro i sovraccarichi diretti, con l’ag­
giunta dei diodi DI e D2, e del diodo 
fotoemittente’ LED 1.
A questo punto, prima di procedere nel­
la nostra descrizione, è necessaria una 
importante precisazione: lo schema del­
lo strumento riportato in Figura 5 non è 
completo, in quanto è riferito soltanto 
alla parte del circuito che può essere al­
loggiata direttamente sulla basetta a cir­
cuito stampato. Molti collegamenti di 
questo circuito fanno capo a punti di ri­
ferimento, contrassegnati con le lettere 
dell’alfabeto comprese tra A e V, con 
l’aggiunta di due altri punti di riferi­
mento contrassegnati con i simboli ma­
tematici “+” e
Per integrare dunque lo schema elettrico 
è necessario riferirsi simultaneamente 
alla Figura 6, che riproduce nella parte 
superiore le quattro sezioni di un com­
mutatore a quattro vie, undici posizioni 

(COI), che serve come commutatore di 
portata e nella parte inferiore le sei se­
zioni di un commutatore a sei vie, quat­
tro posizioni (C02), che agisce invece 
come selettore di funzione.
Nella parte centrale di questo schema 
supplementare di Figura 6 si notano tut­
ti i punti di riferimento presenti anche 
nello schema di Figura 5, contrassegnati 
con le lettere dell’alfabeto o con i segni 

con l’aggiunta dei componenti 
esterni che consistono nel potenziome­
tro PI, collegato tra i punti FGH, del 
diodo fotoemittente LEDI collegato tra 
i punti I-L, del secondo diodo fotoemit­
tente LED2 collegato tra i punti M-N, 
dello strumento STI collegato tra i pun­
ti R-S, e delle due batterie da 9 V cia­
scuna, Bl, e B2, che fanno capo rispetti­
vamente al punto V col polo negativo 
ed al punto “+” col polo positivo. Gli 
altri due poli delle suddette batterie (il 
polo positivo di Bl ed il polo negativo 
di B2) fanno capo rispettivamente a tre 
contatti uniti tra loro delle sezioni “e” 
ed “f’ di C02.
Infine, nello schema di Figura 6 si note­
rà che i due puntali, tramite i quali vie­
ne usato lo strumento, fanno capo a 
questa parte del circuito e precisamente 
a punti di collegamento del selettore di 
funzione, facilmente identificabili.
Quanto abbiamo detto dunque a propo­
sito del diodo LEDI potrà essere facil­
mente constatato osservando simulta­
neamente i due schemi di Figura 5 e Fi­
gura 6, in quanto si nota che al termina­
le 1 collegato al catodo di D2 fa capo 
appunto l’anodo di LEDI, il cui catodo 
è collegato a massa tramite il punto di 
riferimento L.
Finché all’uscita dell’amplificatore ope­
razionale è presente una tensione infe­
riore a circa 2,5 V, i suddetti diodi non 
possono condurre corrente; quando in­
vece viene superata la somma delle ten­
sioni di polarizzazione diretta dei due 
diodi Dl e D2, il diodo fotoemittente 
LEDI si accende, denotando la presenza 
di un sovraccarico. Oltre a ciò, l’uscita 
deH’amplificatore operazionale viene 
automaticamente bloccata e questo ef­
fetto secondario ha il compito di proteg­
gere l’equipaggio mobile dello strumen­
to.
La resistenza RI5 è collegata in serie al 
potenziometro P2, funzionante come 
reostato in quanto il cursore è collegato 
direttamente ad una delle estremità; en­
trambi questi componenti servono per 
la taratura, sulla quale saremo precisi 
più avanti.
Dei diversi potenziometri che fanno 
parte del circuito, P2, P3, P4, P5 e P6 
sono tutti del tipo per fissaggio su cir­
cuito stampato: PI - invece - è l’unico 
esterno alla basetta e per questo motivo 
è presente nello schema elettrico supple­
mentare di Figura 6, collegato tra F ed 
H col cursore facente capo al punto di 
riferimento G. Questo potenziometro 
deve essere montato come vedremo sul 

pannello frontale e serve per neutraliz­
zare la tensione applicata all’ingresso 
deH’amplificatore operazionale.
La tensione da applicare alle resistenze 
seminatrici viene ottenuta attraverso la 
sezione B di IC2, costituita da un ampli­
ficatore del tipo Norton, funzionante 
con un’unica tensione di alimentazione 
di polarità positiva.
La resistenza R22 limita l’intensità della 
corrente che scorre attraverso il diodo 
zener DZ1, avente il compito di fornire 
un potenziale di riferimento per l’ingres­
so invertente. Il potenziometro P5 viene 
anch’esso regolato in fase di taratura per 
controllarne l’uscita.
Allo scopo di istruire il nostro circuito, 
affinché esso si comporti come voglia­
mo, si fa uso di un amplificatore e pre­
cisamente IC1-B, come elemento com­
paratore: sotto tale aspetto, la resistenza 
R4 determina una certa impedenza di 
ingresso e, se la tensione di ingresso è di 
polarità negativa (nel qual caso il fun­
zionamento è appropriato), l’uscita dello 
stadio comparatore risulta automatica- 
mente di polarità positiva, fino al limite 
necessario.
Il diodo fotoemittente LED2, che come 
abbiamo visto viene inserito tra i punti 
di riferimento M ed N (vedi Figura 6), è 
uno speciale dispositivo a tre colori, 
contenente in effetti due diodi fotoemit­
tenti in un unico involucro: internamen­
te, i due diodi sono contenuti tra loro in 
parallelo, ma con polarità opposta.
Il suddetto indicatore funziona nel 
modo seguente: quando la corrente scor­
re in una certa direzione la luce prodot­
ta è di colore verde, ma quando essa 
scorre in direzione opposta esso produce 
luce -ossa. Quando entrambi i diodi ri­
sultano accesi, la luce risultante è infine 
di colore giallo.
D: conseguenza, il suddetto diodo viene 
collegato in modo tale da produrre luce 
verde quando la tensione applicata al­
l’ingresso è di polarità negativa rispetto 
a massa. Se la polarità rispetto a massa 
della tensione di ingresso è positiva, il 
comparatore fornisce un potenziale di 
uscita negativo, determinando l’accen­
sione del diodo a luce rossa e ciò indica 
all’utente dello strumento che i puntali 
devono essere invertiti tra loro.
Se invece tra i puntali di ingresso è pre­
sente una tensione alternata, entrambi i 
diodi producono luce e la segnalazione 
luminosa risultante appare come si è 
detto di colore giallo, a causa dell’effetto 
ottico simultaneo dei due colori.

ANCHE LE TENSIONI 
ALTERNATE!

Come già si è detto, il voltmetro a scala 
espansa è in grado di misurare anche 
tensioni alternate; il nostro intelligente 
dispositivo di protezione, vale a dire il 
transistore, serve anche infatti come ret­
tificatore, in quanto provvede automati-
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Figura 5 - Prima parte dello schema 
elettrico del voltmetro a scala espansa.

camente a limitare l’ampiezza dei picchi 
di polarità negativa.
Dal momento che la funzione espansa, 
altera le caratteristiche della tensione di 
ingresso nel modo descritto, si ottiene 
automaticamente una distorsione della 
forma d’onda della tensione alternata. 
Mano a mano che la tensione di ingres­
so aumenta, le semionde sinusoidali si 
restringono, ed il campionamento avvie­
ne sempre più in prossimità del picco.
Viene cosi giustificata una semplice so­
luzione: basta infatti usare un rivelatore 
di picco.
Il valore di picco di una tensione varia­
bile è indipendente dalla larghezza degli 
impulsi e ciò elimina il problema di va­
lutare tramite lo strumento la media de­
gli impulsi, fornendo così indicazioni er­
ronee.
L’amplificatore Norton (IC2-A) riceve 
la corrente continua pulsante provenien­
te dairamplificatore principale tramite 
la resistenza RI6, la quale, in abbina­
mento con R20, stabilisce al valore uni­
tario il guadagno del suddetto amplifica­
tore. Mano a mano che il livello della 
forma d’onda di ingresso aumenta, au­
menta anche la tensione che risulta ap­
plicata ai capi di Cl, finché non viene 
raggiunto il valore di picco.
Il diodo D3 svolge due funzioni distinte: 
in primo luogo, riferisce a massa la ten­
sione di uscita, ossia elimina la tensione 
“offset” con un certo aiuto sotto questo 
aspetto da parte di R18 e di RI9. P3 è 
un potenziometro di taratura che serve 
per regolare il punto di “zero”.
In secondo luogo, isola la capacità Cl 
rispetto all’uscita, consentendole così di 
caricarsi sino al valore di picco della 
tensione, ma mano a mano che la ten­
sione di ingresso diminuisce, D3 assume 
una polarità in senso inverso, rendendo 
così impossibile al condensatore di se­
guire la riduzione di tensione.
In altre parole, il condensatore rimane 
carico al valore di picco della tensione 
di ingresso e si scarica lentamente attra­
verso P4 ed R21, la cui destinazione 
tramite il punto di riferimento P può es­
sere riscontrato osservando simultanea­
mente le Figure 5 e 6.
P4 ed R21 rappresentano dunque i 
componenti di taratura che devono esse­
re regolati per ottenere l’indicazione del 
valore efficace e non certo del valore di 
picco.
Ciò però implica l’aggiunta di un’altra 
tensione di polarizzazione per le resi­
stenze sommatrici, in quanto la portata 
per ciascuno scatto varia di 1,4 volte 
quella del valore indicato nelle portate 
in tensione alternata. La tensione di ali­
mentazione per le letture in corrente al­
ternata proviene da IC2-C e si comporta 
analogamente a quanto accade per l’ali­
mentazione nelle portate di tensione

continua. In altre parole, il diodo zener 
DZ2, R23 e P6 sono i componenti a 
tale scopo associati.
Dal momento che la tensione di polariz­
zazione diretta presente sulla base del 
transistore deve essere superata prima 
che abbia inizio l’effetto di limitazione, 
le tensioni alternate presenti in questa 
zona non hanno un comportamento li­
neare; ciò accade soltanto durante la 
prima parte della portata più bassa.
E risultato perciò preferibile scegliere un 
transistore anziché un diodo, in quanto 
una volta che il transistore sia entrato in 
stato di saturazione, esso provvede effet­
tivamente a cortocircuitare il segnale a 
massa, mentre un diodo continuerebbe a 
condurre la tensione diretta “offset” 
permettendo all’uscita di assumere un 
valore inferiore al potenziale di massa.
In definitiva, il commutatore COI (vedi 
Figura 6) presenta undici posizioni, cia­
scuna delle quali individua una portata. 
Il commutatore C02, invece, agisce 
come si è detto da selettore di funzione, 
come è facilmente intuibile osservando 
le sue sei sezioni contrassegnate da “a” 
ad “f’. Nella posizione in cui questo 
commutatore risulta predisposto in Fi­
gura 6, il polo positivo di B1 e quello 
negativo di B2 risultano isolati, per cui 
nessuna tensione proveniente dalle bat­
terie risulta applicata al circuito.
Nelle altre tre posizioni, come si rileva 
osservando i giochi di commutazione 
delle sezioni “e” ed “f\ entrambe le 
batterie vengono inserite.
Le sezioni “a”, “b”, “c”, e “d” dello 
stesso commutatore C02 servono in pra­
tica per scegliere la funzione; ciò signifi­
ca che quando questo commutatore vie­

ne predisposto nella seconda posizione, 
lo strumento risulta a rilevare tensioni 
continue positive rispetto a massa. Nella 
terza posizione possono essere misurate 
tensioni continue negative rispetto a 
massa e nella quarta posizione è possi­
bile misurare invece tensioni alternate 
in valore efficace. Grazie quindi alla 
prima posizione di C02, è risultato inu­
tile l’impiego di un interruttore di ac­
censione supplementare.
Nel circuito sono stati previsti due punti 
di riferimento collegati a massa, contras­
segnati “-” ed “S”, per evitare di effet­
tuare due connessioni ad un medesimo 
punto di ancoraggio.
Altrettanto dicasi per una estremità del­
lo strumento STI, facente capo al punto 
R, in contatto diretto col punto di riferi­
mento Q, al quale fa capo il contatto 
comune della sezione “b” di C02.

METODO REALIZZATIVO

L’allestimento di questo strumento non 
è affatto complesso, ma è certamente 
conveniente ricorrere alla realizzazione 
di un circuito stampato, per il quale ci 
si può basare sul disegno riprodotto in 
Figura 7; la basetta potrà avere le di­
mensioni indicative di mm 90x70 e sarà 
provvista come di consueto di quattro 
fori negli angoli, che risulteranno molto 
utili per fissare il circuito stampato alla 
superficie interna di uno dei lati del 
contenitore, tramite distanziatori.
Si premette che se l’involucro è di tipo 
metallico sarà bene usare dei distanzia­
tori in materiale isolante, per evitare il 
rischio di cortocircuito tra piste in rame
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Nuovo YAESU FT 290 R 
I due metri CW - SSB - FM 

oggi in portatile.

Dalla YAESU ecco finalmente l’apparato portatile 
compatibile con tutti i tipi d’emissione, ideale per il "fìeld 
day" o l’installazione veicolare non permanente.
Il visore, costituito da cristalli liquidi con grandi cifre, 
permette un'agevole lettura della frequenza. Un'apposita 
lampadina permette anche la lettura notturna. Una 
batteria indipendente conserva le memorie per più di 
cinque anni.
La determinazione della frequenza avviene per sintesi 
mediante un circuito PLL.
Canalizzazione: 144/146 MHz a passi di 12,5/25 KHz, di 1 
KHz per la SSB.
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• Canale prioritario
• Ricerca mediante appositi tasti sul microfono
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VFO
• Conservazione del contenuto in memoria anche ad 
apparato spento o con le batterie estratte. Fino a cinque 
anni.

Caratteristiche tecniche.
• Alimentazione con 8 elementi da 1.5 V (mezza torcia) 
e mediante batterie al Nichel-Cadmio
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• Soppressione della portante: >40 bD
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che devono essere isolate tra loro, pro­
prio attraverso l’involucro metallico.
La Figura 8 rappresenta la stessa basetta 
vista come di consueto dal lato dei com­
ponenti e ne illustra quindi l’orienta­
mento e la polarità.
Lungo il bordo verticale sinistro e lungo 
il bordo orizzontale superiore, sono stati 
riportati tutti i segni di riferimento che 
permettono di individuare i diversi pun­
ti di ancoraggio.
Si noterà che nella zona inferiore sini­
stra della basetta di supporto illustrata 
in Figura 8, risulta disponibile lo spazio 
sufficiente per installare le due batterie 
da 9 V del tipo normalmente usato per 
alimentare i piccoli ricevitori tascabili, 
sovrapponendole Luna all’altra ma con 
opposta polarità. Una semplice striscia 
di ottone, opportunamente piegata e fis­
sata mediante due viti con dado, potrà 
servire razionalmente per tenere salda­
mente in posizione queste due batterie. I 
due elementi verranno sistemati in 
modo tale da rendere disponibili i poli 
di col legamento verso l’alto, ossia in di­
rezione della fila di resistenza visibili 
nella figura, con i relativi raccordi in­
vertiti per quanto riguarda la loro posi­
zione, in modo da consentire di usufrui­
re dei terminali flessibili per eseguire i 
necessari col legamenti al punto di riferi­
mento e “+”, rispettivamente per 
B1 e B2. Gli altri due terminali flessibili 
restanti faranno capo a C02e ed a C02f, 
come risulta evidente nello schema di 
Figura 6.
Per quanto riguarda la pratica realizza­
zione di questo circuito, si consiglia di 
procedere come già si è detto in altre 
numerose occasioni. In primo luogo 
sarà necessario applicare i ponticelli di 
collegamento supplementare, di cui uno 
a sinistra di Tl per unire un elettrodo 
di quest’ultimo ad un polo di RI7, uno 
tra l’estremità sinistra di R19 ed un 
punto di riferimento che si trova al di 
sotto delle due batterie di alimentazio­
ne, ed un terzo al di sopra di R21 che 
unisce un punto di ancoraggio all’anodo 
di D3.
Ciò fatto, si potrà procedere con l’instal­
lazione dei due zoccoli per IC1 ed IC2, 
nelle posizioni chiaramente indicate in 
Figura 8.
La fase successiva potrà consistere nel­
l’installazione di tutti i valori resistivi 
compresi tra RI ed R23, facendo molta 
attenzione a verificare il valore di cia­
scun componente rispetto allo schema 
elettrico ed al disegno di Figura 8.
Una volta sistemate tutte le resistenze, 
si potrà procedere con l’installazione 
dell’unico elettrolitico Cl, di cui sarà 
necessario rispettare la polarità e con il 
fissaggio dei cinque potenziometri per 
circuito stampato, che dovranno essere 
installati verticalmente rispetto al piano 
della basetta, compresi tra P2 e P5.
In seguito sarà possibile installare i dio­
di DI, D2 e D3, nonché i diodi zener 
DZ1 e DZ2, facendo molta attenzione 

affinché ciascun terminale di catodo, in­
dicato dalla striscia di riferimento, sia 
orientato nella direzione indicata in Fi­
gura 8.
Come ultima operazione si potrà instal­
lare il transistore Tl, orientandolo nel 
modo illustrato, dopo di che sarà possi­
bile applicare ai diversi punti di riferi­
mento dei tratti di conduttore flessibile 
isolato in plastica, per poi collegame 
l’estremità opposta, dopo averli tagliati 
alla lunghezza opportuna, secondo la di­
sposizione rappresentata in Figura 6.
Si precisa a tale riguardo che in questa 
seconda parte dello schema elettrico, en­
trambi i commutatori COI e C02 sono 
rappresentati cosi come si vedono dal 
lato dell’albero di comando e che en­
trambi sono stati illustrati nella prima 
posizione, tale cioè da consentire l’inte­
ra rotazione in senso orario, con undici 
posizioni per COI e quattro posizioni 
per C02.
Sebbene l’impedenza di ingresso di IC1 
sia sufficientemente elevata (circa 
1 MQ), essa potrebbe risultare non suffi­
cientemente alta per le esigenze di misu­
ra. Se si riscontrasse tale inconveniente 
e se si fosse fatto uso di un circuito inte­
grato del tipo 1458, conviene sostituirlo 
con il modello LF353N, munito di in­
gressi ad effetto di campo.
In tal caso, R2, originariamente del va­
lore di 120 KQ, deve invece assumere 
un valore di 2 MQ, mentre ad RI deve 
essere attribuito il valore di 10 MQ, an­
ziché 1 MQ.
Inoltre, può risultare necessario ridurre 
il valore di R3, semplicemente allo sco­
po di ristabilire il valore originale di 
amplificazione.
La resistenza RII, come già si è detto, è 
costituita da due valori collegati tra loro 
in parallelo, allo scopo di ottenere un 
valore globale di 375 kQ. A tale scopo è 
possibile usare qualsiasi combinazione 
adatta, eventualmente con elementi in 
serie anziché in parallelo. In altre paro­
le, è possibile collegare tra loro in serie 
due valori di 300 e di 75 kQ, oppure 
360 e 15 kQ, o ancora ottenere una 
combinazione in parallelo, a patto che il 
valore risultante sia esattamente pari a 
375 kQ.
Come il lettore potrà facilmente ammet­
tere, la precisione delle misure dipende­
rà non soltanto dalla precisione con cui 
sarà stato realizzato il circuito e dalla 
tolleranza dei componenti usati, ma an­
che dalle caratteristiche intrinseche del­
lo strumento STI, che dovrà avere una 
sensibilità di 100 pA fondo scala, pari a 
0,1 mA.
Ovviamente, maggiori saranno le di­
mensioni della scala più precise saranno 
le letture, soprattutto se la scala sarà 
munita di uno specchio per ovviare al 
consueto errore di parallasse.
Per eseguire i collegamenti tra i giochi 
di commutazione ed il circuito stampa­
to, può essere utile ricorrere all’impiego 
di cavi a conduttori multipli, usandone 

di due tipi, di cui uno per COI ed uno 
per C02. Inoltre, è senza dubbio conve­
niente usare cavetti bipolari o tripolari 
rispettivamente per i diodi fotoemittenti, 
per PI, eccetera.
Una volta ultimate le operazioni di 
montaggio e di col legamento tra la pia­
stra a circuito stampato ed i componenti 
esterni, l’intero strumento potrà assume­
re l’aspetto illustrato in Figura 9, che ne 
rappresenta il pannello frontale.
Nella parte superiore è illustrato lo stru­
mento ad indice, la cui scala è tarata da 
0 a 10 e suddivisa in cinque archi, cia­
scuno dei quali corrisponde ad un valo­
re di 2 V.
In tal modo ciascuno di essi reca al cen­
tro il valore intermedio (1, 3, 5, 7 e 9 V), 
e per ciascun volt la divisione minima 
corrisponde, alla quinta parte, pari a 0,2 
V. Grazie a ciò, è chiaro che se l’indice 
si trova esattamente al centro dell’inter­
vallo delimitato da due divisioni succes­
sive, è chiaro che il valore indicato cor­
risponde ad un livello di 0,1 V, con pos­
sibilità di leggere valori anche interme­
di, per semplice interpolazione.
Al di sotto dello strumento sono visibili 
a sinistra il diodo fotoemittente che in­
dica lo stato di sovraccarico, a destra il 
diodo a tre colori, (LED 2) che indica la 
polarità ed al centro la manopola del 
potenziometro PI, che serve come si è 
detto per l’azzeramento.
Immediatamente al di sotto sono dispo­
nibili a sinistra C02, che spegne l’appa­
recchio in posizione SP e lo predispone 
nelle tre posizioni successive per la mi­
sura di tensioni continue positive rispet­
to a massa (+TC), di tensioni continue 
negative rispetto a massa (-TC), e di 
tensioni alternate (TA). A destra si tro­
va invece la manopola che comanda 
COI e che predispone le undici portate, 
tramite le quali è possibile misurare ten­
sioni comprese tra 0 e 10 V nella prima 
posizione, tra 10 e 20 V nella seconda, 
indi tra 20 e 30 nella terza e cosi via, 
fino all’undicesima posizione che con­
sente di misurare tensioni di valore 
compreso tra 110 e 120 V.

TARATURA DELLO STRUMENTO

Per prima cosa è conveniente acquistare 
una certa familiarità con i controlli di 
calibrazioni: il potenziometro PI -come 
già si è detto - serve esclusivamente per 
l’azzeramento e viene mandato sul pan­
nello frontale nella posizione già chiari­
ta. La taratura - quindi - deve essere ef­
fettuata esclusivamente nei confronti dei 
cinque potenziometri per fissaggio su 
circuito stampato, presenti sulla basetta 
di supporto, agendo separatamente per 
le misure in corrente continua e per 
quelle in corrente alternata.
La calibrazione per le misure in corren­
te continua viene effettuata regolando 
opportunamente P2, mentre per la tara-
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tura in corrente alternata si agisce su 
P4; P3 viene impiegato per neutralizza­
re la tensione in eccesso in corrente al­
ternata, vale a dire per azzerare lo stru­
mento.
La tensione “offset” di polarizzazione, 
vale a dire quella che consente la fun­
zione tramite la quale si ottiene l’espan­
sione della scala, viene controllata tra­
mite P5 e P6, rispettivamente per la 
corrente continua e per la corrente al­
ternata.
Prima di procedere alla taratura, è natu­
ralmente necessario azzerare meccanica- 
mente l’indice dello strumento, tramite 
l’apposita vite presente immediatamente 
al di sotto della scala. Dopo aver predi­
sposto lo strumento in posizione perfet­
tamente orizzontale ed usufruendo della 
scala a specchio se essa è presente, per 
neutralizzare l’errore di parallasse, agire 
con un cacciavite su questa vite, in 
modo da portare l’indice esattamente in 
coincidenza della prima divisione della 
scala graduata.
Ciò fatto, si procede all’azzeramento 
elettrico; dopo aver inserito nel modo 
corretto le batterie di alimentazione, si 
porti il commutatore di funzione C02 
sulla seconda posizione contrassegnata 
“+TC”, quindi si predispone la mano­
pola del commutatore COI sulla portata 
più bassa contrassegnata 0-10 V.
A questo punto, tramite l’apposita ma­
nopola presente sul pannello frontale tra 
i due diodi fotoemittenti, si azzera lo 
strumento riportando l’indice all’inizio 
esatto della scala. Ciò fatto, è necessario 
disporre di una sorgente di tensione 
continua in grado di fornire una tensio­
ne pari esattamente a 10 V, che deve 

servire come tensione-campione, in ge­
nere, una tensione di questo genere può 
essere ricavata da un alimentatore abba­
stanza preciso ed a tale riguardo è bene 
stabilire sin d’ora che questa semplice 
operazione è però alquanto critica, in 
quanto la precisione dell’intero stru­
mento dipenderà direttamente dall’esat­
tezza della tensione impiegata come 
“campione”.
Dopo aver applicato tra i puntali tale 
tensione, si regola P2 fino a portare l’in­
dice esattamente nella posizione di fon­
do scala, corrispondente appunto al va­
lore di 10 V.
L’operazione successiva consiste nello spo­
stare il commutatore COI nella por­
tata successiva, contrassegnata “10-20 V”, 
per poi ruotare il potenziometro P5 fin­
ché l’indice non si porta ancora una 
volta esattamente all’inizio della scala. 
Con questa operazione può essere consi­
derata ultimata la taratura dello stru­
mento nei confronti delle misure in cor­
rente continua; può darsi che risulti ne­
cessario compiere un certo sforzo visivo 
per assicurarsi dell’esattezza della tara­
tura iniziale, che - ripetiamo - deve es­
sere effettuata in modo molto rigoroso 
in quanto, con l’aumentare delle porta­
te, qualsiasi eventuale errore risulta pro­
porzionalmente aumentato.
Assicurarsi quindi che lo strumento sia 
adeguatamente azzerato e quindi sposta­
re C02 sull’ultima posizione contrasse­
gnata “TA”, per predisporlo alla misura 
di tensioni alternate. La verifica nella 
precedente posizione contrassegnata 
“-TC” è del tutto inutile, in quanto la 
taratura è la medesima e l’unica diffe­
renza consiste nell’inversione della pola-

Figura 6 - In questa seconda parte dello 
schema elettrico sono raggruppati e rap­
presentati tutti i componenti che fanno 
parte del circuito, ma che non vengono 
installati sulla basetta a circuito stam­
pato.

rità.
Predisporre ancora una volta COI sulla 
portata inferiore (0-10 V) e, tramite P3, 
azzerare lo strumento. Si noti che è as­
solutamente necessario che l’azzeramen­
to iniziale venga effettuato in corrente 
continua prima di regolare P3, in quan­
to lo strumento prevede due diversi am­
plificatori, con due tensioni separate per 
l’effetto “offset”.
Ciò fatto, sempre che si disponga di una 
sorgente adeguatamente precisa, appli­
care una tensione sinusoidale del valore 
di 10 V efficaci tra i puntali e regolare 
P4 fino ad ottenere la deflessione esatta­
mente a fondo scala da parte dell’indice. 
Spostare quindi il commutatore di por­
tata COI sulla posizione successiva 
(10-20 V) e regolare P6 fino ad azzerare 
l’indice.
In questa operazione sussistono le mede­
sime esigenze alle quali ci siamo già ri­
feriti per la taratura in corrente conti­
nua.
Si noti che l’amplificatore per corrente 
alternata non consente all’indice di as­
sumere posizioni corrispondenti a po­
tenziali inferiori a quello di massa e ciò 
deve essere tenuto nella dovuta conside­
razione durante la regolazione di P6; 
questo comando di taratura deve essere 
ruotato tanto quanto basta per ottenere 
un’indicazione immediatamente al di
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sopra dello zero e quindi deve essere 
ruotato ulteriormente fino all’istante 
esatto in cui l’indice si porta sulla divi­
sione iniziale. Se si ruota ulteriormente 
questo potenziometro, anche di una mi­
nima entità di rotazione, non è possibile 
accorgersene in quanto l’indice, in que­
ste condizioni di funzionamento, non 
può oltrepassare verso sinistra l’inizio 
della scala.
Queste semplici operazioni completano 
la taratura dello strumento, che può 
quindi essere racchiuso definitivamente 
nel suo contenitore, salva la necessità di 
accedere nuovamente ai circuiti interni 
per eventuali controlli della calibrazio­
ne, per eventuali riparazioni, oppure per 
la sostituzione delle batterie.
Si precisa però che il consumo da parte 
dello strumento è talmente esiguo che le 
batterie dovranno probabilmente essere 
sostituite più per naturale invecchia­
mento, che non per effettiva scarica del­
la corrente immagazzinata.

<2 iüOoído — OO-I lOZj ero i—

USO DELLO STRUMENTO

Una volta ultimate tutte le operazioni, 
basta inserire le batterie al loro posto e 
mettere il circuito sotto tensione.
Non è necessario essere in possesso di 
cognizioni particolari per usare in modo 
appropriato questo strumento.
Quando il commutatore di portata CO I si 
trova nella posizione più bassa (0-10 V). 
si noterà che il diodo fotoemittente a tre 
colori denoterà una certa luminosità 
verde in assenza di segnale di ingresso. 
Se si applica però una tensione qualsiasi 
tra i puntali, lo strumento fornirà im­
mediatamente qualche indicazione di un 
certo interesse.
Se la polarità è corretta, la luce di cui si 
è detto rimarrà verde; in caso contrario, 
assumerà invece un colorazione rosso, 
denotando che i puntali sono tra loro 
invertiti rispetto alla polarità della ten­
sione che viene misurata.

Figura 7 - Rappresentazione della ba­
setta a circuito stampato.

A questo inconveniente è facilmente 
possibile rimediare sia invertendo tra 
loro i puntali, sia spostando il commu­
tatore di sinistra, C02, sulla posizione 
successiva.
Se la tensione applicata tra i puntali è 
maggiore della portata consentita dallo 
strumento in relazione alla posizione di 
COI, ad esempio se si misura una ten­
sione di 45 V nella portata 0-10 V, si 
ottiene automaticamente l’accensione 
del diodo fotoemittente contrassegnato 
“SOVRACC”, ciò che denota appunto 
l’applicazione di un sovraccarico di ten­
sione all’ingresso del circuito di misura. 
Tuttavia, dal momento che lo strumen­
to è completamente protetto contro i so­
vraccarichi, la misura accidentalmente 
eseguita non arrecherà alcun danno né 
al circuito né allo strumento propria­
mente detto. In tal caso basta semplice- 
mente ruotare la manopola di COI in 
senso orario, fino a raggiungere una por­
tata per la quale il diodo segnalatore di 
sovraccarico si spegne e l’indice dello 
strumento fornisce un’indicazione signi­
ficativa.
E chiaro che. se la tensione da misurare 
ammonta ad esempio a 45 V, la portata 
ideale sarà quella contrassegnata 40-50 V, 
per cui il segnalatore di sovraccarico ri­
sulterà spento e l’indice si porterà esat­
tamente al centro della scala, ossia sulla 
divisione centrale dello spazio compreso 
tra 4 e 6. Basterà quindi aggiungere il 
valore di 5 V al valore minimo della 
portata scelta (40) e eseguita mental­
mente l’addizione, si otterrà facilmente 
il valore esatto di 45 V.
Se l'indicatore di polarità fornisce una 
luce di colore giallo, ciò denota che tra i 
puntali viene applicata una tensione al­
ternata. E quindi necessario spostare 
C02 sulla quarta posizione contrasse­
gnata "TA”, ed eseguire la misura così 
come si è detto a proposito della misura 
in corrente continua.
Al di sotto della tensione di 2 V, la sca­
la non presenta andamento lineare nei 
confronti delle tensioni alternate, ma 
questo è un inconveniente comune alla 
maggior parte degli strumenti per la mi­
sura di tensioni alternate, che implicano 
a volte l'impiego di scale speciali.
Se ciò costituisce un grave impedimen­
to. o se si desidera misurare con questo 
strumento anche tensioni alternate di 
così basso livello, si tenga presente che 
all’interno di 1C2 esiste un altro amplifi­
catore supplementare che non è tanto 
usato e che fa capo ai terminali non uti­
lizzati contrassegnati con i numeri 1, 5 e

Figura 8 - Rappresentazione del lato dei 
componenti della basetta a circuito 
stampato.
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Figura 9 - Rappresentazione semplifica­
ta del pannello frontale dello strumento.

6 che potrebbe essere usato per amplifi­
care tale tensione e per conferire un li­
vello sufficiente a consentire la misura 
come le tensioni di valore superiore.
Tuttavia, per le tensioni di così debole 
entità, un buon millivoltmetro per cor­
rente alternata risulterà probabilmente 
più utile.
Usato per la misura di tensioni alterna­
te, questo strumento presenta un’altra 
caratteristica di indubbio interesse: esso 
misura infatti il cosiddetto valore di 
“picco”. Ciò significa che col suo aiuto 
è possibile misurare qualsiasi tensione 
alternata qualunque sia la sua forma 
d’onda, ad esempio persino ad impulsi, 
a patto che la frequenza di ripetizione 
sia sufficientemente elevata.
Naturalmente, il valore dovrà essere 
.moltiplicato per 1,414, in quanto lo 
strumento è stato tarato per indicare il 
valore efficace di una tensione alternata 
di forma sinusoidale.
Inoltre, il diodo zener DZ2 dovrà essere 
sostituito con un altro avente la tensio­
ne caratteristica di 3,4 V.
Nell’eventualità che lo strumento venis­
se calibrato per la lettura di valore di 
picco, è tuttavia sempre possibile rica­
varne il valore efficace mediante la sem­
plice moltiplicazione del valore letto per 
il fattore costante di 0,707.

ELENCO DEI COMPONENTI

RI = 1,0 MQ (vedi testo) Cl - 50 pF - 25 V
R2 = 120 kQ IC1 doppio amplificatore opera­
R3 = 560 kQ zionale tipo LM1458 oppure
R4 = 1,0 MQ LF353N
R5 = 100 Q IC2 - amplificatore Norton del tipo
R6 = 470 Q “quad” tipo LM3900
R7 = 1,5 MQ Tl — transistore tipo 2N3906
R8 = 3,0 MQ Dl-2-3 — 1N4001
R9 1,5 MQ DZ1 - diodo zener da 3,4 V
RIO = 750 kQ DZ2 diodo zener da 6,2 V
RII = Vedi testo LEDI — diodo fotoemittente
R12 = 12 kQ a luce rossa
R13 = 560 Q LED2 diodo fotoemittente a tre
R14 = 10 kQ colori (noto anche come
R15 = 2,2 kQ diodo bipolare)
R16 = 1,0 MQ
R17 = 15 kQ STI - strumento da pannello 

da 0,1 mA fondo scalaR18 = 3,0 MQ
R19 = 3,0 MQ COI = commutatore a quattro vie,
R20 = 1,0 MQ undici posizioni
R21 = 1,8 kQ C02 = commutatore a sei vie,
R22 = 560 Q quattro posizioni
R23 = 560 Q Bl/2 = batterie da 9 V

N.B. Tutte le resistenze sono da 0.5 V. con tolleranza di ± 5%.
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EMI - INTERFACCIA ENCODER 
PER IL MICROCOMPUTER O.Q.

di Paolo TASSIN

In questa puntata vi presentiamo un’interfaccia relativa al mi­
crocomputer che trova applicazione soprattutto nel settore in­
dustriale.
L’encoder è un trasduttore di posizione, visibile in fotografia, 
che ha forma simile ad un motore elettrico. È costituito da un 
corpo in metallo, ricoperto in plastica, con albero rotante cen­
trale, montato su cuscinetti. Internamente, su questo albero è 
attaccato un disco in vetro sul quale sono foto incisi tanti minu­
scoli spicchi, come visibile in fig. 1; due fotocellule, indicate in 
figura da due cerchietti all’interno del disco, sono montate in 
modo da fornire in uscita due onde quadre sfasate fra di loro 
di 90°.
In questo modo se l'albero gira in senso orario un 'onda è sfa­
sata rispetto all'altra di 90° in anticipo: se gira in senso antio­
rario è sfasata di 90° in ritardo.
Normalmente un’onda determina il clock per l’elettronica di 
conteggio e l’altra determina il senso di rotazione.
Le utilizzazioni di un trasduttore di questo tipo sono infinite: 
attraverso puleggie o altre trasmissioni a ingranaggi o crema­
gliera può rilevare lo spostamento di un oggetto con precisioni 
fino al centesimo.
Nei controlli numerici per macchine utensili è utilizzato per ri­
levare lo spostamento di torrette nei torni, banco di riscontro 
nelle frese, riferimenti nelle seghe elettriche.
In generale comunque per spostamenti X, Y, Z (larghezza, al­
tezza, profondità).
Può essere anche collegato in parallelo ad alberi in rotazione 
per rilevarne la velocità o lo spostamento.
Per esempio nei servocontrolli rileva lo spostamento.
Ad esempio se ad un’antenna che ruota (rotar) fosse collegata 
un encoder, potremmo visualizzare lo spostamento in centesi­
mi. di grado, in decimi di grado, in gradi, ecc. Normalmente 
sono disponibili encoder che forniscono 10, 50, 100, 250, 500, 
1000, 2000 impulsi giro. Il costo dipende dal numero di impul-

Nella foto vediamo la realizzazione dell’EMI - Interfaccia En­
coder per il microcomputer OQ, descritta in queste pagine, 
nella versione di prototipo.

1FOT-

Fig. 1 - Disco a settori 
dell’encoder

ENCODER
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si: maggiore è il costo, maggiore la precisione.
Per ridurre il costo ed avere buona precisione, come vedremo, 
la nostra elettronica ha un moltiplicatore x4 di impulsi, che 
trasforma un encoder da 250 imp/giro in uno da 1000 imp/gi- 
ro (250 x 4).
L’elettronica che vi presentiamo in questa puntata è formata 
da un’unica scheda del solito formato, 100x175, che contiene il 
moltiplicatore x 4, i contatori in cascata per sei cifre, la perife­
rica programmabile (IC 8255) che permette alla CPU di legge­
re i dati dei contatori.

A questa scheda dovrà essere direttamente collegato ¡’encoder 
a 250 imp/giro che essendo moltiplicato per 4 diventerà da 
1000 imp/giro.
Questa scheda va inserita direttamente nel solito rack del mi­
crocomputer ed avrà un suo codice o nome specifico imposta­
bile attraverso dei cavallotti come per tutte le altre periferiche. 
In fig. 2 è riportato lo schema a blocchi dell’interfaccia. Vi è il 
moltiplicatore per quattro bidirezionale che fornisce gli impulsi 
in un senso o nell’altro a seconda del senso di rotazione del­
l’albero.
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Fig. 4 - Schema elettrico del contatore + interfaccia

Questi impulsi vengono contati da 6 contatori collegati in ca­
scata; i contatori utilizzati sono del tipo BCD, UP/DOWN 
(avanti/indietro), quattro bit.
In questo modo il microprocessore o CPU, quando legge i dati 
dei contatori, ha già valori BCD (da 0 a 9) e non deve conver­
tire qualche altro codice.

Questo semplifica le operazioni software poiché è più veloce 
operare con dati già finali, inoltre è possibile comparare diret­
tamente i valori dei contatori con dati provenienti dalla tastie­
ra.
Questi valori entrano nella interfaccia solita, 8255, che consiste 
di tre porte da 8 bit, in totale 24 bit, che leggono i 24 bit totali 
dei contatori.
La porta zero contiene le due cifre meno significative, unità e 
decine.
La porta uno contiene le due cifre centrali, centinaia e miglia­
ia.
La porta due contiene le due cifre più significative; decine di 
migliaia e centinaia di migliaia.
Supponendo di avere una precisione al centesimo si avranno 
visualizzati valori dal centesimo al metro.
Le operazioni software verranno esaminate in ultima analisi.
In fig. 3 è riportato lo schema elettrico del moltiplicatore 
per 4 bidirezionale. È realizzato a CMOS con monostabili 
a RC + comparatore d’uscita.
Abbiamo evitato i tradizionali monostabili one-shot in quanto 
sensibili ai disturbi; con questa soluzione garantiamo una 
estrema affidabilità e sicurezza: è importante che la moltipli­
cazione non introduca disturbi o impulsi interni che falsereb­
bero la quota.
In fig. 4 vi è lo schema elettrico del contatore e interfaccia ver­
so il computer. Anche per quest'ultima parte sono utilizzati 
componenti CMOS e MOS per un basso consumo e alta im­
munità dai disturbi.
I due clock UP (avanti) e DO U N indietro entrano nel primo 
contatore (IC9) che esegue una prima divisione per 10.
Le uscite di questo contatore. CARRY riporto positivo) e 
BORRO W (riporto negativo . entrano nel successivo contatore 
che divide ancora per 10 e cosi via per i successivi.
Le uscite BCD di questi calcolatori da 0 a 9) entrano nell'in- 
terfaccia IC1 che come già detto è costituita da tre porte da 8 
bit ciascuna che fanno da canale di comunicazione tra CPU e 
contatori.
L'interfaccia si collega al microi■ miputer con i seguenti segnali: 
BUS dati dove scorrono i dati i he entrano ed escono
A0-A1 bit di indirizzamento delle porte: sono usati dalla CPU 
per selezionare quale porta vuole leggere, se la porla 0.1 o 2. 
WR - Segnale di scrittura usato solo per inizializzare la peri­

ferica all'accensione.
RD - Segnale di lettura usato per leggere la porta selezionata 
e quindi i contatori.
RESET - Segnale di azzeramento iniziale.
Il BUS abilitazione periferiche entra nell'integrato IC2 che ha 
una duplice funzione:
1) Selezionare il codice dell'interfaccia
2) Selezionare il codice che azzera i contatori.
Quindi questa interfaccia impegna due codici: uno per abili­
tarsi e l’altro per azzerare i contatori.
Si selezionano come al solito con dei cavallotti come indicato 
in fig. 5. Sulla scheda che noi forniamo attraverso il Servizio 
Assistenza Lettori, sono serigrafate le indicazioni per i caval­
lotti che semplificheranno l'operazione.
Viene comunque fornita con i due codici già impostati che 
sono quelli da noi utilizzati per il collaudo della scheda stessa.

MONTAGGIO

Questa scheda, come per le precedenti, può essere fornita mon­
tata e collaudata oppure in kit. Il montaggio del kit non pre­
senta alcuna difficoltà: oltre ad esserci la serigrafica dei com­
ponenti sul circuito stampato è compreso anche lo schema di 
montaggio.
Come al solito prima si montano i componenti più bassi (cir­
cuiti integrati e resistenze/, poi quelli più alti (condensatori).
Si consiglia di usare saldatore a bassa tensione per evitare di 
danneggiare i delicati integrati C/MOS.
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Nessuna saldatura fredda e stagno 60/40 per saldature lucide e 
ben conduttive.
La scheda va inserita nello stesso senso delle precedenti come 
indicato in fig. 6 ed il collegamento dell’encoder deve essere 
come indicato nello schema di montaggio allegato al kit. Va 
collegato nei quattro morsetti posti sull'estremità superiore del­
la scheda: i due laterali sono le alimentazioni (positivo +5 e 
massa); i due centrali sono le due fasi dell’encoder e possono 
essere scambiate tra di loro se si vuole che il conteggio incre­
menti in senso orario o antiorario.
Nel caso il cavo dell’encoder non sia sufficientemente lungo 
per la nostra applicazione, è possibile allungarlo aggiungendo 
però cavo schermato con la calza collegata a massa solo su un 
lato del cavo aggiunto.
E importante che quest'ultimo cavo sia schermato poiché po­
tendo passare vicino a fonti di disturbo (motori, teleruttori ecc.) 
deve essere protetto dai disturbi radiofrequenza o magnetici 
per non falsare il conteggio. La frequenza max di funziona­
mento è corrispondente alla max frequenza di lavoro dell’enco­
der.

SOFTWARE

// software di questa scheda risulta estremamente semplice per 
chi ha già operato con le periferiche I/O DTM1. Abbiamo cer­
cato di uniformare il più possibile le interfacce usando gli stes­
si componenti programmabili con conseguente uniformità del 
software.
Per esempio 1'8255 qui usato è lo stesso della periferica I/O. 
Una volta compreso il suo funzionamento, già a suo tempo de­
scritto, si può operare allo stesso modo programmandolo a se­
condo della funzione in corso.
Questa periferica ha una inizializzazione o programmazione 
iniziale che deve essere data una sola volta all'accensione per 
imporre il modo in cui deve operare. In questo caso le tre porte 
sono tutte ingressi e quindi per inizializzarla dovremo scrivere 
all'indirizzo 3 il dato 10011011 procedendo in questo modo: 
MO V A, # 

SWAP A 
QUTLP2, A 
MOVA, # 
# 10011011 
MOV RO # 
* 03
MOVX®RO. A

(codice periferica)

(abilitata EMI)

(dato da scrivere in EMI)

(indirizzo in cui si deve scrivere) 
(scrive dato in EMI).

Una volta inizializzata si possono subito iniziare a leggere i 
contatori selezionandoli con l’indirizzo 0, 1 o 2 (scelte della 
porta da leggere). Si proceda in questo modo supponendo di 
averla già abilitata e di volere riporre il valore dei 6 contatori 
nei registri R2, R3, R4: 
MOV, RO, #
# Oo

Fig. 5 - Selezione codice

SWAP A
OUTL P2, A
MOV A, #
# (qualsiasi altro codice)
OUTL P2, A (fine impulso di reset).
Questo è tutto quanto riguarda il software; per ulteriori chiari­
menti ed un ampliamento dell’argomento vi presentiamo un 
programma di prova che associa la periferica EMI alla DTM1 
(display e tastiera).
Potremmo chiamare questo programma “collaudo EMI” poi­
ché trasferisce i dati dei contatori sul display continuamente: 
in questo modo ruotando l'encoder vedremo il display "A” 
contare.
Attenzione che anche sul display “B” usciranno questi dati dei 
contatori però scambiati tra di loro: pertanto è bene scollegare 
il display per evitare confusione.

Fig. 6 - Senso di inserzione scheda nel microcomputer
MOVX A,® RO 
MOVR2, A 
INORO

(legge porta zero) 
(ripone dato in R2)

MOVX A,® RO 
MOV R3, A 
INC RO

(legge porta uno) 
(ripone dato in R3)

MO VX A, @ RO (legge porta due)
MOV R4, A (ripone dato in R4).
Il modo di operare è estremamente semplice ed una volta su­
perate le prime incertezze o la prima prova ve ne renderete 
conto voi personalmente.
La seconda funzione possibile è l'azzeramento dei contatori
attraverso un codice impostato sulla scheda stessa con caval­
lotto.
Per azzerarla sarà sufficiente abilitarla con il codice di azzera­
mento e subito dopo disabilitarla in questo modo: 
MOV A, #

(codice di azzeramento)
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COMMENTO AL PROGRAMMA DI PROVA

Dal passo 0 al passo 17 viene abilitata la DTM1 con codice 0 
e inizializzata con le modalità descritte a suo tempo.
Dal passo 18 al 25 viene abilitata la EMI con codice 1 e ini­
zializzata come descritto prima.
Dal passo 26 al passo 38 viene abilitata nuovamente la EMI; 
vengono letti i contatori e memorizzato il contenuto nei registri 
RI, R2, R3.
Dal passo 39 al passo 58 viene abilitata la DTM1 e il conte­
nuto dei registri è trasferito nel display. Prima di trasferire i 
dati occorre scrivere un dato di controllo "control word” nel 

modo indicato dal passo 41 al 46. Il primo dato che deve esse­
re scritto è il meno significativo, "unità”.
Un’altra funzione disponibile è l'azzeramento manuale dei 
contatori. Chiudendo a massa /zero logico) l’ingresso Tl della 
CPU si azzerano i contatori.
Detta funzione è ottenuta con le istruzioni che vanno dal passo 
59 al 65, supponendo che il codice di reset sia 2.
Infine al passo 66 e 67 vi è un JMF di salto al passo 26 per ri­
petere le operazioni.
Per le modalità d’acquisto e prezzo nel Nu-SAL in fondo alla 
rivista è tutto specificato con riferimento alla periferica EMI e 
a parte ENCODER BIDIREZIONALE SVcc 250 imp/giro.

PROGRAMMA
tru

19 bltl 7 .. 4 ... .. 8.__________ 12. . ___ _
1 tnJ_______ 5___________ S____ _______ 13___________
2 tìU 6. IO 14
3 7 11 15

PASSO 
DI 

PROGRAM.

LINGUAGGIO

ASSEMBLY

CODICE

7 MACCHINA 0
EXA COMMENTI

0 o o A 0 0 A A A V Qz+s X r Co ê

X DOTI PI (A o o A X À o A O

2 nov Ho , U fi 0 X X A o 0 O
; * 07 0 0 O o O o o A
G « X 0 o X o o o Q

R.0.V fl H 0 o À a 0 o A A
(, HL o o A o 0 A O o

ì nok/A fi o O A 0 O o O
s FLoyz A) li 0 o X 0 o o A A
5 q- So A 0 0 A 0 0 0 □

X o tCfiX fi 0 0 A o 0 o 0

4 A nav (11, s fi 0 A A A £ A o
i 2 * 03 o o O O A o o o
A S DE. G A A 0 o A 0 0 <5
X L an a 0 0 X 0 O X A J
A s <To +x A 0 a A 0 o 0 3
A G ni . A A A 0 fi 0 A O

X 1 rtÜ o o O o A A A A
À ? 4, » 0 0 A o 0 a A A
A 5 + xo 0 o O X 0 O O a
X 0 CuTL Pi,A o o A X A 0 A O
T A 0 o A 0 0 0 A A
l l * A 0 o A X 0 A A
L \ fa, H X 0 A A / o o o

2 L Q o c o o o A A
1 S rtov-x A 0 o A 0 o o O

2 4 ÌW V A * o o A 0 o o X A
2 +- 7 O o O O X o o o O

2 ? OtTl P?,A 0 o X A A 0 A o
•t 5 (lo,« fi 0 A A A o o 0

0 1* 0 o 0 o 0 O o 0 0 o
i ROl/X A | A o o 0 Q o o o

l »5^ ni, n A 0 A 0 X o o ✓
S fi \MC fl o 0 0 o A A o o o
V L Ìfizvf A । A 0 O o 0 o a o

T Ç ai, A A 0 A o fi 0 fi o

% (, . i.Qi ilo O o O X A o o 0

fi t A 0 0 c o o o 0

« <1 1,4 A 0 A 0 fi 0 X 7
5 età 0 o A 0 0 A A A

— 07^ o O ,A A « 0 A °

___1 EAX 5 9
XOGRAMM A 6 1O 14

LUX 3 . ____ . 7 11 15

’ASSO 
DI 

OGRAM.

LINGUAGGIO

ASSEMtìLy

CODICE

, MACCHINA a
EXA COMMENTI

L X 00^ A 0 A 7 0 0 \l fi, J.Lug

L 2 Ofi 0 0 0 o O 0 o ■

G Pxnx A,V 0 0 7 0 o a

L L * $0 0 O 4 o - ■-
G S RovzA fi 0 o A o 9 :

L & DEc fi 7 0 o 0 - o
l 7 noe A ( RA A A A o

L 8 A O O fi 0 o c z
U “> Sg</AP a 0 fi. o 0 A J
s o A c o o 0 c a

s X A A 4 .< 0 A.

7 é>iM A 0 0 A o o ■

s Sw>a’P A O A 0 o ■■ A

L ®iL, a fi o A o -

S Hdvz a,qj fi 7 A A A «

s C ÎLOvAx- ^fb.A A 0 0 i 0 :

5 A e 1 c ? - A i j
s s 7Vv0t ^ib(A A O 0 c a a z
s * c A

o d. >> Ó b 0 7 o ■■ A -
G A A' , O - 0 o c

è l * lo * ■ Û □ a

è fi O17TL P?,A 0 = < -■ ;

i CLA A 0 0 r 0

; $ O\/Tc p?,/}. O o X 7 A - .■ J

6 C THP O o o O c A c 3

<> 1 ol sol o 0 o A ;

____________

Fig. 7 - Programma di collaudo EMI.

ELENCO COMPONENTI
MOLTIPLICATORE x 4 CONTATORE CON INTERFACCIA

ICI = LM 339 R5 = 1 kQ IC1 = 8255
IC2 = 7407 R6 = 1 kQ IC2 = 74 L 5138
IC3 = 7406 R7 = 4,7 kQ IC3-8 = 40192
IC4-5
IC6
IC7
RI
R2
R3
R4

= 4011
= 4012
= 4011
= 330 Q
= 1 kQ
= 100 Q
= 470 Q

R8 = 1 kQ
R9 = 4,7 kQ
R10-11 = 1 kQ
C13 = 1 nF
C4-5 = 270 pF
Cx = 0,1 pF ceramico filtro

antidisturbo

Cx = 0,1 pF ceramico filtro
anidisturbo
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Nll SAI
IL NUOVO SERVIZIO ASSISTENZA LETTORI di 
ONDA QUADRA ha ripreso a funzionare dal numero 
11-1981.
Con questa iniziativa siamo certi di accontentare 
tutti quei lettori che ci hanno spinto a riattivare il 
S.A.L.
Sebbene lo stesso servizio sia per il momento ca­
rente, pensiamo di arricchirlo nel giro di pochi 
mesi. Naturalmente questo avverrà anche e soprat­
tutto con l’aiuto di chi se ne serve.
Preghiamo tutti i lettori che volessero avvalersi del 
nostro nuovo servizio, di indirizzare le loro richieste a:

NuSAL - ONDA QUADRA
Via Lacchiaduro, 15
24034 Cisano B.sco (BG)

accompagnandole da un 50% del valore del mate­
riale richiesto, quando le stesse superano, il valore 
di L. 50.000
Gli ordini verranno evasi in contrassegno.
I prezzi indicati a fianco di ogni articolo sono com­
presi di IVA.
Per motivi organizzativi, non si accettano ordini in­
feriori a L. 20.000 o richiesti per telefono.
Si prega caldamente di far pervenire gli ordini ben 
dettagliati unitamente al proprio indirizzo chiara­
mente scritto.
I prezzi pubblicati si intendono validi per tutto il 
mese cui si riferisce la rivista.
Gli articoli che il S.A.L. può fornire sono quelli pub­
blicati.

NUOVO SERVIZIO 
ASSISTENZA LETTORI

ONDA QUADRA



________________ ______________ servizio assistenza lettori

Kit C.C. CONNESSION TEST (pubblicato nel n. 2-1982 
a pag. 98) per il controllo di circuiti già montati
versione semplice L. 29.000
versione potenziata L. 32.000

8253 timer programmabile
8041 controller per stampante OLIVETTI PU 1100
8255 porta I/O programmabile
4118 RAM statica 1K x8
2716 EPROM 2Kx 8

13.800 
55.200 
11.000 
13.800
11.500

ANTIFURTO PER AUTO (pubblicato nel n. 1-1982
a pag. 39) L. 17.250

ACCENSIONE ELETTRONICA (pubblicato nel. n. 1-1982 
a pag. 36) L. 30.500

CIRCUITI INTEGRATI SERIE TTL

7400 4 AND a due ingressi
7406 6 NOT collettore aperto
7407 6 BUFFER collettore aperto
7414 6 NOT trigger
7432 4 OR a due ingressi
7446 decodifica sette segmenti
74175 4 flip flop tipo D
74123 2 monostabili one shots
74LS14 6 NOT trigger
74LS74 2 flip flop D
74LS138 decoder decimale
74LS153 2 multiplexer 4 ingressi
75LS145 decoder decimale collettore aperto
74LS367 buffer three state
74LS368 invertitori three state

660
620 
700
850
620

1.950
1.200

980
1.250

850
1.400
1.250
1.900
1.100
1.100

ALIMENTATORE 78XX (pubblicato nel n. 1-1982
a pag. 41) L. 13.500

CIRCUITI INTEGRATI SERIE C/MOS

4001B 4 NOR 2 ingressi
4011B 4 NAND 2 ingressi
4071B 4 OR 2 ingressi
4081B 4 AND 2 ingressi
4069UB 6 NOT
40014 6 NOT trigger
4013B 2 flip flop tipo D
4027B 2 flip flop tipo JK
4029B Contatore sincrono UP/DOWN
4511B decodifica sette segmenti
4028B decodifica decimale
4051B multiplexer analogico

850
660
620
620
800

1.200
980
850

2.100
2.100
1.500
1.200

CONTAGIRI elettronico completo di trasduttore e ruota 
dentata pubblicato nel n. 12-1981 a pag. 676 L. 185.500

CONTROLLO numerico programmabile completo di elet­
tronica, encoder imp/giro, motoriduttore cruzet 50 giri/m, 
trasformatore, filtro rete, pubblicato' nel n. 12-1981
a pag. 676 L. 1.185.000

CIRCUITI INTEGRATI SERIE C/MOS

Prezzo
8035 8 bit microprocessore 6 MHZ 16.600
8039 8 bit microprocessore 11 MHz 21.000
8212 porta 8 bit 4.200
8279 interfaccia tastiera display 19.500
8155 RAM 256 x 8 I/O bit timer 16.600

CIRCUITI INTEGRATI LINEARI 
OPTOELETTRONICA

VARIE

ULN2003A 7 darlington NPN
UDN2982A 8 darlington PNP
555 timer
MC14433 convertitore A/D
MC1466 regolatore di tensione
L123 regolatore di tensione T05
FCD820 optoisolatore 20%
747 amplificatore operazionale doppio
324 amplificatore operazionale quadruplo
339 comparatore quadruplo
741 amplificatore operazionale
FND500 display K comune
Diodo led rosso 5 mm
Diodo led verde 5 mm
BC237 NPN
BC307 PNP
BFY56A NPN
2N2905A PNP
BDX33B PNP
BDX34B NPN

1.400
2.000

700 
15.000
2.900
1.300
1.100
1.300
1.250
1.200

700
2.000

200
230
240
150
620
660

1.050
1.100
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------------ servizio assistenza lettori

Ponte raddrizzatore 1 A 100 V 530
Ponte raddrizzatore 25 A 400 V 3.750
1N4148 diodo veloce 40
1N4007 diodo potenza 110
Quarzo 3 MHz 6.900
Zoccolo per circuito integrato 8 pin 180
Zoccolo per circuito integrato 14 pin 210
Zoccolo per circuito integrato 16 pin 240
Zoccolo per circuito integrato 24 pin 620
Zoccolo per circuito integrato 40 pin 620
Deviatore miniatura da circuito stampato a levetta 1.400 
Pulsante miniatura da circuito stampato a levetta 1.400 
Deviatore miniatura da circuito stampato a slitta 1.400 
Pulsanti neutri per tastiera 700
Circuiti forati di prova tipo Z7 (formato eurocard) 3.500 
Filtro antidisturbo rete 2 A 250 V 8.500
UAA170 Convertitore A/D 16 led 4.000
UAA180 Convertitore A/D 12 led 4.000
7805 T03 Regolatore di tensione 5V-1 A 2.600
7812 T03 Regolatore di tensione 12 V - 1 A 2.600
7824 T03 Regolatore di tensione 24 V - 1 A 2.600
7806 T0220 Regolatore di tensione 6 V-A 1.100
XR2206 Generatore di funzioni 7.900
CA3162E Convertitore A/D a display 8.300
CA3161E Driver per display 2.100
TIL7O2 Dlisplay anodo comune 2.100
Diodo led giallo 240
CA3140 Amplificatore operazionale ing. MOSFET 1.840
CA3130 Amplificatore operazionale ing. MOSFET 2.100
TL071 Singolo amplificatore operazionale JFET 1.380
TL082 Doppio amplificatore operazionale JFET 1.750
TL084 Quadruplo amplificatore operazionale JFET 2.650
SCR 400 V-10 A 1.610
TRAIC 400 V - 10 A 1.500
Pila stilo ricaricabile sinterizzata 1,2 V - 0,5 A 2.600 
Adesivo rapido 2 g. KHEMY-Cyak 1.750
TDA 2590 6.730
TDA 2651 6.900

COMPONENTI PASSIVI

1 nF - 50 V - ceramico 40
1 nF - 50 V - ceramico 60

100 nF - 50 V - ceramico 85
4,7 mF - 25 V - tantalio goccia 320

10 mF - 25 V - tantalio goccia 500
1000 mF - 40 V - elettrolitico 800
2200 mF - 50 V - elettrolitico 1.200
Tutta la serie di resistenze da 1Q a 1 MQ 1/4 W cad. 30 
Portafuse da circuito stampato 170
Dissipatore a ragno T03 anodizzato nero 810
Trasformatore Vp 220 V Vs 9-0- 9/2 A 8.550
Trasformatore Vp 220 V Vs 12-0- 12/2 A 10.500
T rasformatore Vp220VVs15-0- 15/2 A 10.500
Trasformatore Vp 220 V Vs 18-0- 18/2 A 10.500
Tutta la serie di trimmer multigiri serie professionale 
tipi 89 P (orizzontale) da 10Q a 1MO 1.280
Tutta la serie di trimmer un giro da 10Q al MQ 400 
Bottiglia di acido per C.S. 250 cc (tipo concentrato) 2.300

TRASDUTTORI E ATTUATORI

Stampante a impatto OLIVETTI tipo PU1100 1-38.000
Encoder bidirezionale 250 imp/giri 12 Vcc 230.000

MICROCOMPUTER PUBBLICATO SULLA RIVISTA

Lampada per EPROM completa di starter e reattore 40.000

Circuito stampato piastra di fondo PF8C 18.500
Circuito stampato AL 5/25
Circuiti stampati formato EUROCARD 100 x 175 es.:

11.500

CM1 - DTM1 - SM1 - RAM 8K - PEM1 17.250
Circuito stampato DM1 9.200
Circuito stampato TM1 23.000
Circuito integrato MOS: MC6847 (interf. video) 21.900
Circuito integrato lineare: LM1889 (modul. video) 5.650
Connettore dorato 22+22 contatti con guide lat. (kit) 7.000
Connettore dorato 22+22 contatti con guide lat. (me) 7.000
Alimentatore AL5/25 (kit) 99.900
Alimentatore AL5/25 (me) 99.200
CPU+EPROM CEM1 completa di 2 EPROM (kit) 131.000
CPU+EPROM CEM1 completa di 2 EPROM (me) 145.000
Display e tastiera DTM1 (kit) 113.000
Display e tastiera DTM1 (me)
Tastiera 4x8 completa di pannello anodizzato e

126.000

inciso, fiat cable per il collegamento (kit) 
Tastiera 4x8 completa di pannello anodizzato e

145.000

inciso, fiat cable per il collegamento (me) 152.000
Display 8 cifre con pannello in plexiglass rosso (kit) 53.000
Display 8 cifre con pannello in plexiglass rosso (me) 60.000
Programmatore PE1 (kit) 86.000
Programmatore PE1 (me) 99.000

Porta I/O (kit) 78.000
Porta I/O (me) 86.000
Stampante SM1 completa di scheda e PU1100 (kit) 235.000
Stampante SM1 completa di scheda e PU 1100 (me) 248.000
RAM 8 K completa (kit) 172.000
RAM 8 K completa (me) 185.000
Programmatore EPROM PEM1 (kit) 86.000
Programmatore EPROM PEM1 (me) 99.000
Interfaccia seriale RS 232 (kit) 69.000
Interfaccia seriale RS 232 (me) 72.450
Interfaccia video VD1 (kit) 98.100
Interfaccia video VD1 (me) 105.000
Monitor 12” 110° bianco-nero 242.000

IMPORTANTE

(kit) = scatola di montaggio
(me) = montato e collaudato
Tutti i circuiti stampati sono doppia faccia con fori metalizza- 
ti, materiale vetronite, trattamento SOLD RESIST (verde), se­
rigrafia dei componenti bianca, piste stagnate.
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CREPUSCOLARE RITARDATO 
A DOPPIA REGOLAZIONE

di Giancarlo MAZZONI

Vi sarà spesso capitato di osservare si­
stemi di illuminazione che vengono co­
mandati automaticamente col passaggio 
dal giorno alla notte e viceversa.
Per questa operazione, solitamente si 
possono usare 2 sistemi:

1) sistema orario, (che presenta però 
l’inconveniente di dover essere spesso 
regolato, a causa della differente lumi­
nosità alla stessa ora in condizioni e sta­
gioni diverse).
2) sistema “crepuscolare” che noi esa­

mineremo (tiene conto della luce am­
biente).

Fig. 1 - Schema elettrico dell’interruttore 
crepuscolare.
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- Mi sono capitati a mano vari modelli 
di interruttore crepuscolare, ma nessuno 
di questi mi ha completamente soddi­
sfatto.
I tipi più economici, non hanno regola­
zioni, altri hanno una regolazione unica 
di sensibilità che vale sia per l’attacco 
alla sera che per lo sblocco al mattino.
Tutti i modelli da me esaminati, presen­
tavano inoltre un grave inconveniente, 
bastava infatti un’abbaglio alla notte, o 
un oscuramento momentaneo di giorno 
per far scattare il relè del sistema. Redu­
ce da queste prove e con le idee chiare 
su ciò che dovevo ottenere, mi son mes­
so al lavoro ed ho realizzato questo in­
terruttore crepuscolare che oggi vi pre­
sento in kit.

PRINCIPALI CARATTERISTICHE

- Funzionamento a 220 V ca
- Due regolazioni separate, una per ec­
citazione (scuro), una per diseccitazione 
(chiaro).
- Insensibilità agli abbagli (di notte) ed 
oscuramenti momentanei (di giorno) in­
feriori a 2 secondi circa.
- La corrente di contatto del relè è di 6 A.
- Il circuito di ingresso può funzionare 
indistintamente con fototransistore o fo­
toresistenza.
In foto 1 è visibile l’interruttore crepu­
scolare a realizzazione ultimata.
Si possono notare le scritte indice:
- In alto a destra fuse interno montato

Fig. 2 - Circuito stampato e piano di 
montaggio dei componenti del crepusco­
lare ritardato doppia regolazione de­
scritto in questo articolo.

Foto 1 - Crepuscolare vista anteriore a 
realizzazione ultimata.

Foto 2 - Vista dello stampato (lato com­
ponenti) assemblato.

Foto 3 - Alcuni elementi fotosensibili 
utilizzabili.

Foto 4 - Crepuscolare dal lato rame: si 
noti la morsettiera W.M. montata da 
questo lato.
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su C.S. 0,5 A (si può vedere in foto 2 a 
fianco del trasformatore).
- Al centro la numerazione dei morsetti 
e a destra la descrizione dei collegamen­
ti'da eseguire.
1 e 2 - fra questi morsetti va inserita la 
fotoresistenza. (N.B.: nel caso si usi un 
fototransistore il collettore va sul mor­

setto n. 2) (In foto 3, alcuni tipi di fo­
toelementi utilizzabili).
3-4-5 sono i contatti di utilizzo del relè 
NO = aperto - C = comune - NC = 
CHIUSO.
6 - questo morsetto non è utilizzato.
7-8 fra questi due, va inserita l’alimen­
tazione di rete 220 V.

Fig. 3 - Montaggio dello stampato al­
l'interno del contenitore.

- In basso a sinistra sono presenti le indi­
cazioni relative ai due trimmer di regola­
zione chiaro/scuro, a cui si può accedere 
dai due fon a lato visibili in foto 1.

FUNZIONAMENTO DEL 
CIRCUITO

In fig. 1 è visibile lo schema elettrico, 
che nonostante la sua semplicità, vi 
darà grandi soddisfazioni.
FC1, è l’elemento sensibile alla luce, 
collegato da un’estremo all’alimentazio­
ne + 15 V; quando è illuminato, porta i 
+ 15 V all’ingresso di IC1.
L’integrato IC 1, riproduce in uscita il 
segnale d’ingresso amplificato in corren­
te. I condensatori elettrolitici Cl e C3, 
provvedono a creare i due ritardi all’ec­
citazione ed alla diseccitazione, C2 ta­
glia eventuali disturbi R.F. che potrebbe 
captare il cavo d’ingresso.
Con il trimmer R5 e D2 si comanda per 
mezzo di IC2/2 il FLIP-FLOP formato 
da IC2 1 e IC2/3; questo comando vie­
ne attivato quando la luce è sufficiente, 
a seconda della regolazione di R5, a far 
scattare il FLIP-FLOP stesso.
Con il crepuscolo, tutto rimane in que­
sta condizione finché, a seconda di 
come è tarato R4, per mezzo di DI non 
scatta nuovamente il FLIP-FLOP nel­
l’altra condizione.
Con IC2 4 collegato da inverter, si co­
manda per mezzo di R8, il transistore 
TRI e di conseguenza il relè.
L’alimentazione del circuito viene rica­
vata dal trasformatore Tl, 19+19 V con 
ingresso 220 V, la tensione, raddrizzata 
da D5-D6 e filtrata da C7, va al solo 
relè 24 Vcc 30 mA; detta tensione, pas­
sando per RIO, viene stabilizzata da D4 
a 15V e va ad alimentare gli integrati e 
la fotoresistenza.
In fig. 2 è visibile il master e lo schema 
di montaggio del dispositivo. Fare molta 
attenzione alla morsettiera, poiché va 
montata dal lato rame e saldata sui pon­
ticelli con reofori 0 1 mm sul lato com­
ponenti. (foto 4 e 2).

1 nteri
0.5 A . Il 2345678
CREPUSCOLARE 
REGOLABILE RIT.

1 segn.
2 +15V...
3 N.O| 5
4 cjw
6
7-8 220 v.

PARTICOLARITÀ E NOTE
SUL MONTAGGIO DEL KIT

L’assiemblamento è molto semplice, 
una volta montati tutti 1 componenti e 
collaudato il circuito, lo stampato andrà 
incastrato all’interno del contenitore e la 
morsettiera uscirà dalla parte superiore 
dal foro già presente nella scatola e nel 
pannello.
Una volta inserito lo stampato, si potrà 
fissare il coperchio come visibile in fig.

Fig. 4 - Disegno del pannello anteriore.
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3; il coperchio stesso, facendo pressione 
sul trasformatore fungerà da elemento di 
fissaggio dello stampato.

COME RICERCARE EVENTUALI 
ANOMALIE

Nell’articolo non mi sono ancora soffer­
mato per un tempo abbastanza ampio 
sul collaudo del dispositivo e lo farò in 
breve ora.
Collegare il cavo rete fra i morsetti 7/8 ed 
alimentare il circuito. Verificare le tensio­
ni di alimentazione +24 V e + 15V 
Inserire al posto della fotoresistenza (mors. 
1 e 2) un potenziometro da 470 kQ.
Controllate sull’ingresso (PIN 3) di IC2 
con l’oscilloscopio scala 5V/DIV o se 
non lo possedete con un tester su scala 
15 Vcc; regolando il potenziometro da 
minimo a massimo, si dovrà vedere una 
tensione, che ruotando in un senso sale 
velocemente, ruotando nell’altro senso 
cala lentamente (scarica Cl su R2).

Controllare poi sull’ingresso dei trim­
mer R4/R5; qui si dovrà avere lenta sia 
la salita che la discesa.
Controllare che sul pin 5 di IC2, ruo­
tando da uno dei due lati il potenziome­
tro, (attendendo sempre qualche secon­
do), il livello diventi basso.
Controllare inoltre che sui pin 8/9 di 
IC2, ruotando il potenziometro dall’al­
tro senso (sempre con un certo ritardo), 
il livello diventi alto.
Se i due trimmer di regolazione non si 
trovano in una condizione un po’ parti­
colare e se tutto funziona, si dovrà sen­
tire il relè eccitarsi e diseccitarsi.
In ogni caso (con oscilloscopio), si potrà 
controllare sul pin 4 di IC2 lo scatto del 
FLIP-FLOP e sul pin 3 l’uscita che con 
livello alto comanda la base del transi­
store di controllo del relè.
Fate molta attenzione alla parte di 
stampato connessa alla rete onde evitare 
un risveglio non gradito.
Sperando di aver interessato molti letto­
ri con questo mio articolo, mi congedo 
da voi fino ai prossimi kit già in ap­
prontamento.

Il crepuscolare ritardato a doppia regolazione, descritto in queste pagine, si può acquistare at­
traverso il Nu-SAL ÌV. pag. 287).

ELENCO COMPONENTI
FC 1 = fotoresistenza o fototransistore
RI = 1 kO 1/4 W
R 2 =100 kQ 1/4 W
R 3 =100 kQ 1/4 W
R 4 = 330 kQ TRIMMER
R 5 = 330 kQ TRIMMER
R 6 = 470 kQ 1/4 W
R 7 = 1 MQ 1/4 W
R 8 = 10 kQ 1/4 W
R 9 = 10 kQ 1/4 W
R 10 = 1 kQ 1/4 W

portafuse 5x20 da c.s.
relè feme 24 V cc.
morsettiera WM. 8 da c.s.

C 1 = 4,7 pF elettrolico
C 2 = 0,1 pF ceramico
C 3 = 10 pF elettrolico
C 4 = 0,1 pF ceramico
C 5 = 0,1 pF ceramico
C 6 = 0,1 pF ceramico
C 7 = 47 pF elettrolico

DI = IN 914
D 2 = IN 914
D 3 = IN 4003
D 4 = Izener 15 V 1/2W
D 5 = IN 4003
D 6 = IN 4003

TRI = BC 109 C

ICl = MA 741
IC2 = CD 4011

T 1 = trasformatore da c.s. 220/ 19+19V 2 Va.
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L’ANGOLO 
BASIC 

DEL COMPUTER
di Valerio CAPPELLI

CONTABILITÀ MENSILE

La tipica applicazione del computer è la 
gestione della contabilità.
Questo aspetto dell’informatica è detto 
gestionale o DATA BASE in quanto 
deve permettere all’imprenditore di con­
centrare i propri sforzi alla più corretta 
utilizzazione delle risorse presenti nel­
l’azienda.
I problemi economici purtroppo assilla­
no quotidianamente ognuno di noi ed il 
controllo costante delle entrate e delle 
uscite è la necessaria premessa per evi­
tare gravi debiti che finiscono per grava­
re sempre sulle nostre tasche.
Il programma che presentiamo questo 
mese nello spazio ABC permette di ge­
stire su computer le entrate e le spese 
mensili tipiche di ogni persona. La prin­
cipale entrata è lo stipendio mensile ac­
canto al quale ci possono essere altre 
voci di entrata, come ad esempio il la­
voro svolto al di fuori delle otto ore 
giornaliere o proventi di natura straordi­
naria.
Le voci di spesa sono classiche per ogni 
famiglia media e sono cosi riepilogate:

1) Fitto
2) E.N.E.L. (energia elettrica)
3) S.I.P. (bolletta del telefono)
4) Auto (autovettura, bollo, benzina, 

ecc.)
5) Educazione figli
6) Sport
7) Rate (eventuali acquisti con paga­

mento dilazionato)
8) Divertimenti
9) Varie (per inserire eventuali spese 

specifiche).
Il programma ha la funzione di infor­
marci sul saldo mensile cioè dove visua­
lizzare la differenza fra le entrate e le 
spese.
Questo algoritmo occupa circa 1020 
byte di memoria RAM (1 K) e può esse­
re memorizzato su nastro o su disco con 
etichetta CONTABILITÀ.

LISTATO

1 7U POH X = 1 IO 9 : PRINT Ai ( X ) : INPUT SN ( : PRINT

1 QU_____ U “ U + SH ( X ) : NEXT X—
1 9U h OÌ’iL

ZiLQ_____ P R I N T " SITUAZIONE ECONO II CA DI ; ■ . : P PINT

21 u E ’S = ST E( E ) : U1 = STR i ( U )

220 LE = LEU ( LS ) : LU = LEN ( US )
2 3u P R 1 t. 1 " INTRATE = " ; ÌAÙ ( 3 H - i r ì P R TU I

P R 1 L' T " USCITE = " ; TAO < 3(l - LU J. ; L : P k 1 N T

2bu r r i n t " ANALISI " : PRINT L GO SUM 3L

2öU Pl< IL ï A N L : P R I N T : P R I n T " SALDO - ” ; S A : PRINT

2 70 INPUT " ANCORA ? ( S / N

¿ e- Q I F J - = ” N " THEN END

2 9;. H Ori h : LOTO 93

Villi R E 3 A il ALISI
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51 l- SA = L - Il

5?l I F SA = iJ THEN ANA = " SITUAZIONE CRITICA "

j _• i 1 F SA < b THEN A N T. = " SPENDI TROPPO "

5 A L I F Si. > i. tiih; <>0suL! 36li

ibi. Ut r l k l.

5tl J F $/• > L A.vO SA < ?0 THEN ANT = " SITUAZIONI DISCRETA 11

5 71 1 F SA > 7=-.uU) lillN A i-i X = " SITUAZIONE EUCHA "

S' L 1 i. R 1

LEGGENDA DEL DIAGRAMMA 
A BLOCCHI

A
B

D 
E 
F
H 
I 
SA
L 
M
N 
P

= Leggi le voci di spesa
= Input mese
= Input stipendio
= Altre entrate oltre allo stipendio?
= Input altre entrate
= Input spese SM (x)
= Calcolo
= Controllo del saldo (subroutine)
= Saldo
= Situazione critica
= Spendi troppo
= Situazione discreta
= Situazione buona

STAMPE
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COMMENTO AL PROGRAMMA

Le variabili utilizzazioni nel programma 
sono:

1) A$ (9) = Voci di spesa (stringhe)

2) SM (9) = Spese mensili (valore nu­
merico)

3) MS = Mese

4) S = Stipendio relativo al mese in 
esame

5) RS = Conferma di altri redditi oltre 
allo stipendio

6) AE = Altre entrate

7) E = Entrata globale mensile

8) Li = Uscita globale mensile

9) ES. US = Trasformazione del vaiti re 
delle entrate e delle uscite in strin­
ghe

10) LE, LU = Lunghezza delle stringhe 
entrate e uscite (per la messa in co­
lonna sul terminale video)

11) J$ = Conferma o meno del ritorno 
al menù principale

12) SA = Saldo

13) ANS = Analisi del saldo.

Funzionamento

Dopo aver effettuato la pulitura dello 
schermo ed aver azzerato tutte le varia­
bili, il computer legge le 9 voci di spesa 
(Fitto, Enel, SIP, Auto, Educazione figli, 
Sport, Rate, Divertimenti, Vane) trami­
te il ciclo FOR TO MEXT della riga 
50.
Viene poi richiesto il mese da analizzare 
(MS) a cui si associa lo stipendio (S) 
percepito.
Insieme allo stipendio si può inserire un 
ulteriore valore numerico se si percepi­
scono altri redditi (AE).
La riga 130 somma lo stipendio a que­
sto valore; ripulito lo schermo occorre 
inserire i 9 input relativi alle spese che 
il computer ci visualizzerà.
Se una certa spesa non è presente nel bi­
lancio familiare si inserisce il valore 0, 
in quanto nel ciclo 170 - 180 ciò non 
altera la somma delle uscite globali 
(U = U + SM (X)).
Completata la fase di input il computer 
passa ad analizzare la situazione conta­
bile.
Tramite le righe 210 - 220 i valori nu­
merici delle entrate vengono trasformati 
in stringhe e con l’istruzione BASIC 
“LEN” se ne misura la lunghezza.

Lo scopo di questo artificio è quello di 
incolonnare in modo preciso le entrate e 
le uscite in una definita porzione di vi­
deo.
Le righe 230 - 240 allineano le entrate 
e le uscite tramite il TAB associato 
alla PRINT; il TAB (X) parte dalla 
riga 30 e da questo punto dello scher­
mo sottrae la lunghezza della cifra del­
le entrate e delle uscite (TAB (30 -LE)), 
(TAB (30 -LL )) dopodiché visualizza 
correttamente le cifre (decine, centinaia 
ecc.).
Il saldo è presente nella riga 310 e giu­
stamente è la differenza fra le entrate e 
le uscite.
Nella subroutine 300 - 350 si effettua 
l’analisi del saldo e vengono verificate le 
seguenti tre condizioni:
1) saldo uguale a zero che ha per conse­

guenza una situazione critica.
2) Saldo minore di zero che esprime la 

situazione di perdita.
3) Saldo maggiore di zero cioè positivo. 
In questo terzo caso il lettore deve porre 
attenzione al fatto che il computer salta 
ad una nuova subroutme e precisamente 
la 360 - 380.
Infatti è possibile contenere fra loro un 
notevole numero di subroulincs conca­
tenale. con l’avvertenza che ogni su­
broutine deve essere chiusa dalla relati­
va istruzione RETURN.
La subroutine 360 - 380 effettua l’anali­
si nel caso che il saldo positivo sia mi­
nore o maggiore di £ 70.000.
L’istruzione nella riga 360 fa uso della 
funzione booleana AND cioè se il saldo 
è maggiore di 0 e minore di 70.000, vale 
a dire se è compreso in questo interval­
lo, allora la situazione contabile è di­
screta.
Terminata la gestione del saldo (SA) 
nelle sub-routmes, il programma ripren­
de alla riga 260 con la visualizzazione 
del saldo stesso e del commento alla si­
tuazione contabile; a conclusione di 
questa fase c’è la richiesta di fine lavoro 
o ritorno al menù principale.
A conclusione dell’articolo ricordi.smo 
che l’istruzione HOME, cioè completa 
pulitura dello schermo, per alcuni com­
puter e GLS oppure PRINT “C”.

MA-160B
ricetrasmettitore VHF
25 W in banda privata

AQUARIUS 
ricetrasmettitore 
25 W VHF 
doppia conversione 
12 canali per 
frequenze marine

APPARATI: professionali
'civili e marittimi
CENTRI ASSISTENZA E*
D'INSTALLAZIONE *
IN TUTTA ITALIA >

M-162 
ricetrasmettitore FM 
4 versioni: 
14-6 canali 
con o senza 
chiamata selettiva

Non mi sembra il caso che lei verifichi 
che il calcolatore non abbia sbagliato.
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ZODIAC: il nuovo modo di comunicare

FA-81/161
WHF, 25 W apparato fase per bande 
private, altamente professionale 
altamente professionale 
predisposto per chiamate selettive 
fino a 100 posti, 
interamente a moduli

ODIAC
ITALIANA

PA-166 
ricetrasmettitore FM 1 W, 
6 canali, 146-176 MHz, 
dimensioni ridottissime

PA-81/161
ricetrasmettitore VHF, 1 W 
per banda privata e
banda marittima

ZODIAC ITALIANA - 99144 ROMA
Viale Don Pasquino Rorghi 222 -

EUR
Telef. 06/59.82.859



dalla stampa estera

laser
Concepito per la prima volta 
in linea teorica verso il 1950. 
il LASER (Light Amplifìca- 
tion by Stimidated Emission 
of Radiations. vale a dire 
'‘amplificatore di luce per 
emissione stimolata di radia­
zioni") nacque nella sua pri­
ma versione pratica nel 1959. 
Il fenomeno del "pompaggio 
ottico", che ne costituisce il 
fondamento, è stato studiato a 
suo tempo dal professor Ka- 
stler, della facoltà delle scien­
ze di Parigi e gli valse, nel 
1966. il conferimento del pre­
mio Nobel.
Per le persone normali, il LA­
SER appare come una diver­
tente sorgente di luce, impie­
gata ad esempio per creare 
effetti luminosi speciali nelle 
discoteche, molti vedono in 
esso principalmentre (e questa 
applicazione divenne in se­
guito una realtà) il famoso 
"raggio della morte", molto 
caro agli autori .di romanzi di 
fantascienza. Per quanto con­
cerne i dilettanti, l’aspetto di­
lettevole resta primordiale, in 
quanto le altre possibilità di 
impiego non sono normal­
mente accessibili. Ciò. tutta­
via, non autorizza a trascura­
re l’importanza fondamentale 
di questa applicazione sul 
piano teorico, o ad ignorarne 

Figura 2 - Rappresentazione 
grafica della struttura intrin­
seca di un atomo.

completamente le altre appli­
cazioni.

Gli atomi e la luce

suo stato (solido, liquido o 
gassoso) è sempre costituita 
da atomi, raggruppati even­
tualmente in molecole. Cia­
scun atomo (vedi Figura 1) 
comporta sempre un nucleo, 
intorno al quale gravitano de­
gli elettroni.
Dal canto suo. il nucleo stesso 
comprende due diversi tipi di 
particelle: i neutroni, sprovvi­
sti di carica elettrica, ed i 
protoni, ciascuno dei quali 
comporta una carica positiva. 
Da! momento che nel suo 
complesso un atomo deve es­
sere elettronicamente neutro, 
esso comporta anche altret­
tanti elettroni (ciascuno carat­
terizzato da una carica nega­
tiva) quanti sono i protoni.
Ciascun elemento è caratte­
rizzato a sua volta dal nume­
ro dei protoni che fanno parte 
del suo nucleo, corrispondente 
al numero degli elettroni che 
gravitano intorno ad esso e 
tale numero rappresenta il ti­
pico "numero atomico".
Mano a mano che la fisica 
della materia progrediva, gli

Ej-Ei 
h

anno proposto deiscienziati
modelli successivi dell'atomo, 

 

per interpretare adeguatamente 

 

i fenomeni fidici osservati.

Nell’atomo di Bohr. base del­
la molecola così come attual­
mente viene \ considerata, si 
ammette che gli elettroni non 
possono gravitare che in certe 
orbite privilegiàte. nelle quali 
essi non dissipano alcuna for­
ma di energia.
A ciascuna orbita, di conse­
guenza, corrisponde un livello 
di energia ben definita, rap­
presentato da E;. E?... Ei...En 
se gli elettroni si suddividono 
in "n" orbite.
Anziché rappresentare l'atomo 
nel modo illustrato in Figura 
1. ci si può dedicare esclusiva­
mente all’aspetto energetico, 
mediante la rappresentazione 
grafica di Figura 2: ciascuna 
orbita viene in tal caso rappre­
sentata dal livello di energia 
che ad essa corrisponde, nel­
l'ordine progressivo compresa 
tra E; ed En.
Se per un meccanismo sul 
quale noi torneremo più 
avanti un elettrone scende dal 
livello Ej ad un livello inferio­
re Ej, l’esperienza dimostra 
che questa transizione si ab­
bina all’emissione di una ra­
diazione elettromagnetica, 
avente la frequenza V (lettera 
greca normalmente chiamata

Figura 1 - Rappresentazione 
grafica della struttura interna 
di un atomo, nelle cui tre or­
bite ruotano complessivamen­
te cinque elettroni, che rap­
presentano altrettante cariche 
negative.

"ni") tale che:
E,- E, = hU

In questa relazione, "h" rap­
presenta una costante univer­
sale, detta "costante di Plan­
ck", il cui valore può essere 
espresso come segue: 
h = 6,62 x 10~34 joule/s 
Generalmente, le frequenze v 
delle diverse transizioni si 
trovano nella gamma delle 
radiazioni visibili, o nelle im­
mediate vicinanze.
In tal caso, la luce si presenta 
fondamentalmente come la 
radiazione elettromagnetica 
corrispondente alla perdita di 
energia degli elettroni che si 
spostano da un’orbita all’al­
tra.

Stati stabili 
e stati eccitati

Un atomo viene considerato 
in uno stato stabile quando i 
suoi elettroni riempiono nel 
modo più completo le orbite 
più prossime al nucleo, tenen­
do presente che ciascuna or­
bita, ad eccezione della pri­
ma, può contenere un massi­
mo di otto elettroni.
A causa dell'applicazione di 
una forma esterna di energia 
(ad esempio un aumento di 
temperatura), è possibile far 
passare l'atomo in uno stato 
di eccitazione; in lai caso ac­
cade che uno o più elettroni 
passino a livelli di energia più 
elevali.
Gli stali eccitati non sono 
però stabili e gli elettroni che 
hanno cambiato orbita tendo­
no a ritornare al loro livello 
di origine: ciò facendo emet­
tono una radiazione di fre­
quenza V, come si è detto
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dianzi. Ad esempio una ra­
diazione costituita da luce vi­
sibile.
Questa emissione spontanea, 
tuttavia, avviene in modo di­
sordinato: vi si trovano diver­
se lunghezze d’onda (luce po­
licromatica).
D’altra parte, i diversi atomi 
emettono dei treni di onde in 
stati qualsiasi senza relazione 
di fase ed in qualsiasi dire­
zione.

L’emissione 
stimolata

A partire dalle considerazioni 
di carattere esclusivamente 
teorico, la cui complessità 
esula dalla natura di questo 
articolo. Einstein ha dimo­
stralo, fin dal 1917, che aire- 
missione spontanea di una 
radiazione elettromagnetica 
era possibile sovrapporre una 
emissione stimolata.
Ciò significa che un atomo in 
stato di eccitazione può essere 
riportalo ad un livello di 
energia inferiore ed. emettere 
una radiazione di frequenza 
v, quando riceve esso stesso 
una radiazione caratterizzata 
dal medesimo valore di fre­
quenza.
In altri termini, se si conside­
ra un corpo (ad esempio un 
gas) contenente degli atomi in 
uno stalo di energia E; ed al­
tri in uno stalo di energia Ey. 
maggiore di E;, è possibile ri­
portare questi ultimi allo sta­
to E/ illuminando il tutto con 
una luce avente la frequenza

v =
li

Contemporaneamente, risulta 
disponibile una radiazione 
della medesima frequenza, 
che si aggiunge alla radiazio­
ne incidente: si ha così l'am­
plificazione della luce.
L’importanza del fenomeno è 
dovuta al fatto che la radia­
zione indotta presenta mite le 
caratteristiche di quella che 
serve per stimolare l’emissio­
ne: la medesima frequenza (la 
luce emessa è perciò mono­

Figura 3 - Struttura semplifi­
cata di un tubo per la produ­
zione di un raggio laser del 
tipo ad helio-neon.

cromatica), la medesima fase 
(si dice che sì tratta di luce 
coerente) e la medesima dire­
zione.
Le apparecchiature nelle qua­
li si fa uso dell'amplificazione 
della luce per emissione sti­
molata prendono appunto il 
nome di LASER: resta così 
giustificato questo nome, 
come è stato precedentemente 
chiarito.

Inversione di 
popolazione 
per pompaggio

Dal momento che per l'emis­
sione stimolata si fanno pas­
sare degli atomi dallo stalo 
E» allo stato E;. è evidente­
mente necessario trovare un 
mezzo per realizzare, con­
temporaneamente. l'operazio­
ne inversa. Senza tale appli­
cazione. la popolazione nello 
stato E2 sparirebbe ed avreb­
be fine il fenomeno di emis­
sione.
L'operazione che permette 
L'Inversione della popolazione 
(vale a 'dire il ritorno degli 
atomi dalloNlqio E/ allo stato 
E?) prende il nome di pom­
paggio e può essere effettuata 
mediante diversi siste,mi.

I laser 
helio-neon

Esistono diversi tipi di LA­
SER: tuttavia ci riferiremo in 
questa occasione soltanto a 
quelli che impiegano la mi­
scela helio-neon. in quanto 
sono i soli accessibili a! gran­
de pubblico, soprattutto per 
quanto riguarda il costo.

Figura 4 - Fotografia di una 
estremità di un moderno tubo 
per la produzione di un rag­
gio laser del tipo ad helio- 
neon.

Un LASER di questo genere 
è rappresentato in modo assai 
semplificato in Figura 3: in 
essa si nota in dettaglio lo 
schema del sistema di ali­
mentazione ed alta tensione. 
Lo stesso mbo laser, realizza­
lo in vetro, racchiude la mi­
scela di helio e di neon a bas­
sissima pressione (all’incirca 
ì mm di mercurio per /’helio 
e 0.1 mm per il neon).
Alle sue estremità il tubo ri­
sulta chiuso da specchi piani, 
che devono essere tra loro ri­
gorosamente paralleli, presen­
tando cioè un angolo inferiore 
ad l s di arco.
Nell'istante in cui viene applica­
ta la tensione, sì presenta una 
differenza di potenziale mollo 
alia, pari a circa 10.000 V. 
tra ¡'anodo e il catodo, sotto 
¡’effetto di questo intenso 
campo elettrico la miscela 
gassosa si ionizza ed assume 
caratteristiche conduttive.
Gli elettroni liberi, fortemente 
accelerati, entrano in collisio­
ne con gli atomi e forniscono 
loro l'energia necessaria per il

pompaggio.
Si noti che. a partire da quel­
l’istante. l'intensità della cor­
rente che passa attraverso il 
tubo raggiunge il valore dì 
qualche milliampere e che la 
differenza di potenziale ira 
l’anodo e U calodo si riduce a 
1.000 o 2.000 V. approssima­
tivamente.
Il raggio luminoso monocro­
matico e coerente che in tal 
modo si produce all’interno 
del tubo si riflette molle volte 
sui due specchi, dando luogo 
esso stesso all'emissione sti­
molata. per cui il complesso 
assume la funzione di oscilla­
zione funzionante sulla fre­
quenza V.
Naturalmente, il dispositivo 
non presenta alcun interesse 
pratico se non quando risulla 
possibile raccogliere all'ester­
no le radiazioni prodotte. A 
tale scopo, uno degli specchi 
risulta semi-riflettente e lascia 
quindi passare una pane del­
ta luce prodotta.
Il laser ad helio-neon fornisce 
una lunghezza d’onda pari a
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Figura 5 - Caratteristica strut­
tura di uno degli specchi, dal­
la cui qualità dipende la na­
tura dei risultati ottenuti.

0.6328 pm, che viene a tro­
varsi nello spettro della luce 
visibile (luce rossa).

Alcuni esempi di 
caratteristiche

/ laser ad belio-neon normal­
mente utilizzati nelle applica­
zioni più note, ad esempio 
per animare immagini lumi­
nose ed in discoteca, fornisco­
no in uscita potenze assai 
modeste: per precisare qual­
che ordine di grandezza, rile­
viamo una parte delle caratte­
ristiche del modello B 147. 
fornito sotto forma di "kit" 
dalla società Oppermann:
- Tensione di accensione: 

10.000 V
- Tensione di funzionamen­

to: 1.650 V
- Intensità di corrente: 5 mA
- Potenza del raggio: 2 mW.

Applicazione dei 
laser

Per gli amatori e quindi per i 
nostri lettori, l’applicazione 
predominante è evidentemen­
te quella dei giochi luminosi: 
facendo ruotare mediante un 
motore due o tre specchi illu­
minati dal raggio luminoso, è 
possibile combinare le devia­
zioni e proiettarli su di uno 
schermo o su un muro, otte­
nendo rappresentazioni grafi­
che del tutto analoghe alle fi­
gure di Lissqjous, facilmente 
osservabili sullo schermo di 
un oscilloscopio.

La principale qualità che vie­
ne in tal caso sfruttata è quel­
la della direzionalità, grazie 
alla quale è possibile ottenere 
un raggio luminoso molto 
sottile.
I laser offrono tuttavia ben al­
tre applicazioni, tra le quali sì 
possono citare:
- Le comunicazioni mediante 

fascio ottico: l’intensità lu­
minosa viene modulata me­
diante diversi procedimenti, 
ad esempio con l'aiuto di 
polarizzatori.

- La lavorazione meccanica e 
le micro-saldature: con 
¡'impiego di laser di grande 
potenza è possibile tagliare 
o forare delle piastre metal­
liche. Ne! campo delle mi­
cro-saldature, si concentra 
il raggio su superfici che 
ammontano a qualche mi­
lionesimo di millimetro 
quadralo.

- Le applicazioni elettrome­
dicali: un raggio laser serve 
ad esempio per trattare i 
tumori dell'occhio, oppure 
per saldare la retina che a 
volte si stacca dai suoi pun­
ti di ancoraggio.

- Le misure di velocità, me­
diante sfruttamento dell'ef­
fetto Doppler.

- L’olografìa: in questa parti­
colare applicazione la luce 
coerente del laser, adatta a 
produrre delle interferenze, 
permette di registrare su di 
una lastra fotografica non 
soltanto le variazioni del­
l’intensità luminosa ma an­
che le differenze di fase. In 
fase di lettura si ottiene così 
la riproduzione di un'im­
magine nello spazio, che 
restituisce il profilo a rilievo 
del soggetto originale.

Conclusione

Per meglio fornire un’idea 
realistica delle applicazioni di 
attuale produzione, la foto di 
Figura 4 rappresenta un tubo 
laser e precisamente il parti­
colare di una sua estremità, 
per la cui realizzazione si fa 
uso di tecnologie assai avan­
zate. La foto di Figura 5 met­
te in evidenza invece come la 
qualità degli specchi è deter­
minante per ottenere i risulta­
ti voluti.
Non è possibile, in un’esposi­

zione di questa mole, trattare 
a fondo il funzionamento e le 
applicazione del laser, ma 
abbiamo ritenuto utile recen­
sire questo articolo semplice- 
mente in quanto esso contiene 
almeno le notizie fondamen­
tali che possono essere di un 
certo interesse per chi di laser 
non ha mai avuto occasione 
dì leggere nulla.
Su questo argomento esiste in

Quattro circuiti 
di facile 
realizzazione
Premettiamo che questo arti­
colo è stato pubblicato non 
per descrivere ì quattro circui­
ti citati nel titolo, bensì per 
presentare un sistema di rea­
lizzazione dei relativi circuiti 
stampati, proposto dalla Ditta 
francese Mécanorma. a van­
taggio dei costruttori dilettan­
ti della nostra consorella eu­
ropea.
Tuttavia, trattandosi dì dispo­
sitivi che possono essere di 
qualche interesse in campo 
dilettantistico, riteniamo utile 
descrìverli a nostra volta in 
questa occasione.
Si tratta in pratica di fogli di 
trasferimento aventi le dimen­
sioni di mm 250 x 90. ciascu­
no dei quali comprende due 
circuiti: ¡a loro complessità 
- comunque - è talmente limi­
tata che il lettore che deside­
rasse effettuare una delle rea­
lizzazioni proposte, potrà 

R4

commercio una vastissima 
letteratura e coloro che desi­
derassero eventualmente ap­
profondire l'argomento po­
tranno trovare al riguardo 
pubblicazioni sia in lingua 
italiana, sia nelle lingue stra­
niere più diffuse e precisa- 
mente l'inglese ed il francese.
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progettare da sé la propria 
basetta di supporto, oppure 
ricorrere ad un cablaggio di 
tipo convenzionale.

Amplificatore 
telefonico

57 tratta di un semplice 
preamplificatore ad un unico 
transistore, seguilo da una 
unità integrata in grado di 
erogare una potenza di uscita 
di 1.5 IV (vedi Figura 1).
Tl è un transistore bipolare 
per bassa frequenza, mentre il 
circuito integrato è del tipo 
TBA 820; il segnale a bassa

Figura I - Schema elettrico 
dell’amplificatore telefonico in 
grado di funzionare con una 
potenza di uscita di 1,5 W.
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Figura 2 - Sistema elettronico 
di commutazione a tre vie, 
che consente di comandare 
tre lampade ciascuna della 
potenza massima di 1200 W.

impedenza viene applicalo tra 
i terminali di ingresso E e. 
tramite la capacità elettroliti­
ca Cl, passa alla base di TI, 
dal cui collettore viene prele­
vato tramite C2, per far capo 
al potenziometro R3, che ser­
ve per la regolazione del volu­
me.
Il circuito integrato conferisce 
ai segnali la necessaria po­
tenza per eccitare adeguata- 
mente l’altoparlante HP, col­
legato al terminale di uscita 
numero 12, tramite la capaci­
tà C9.
C7 ha il compito di addolcire 
il timbro di riproduzione, 
mentre C8 serve per impedire 
¡’insorgere di oscillazioni pa­
rassite. quando la batteria di 
alimentazione da 9 V rag­
giunge una resistenza interna 
piuttosto elevata, a causa del 
procedimento di scarica o di 
naturale invecchiamento.
1 valori dei componenti pos­
sono essere indicativamente i 
seguenti:
R 1 = 25 kQ
R 2 = 2.500 Q
R 3 = 10 kQ

poi. logaritmico
R 4 = 1.000 Q
R 5 = 50 kQ
R 6 = 25 kQ
C 1 = 1 pF- 6 V

al tantalio
C 2 = 5 pF- 12 V
C3= 50 \xF-12V
C 4 = 0,1 pF
C 5 = 0,01 pF
C 6 = 7,5 pF-6 V,

al tantalio
C 7 = 0,01 pF
C 8 = 500 pF - 12 V
C 9 = 50 pF - 12 V
CIO = 4,7 pF - 6 V

Lampeggiatore 
automatico a tre vie

Questo dispositivo, il cui 
schema elettrico è illustrato in 
Figura 2, può essere impiega­
to per comandare tramite 
triac tre lampadine da 220 V, 
sino ad una potenza massima 
di 1.200 W. L’originalità del 
circuito consiste nell’assenza

di un trasformatore di ali­
mentazione.
Una parte della tensione di­
retta viene rettificata, divisa e 
quindi filtrata da C2, per poi 
essere stabilizzala al valore di 
5 V in corrente continua tra­
mite il diodo zener D3, adatto 
appunto a stabi il diodo zener 
D3, adatto appunto a stabi­
lizzare una tensione di tale 
valore.
Innanzitutto si osserva un 
oscillatore costituito da un 
transistore a giunzione singo­
la, Tl, la cui frequenza viene 
regolata tramite PI: gli im­
pulsi periodici fanno capo ad 
una interconnessione tra due 
circuiti integrati del tipo TTL 
e precisamente un'unità del 
tipo 7400 (costituita da quat­
tro unità NAND) ed una uni­
tà del tipo 7473 (contenente 
due multivibratori), dalle qua­
li escono tre uscite, che fanno 
capo ai "gate” dei rettificatori 
controllati al silicio SC1/2/3. 
Alcuni potranno ritenere che 
per un "chenillard” da 220 V 
tre vie sono poche: può essere, 
ma il risultato è tuttavia note­
vole se si considera che ven­
gono impiegati ben pochi 
componenti.
I rettificatori controllati al si­
licio possono essere di tipo 
adatto alla potenza delle lam-

Figura 3 - Circuito elettrico 
del “carillon” a nove note.

pade controllate ed i valori 
dei componenti sono i se­
guenti:

RI = da determinare 
in relazione alla 
potenza del 
carico

R2 = 2,5 kQ
R3 = 1.500 Q
R4 = 2.500 0
R5-6-7 = 150 0
PI = 5 0 a

variazione lineare
Cl = 0,7 pF
C2 = 16 pF 400 V
C3 = 7,5 pF 60 V
Dl-2 = diodi rettificatori

in grado di rad­
drizzare una cor­
rente di circa 1,5 A.

D3 = diodo zener da 
5 V

SCI-2-3 = vedi testo 
Tl = transistore a 

giunzione singola

IC1 = circuito integrato
tipo 7473

IC2 = circuito integrato
tipo 7400

Carillon a nove note

Si tratta di uno schema oggi 
ritenuto classico, grazie alla 
sua notevole sicurezza di fun­
zionamento. (vedi Figura 3).
Un oscillatore del tipo 555 

fornisce la cadenza delle note 
e quindi la velocità della me­
lodia. Gli impulsi entrano in 
un circuito integrato contatore 
del tipo CMOS, le cui uscite 
passano alternativamente al 
livello "7 ’’ (+9 V).
A ciascuna uscita viene colle­
gato in serie un diodo antiri­
torno (Dl/9) in serie ad una 
resistenza regolabile (R4/12). 
Dal momento che tutti questi 
potenziometri fanno capo ad
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Figura 4 - II ricevitore a mo­
dulazione di frequenza si ser­
ve di uno stadio rivelatore a 
super-reazione, seguito da un 
preamplificatore a bassa fre­
quenza che consente l’ascolto 
direttamente tramite un tra­
sduttore a cristallo ad alta 
impedenza.

R14, per far oscillare un tran­
sistore a giunzione singola 
(Tl), è chiaro che essi hanno 
tutti un lato in comune, per 
cui possono essere collegati 
uno a fianco dell’altro, trami­
te un collegamento che unisce 
tutte le estremità dello stesso 
tipo ai rispettivi cursori.
La frequenza di ciascuna 
nota risulta inversamente 
proporzionale alla somma tra 
il valore fisso di R14 ed il va­
lore attribuito a ciascun po­
tenziometro.
C2 determina un effetto di li­
vellamento e Tl/2 che seguo­
no costituiscono l’amplificato­
re di potenza propriamente 
detto, di tipo del tutto conven­
zionale.
L'altoparlante viene collegato 
nel circuito di emettitore di 
T2, e C3 ha come di consueto 
il compito di stabilizzare la 
tensione di alimentazione a 
seguito dell’aumento della re­
sistenza interna della batteria 
di alimentazione.
I valori dei componenti po­
tranno essere i seguenti:

RI = 1.500 Q
R2 = 2.500 Q

R 3 = 15.000 Q
R 4-12 = 50 kQ pot.

per c.s. a variazio­
ne lineare

R 13 = 25 kQ
R 14 = 10 kQ
R 15 = 25 kQ
C 1 = 0.05 gF
C 2 = 0,01 \1F
C 3 = 1.000 \1F - 12 V
ICl = temporizzatore del 

tipo 555
IC2 = tipo CD4017
T 1 = transistore a giun­

zione singola
T 2 = transistore di po­

tenza NPN da 2 W 
(qualsiasi tipo)

Ricevitore per 
modulazione di frequenza

Lo schema di questo disposi­
tivo, illustrato in Figura 4, 
fornisce eccellenti prestazioni 
in quanto consente di ugua­
gliare quelle di un ricevitore 
commerciale a supereterodi­
na, grazie all’impiego della 
super-reazione.
Le bobine LI ed L2 devo­
no presentare caratteristiche 
adatte alla gamma che si in­
tenda ricevere e normalmente, 
possono consistere, per la 
gamma consueta, in sei spire 
(L2) e due spire (LI) di con­
duttore da 0,8 mm, avvolte 
con spaziatura di 0,5 mm su 
un supporto del diametro di 

15 mm. Le due bobine, avvol­
te nel medesimo senso, devo­
no trovarsi alla distanza di 
circa 4 mm l’ima dall’altra 
sul medesimo supporto.
Tl rappresenta lo stadio di 
ingresso a super-reazione e 
¡’entità della reazione viene 
regolata tramite il potenzio­
metro R3, mentre Cl ha 
esclusivamente il compito di 
regolare la sintonia sull'emit­
tente che si desidera ricevere. 
Il segnale amplificato passa 
sulla capacità C5. dopo essere 
risultato presente ai capi della 
combinazione in parallelo tra 
Cl ed L2. C2 regola invece la 
netralizzazione.
T2 provvede ad una successi­
va amplificazione e l’uscita 
viene prelevata dal collettore 
di T2 tramite la capacità C7. 
L'intero circuito viene ali­
mentato con una normale 
batteria da 9 V. che consente 
una lunga autonomia grazie 
al minimo assorbimento di 
corrente da parte degli unici 
due stadi.
Il disegnino riprodotto a de­
stra dello schema consente di 
individuare i collegamenti al 
transistore di ingresso Tl. del

Suggerimenti 
di “re”
Nella rubrica “Circuits” del 
numero al quale ci riferiamo 
abbiamo rilevato il seguente 
articolo, che fornisce interes­
santi suggerimenti sui rileva­
menti termici.

Misure di temperatura

Già da molti anni siamo in 
grado di misurare elettronica- 
mente valori di temperatura, 
ma è solo da poco tempo che 
è risultato possibile realizzare 
facilmente i circuiti che si 
prestano a questo scopo. 
L’articolo si occupa pertanto 
di alcuni dei più comuni tra­
sduttori sensibili alla tempe­
ratura, dei circuiti necessari 
per sfruttarne le prestazioni, 
nonché dell’impiego pratico di 
alcuni tipi di circuiti integrati. 

tipo 2N2369: il secondo sta­
dio, T2, potrà essere qualsiasi 
transistore NPN, in grado di 
funzionare fino alla frequenza 
massima corrispondente al li­
mite superiore della gamma 
FM.
L'impedenza di filtro Choc 1 
serve esclusivamente per blocca­
re la componente ad alta fre­
quenza e potrà avere un valore 
induttivo di circa 150 \1H.
I valori dei componenti po­
tranno essere i seguenti: 
RI = 1.500 Q
R2 = 2.500 Q
R3 = 25 kQ
R4 = 600 Q
R5 = 56 kQ
R6 = 85 kQ
R7 = 15.000 Q
CI = condensatore variabile 

ad aria da 5-60 pF
C2 = condensatore variabile 

ad aria da 5-60 pF
C3 = 0.01 (1F
C4 = 6 \xF-6 V
C5 = 50 pF a mica argen­

tata
C6 = 0.05 \1F
C7 = 0.05 pF
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che possono funzionare in ab­
binamento sia con i trasdut­
tori di temperatura, sia con i 
sistemi di amplificazione.
Attualmente, esistono diversi 
fabbricanti di semiconduttori 
che mettono in commercio di­
spositivi termici a due termi­
nali di impiego estremamente 
semplice.

Trasduttori termici

Esistono in commercio diversi 
tipi di trasduttori, in grado di 
trasformare una variazione di 
temperatura in una variazio­
ne proporzionale di tensione 
o di corrente: una volta effet­
tuata la conversione, è possi­
bile usare degli amplificatori 
e dei voltmetri per elaborare e 
misurare la variazione ri-
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Figura 1 - Quando si riscalda 
il punto di unione tra due 
conduttori di diversa natura 
metallica, si sviluppa una 
tensione proporzionale alla 
temperatura nel punto di 
giunzione.

scontrala.
Uno dei tipi più antichi di 
trasduttori termici era la cosi­
detta “termocoppia": se pro­
viamo a formare una giun­
zione tra due conduttori costi­
tuiti da metalli diversi, nel 
modo illustrato in Figura 1, 
possiamo facilmente rilevare 
un fenomeno di notevole inte­
resse. denominato effetto 
“Seebeck".
Quando il punto in cui i due 
metalli si uniscono tra loro 
viene riscaldato, si produce 
una tensione la cui entità è 
proporzionale alla temperatu­
ra della giunzione e tale ten­
sione sì manifesta ai capi dei 
due conduttori.
Tale tensione può essere mi­
surata e sfruttata per determi­
nare appunto la temperatura 
interna della giunzione.
La tensione prodotta in una 
termocoppia è dovuta al di­
verso comportamento termico 
dei due metalli; attraverso gli 
anni è stato possibile indivi­
duare determinate coppie di 
metalli per la realizzazione di 
termocoppie e ciascuna cop­
pia standard presenta deter­
minate caratteristiche termi­
che, quindi determinate possi­
bilità pratiche di impiego.
Un altro trasduttore molto co­
mune e noto per le variazioni 
di temperatura è il cosiddetto 
“termistore", il cui nome de­
riva dall'abbinamento tra le 
parole “termico" e “resisto- 
re”
Questo dispositivo, il cui 
principio di funzionamento è 
riprodotto graficamente in Fi­
gura 2, presenta una resisten­
za intrinseca che varia col va­
riare della temperatura alla 
quale viene esposto.
Esistono in commercio termi­
stori a coefficiente termico 
positivo, la cui resistenza au­
menta con Taumentare della 
temperatura, ma ne esistono 
anche tipi a coefficiente ter­
mico negativo, la cui resisten­
za, al contrario, diminuisce 
con ¡’aumentare della tempe­
ratura.

Le curve che esprimono i rap­
porti che intercorrono tra la 
temperatura e la resistenza di 
un dispositivo di questo gene­
re. per la maggior parte dei 
modelli disponibili in com­
mercio, non hanno un anda­
mento lineare, nel senso che 
non presentano un andamen­
to rettilineo. Ciò rende piutto­
sto complicato l'uso dei ter­
mistori per eseguire misure 
precise di temperatura, a 
meno che non se ne faccia 
uso soltanto entro una gam­
ma molto stretta di valori ter­
mici, all'interno della quale il 
comportamento risulta abba­
stanza lineare, oppure a 
meno che non si faccia uso di 
reti di linearizzazione esterne, 
proprio per linearizzarne il 
comportamento.
Un tipico termometro elettro­
nico a termistore può fare uso 
di un ponte di Whealstone, 
nel qual caso il termistore co­
stituisce uno dei bracci del 
ponte.
L’uscita corrisponde a zero, 
ossia alle condizioni di equili­
brio - solitamente corrispon­
denti alla temperatura di zero 
°C - e ciò risulta approssima­
tivamente proporzionale alla 
temperatura che si presenta 
in altri punti.
Per amplificare la debole ten­
sione di uscita e per scalare 
la tensione ad un livello che 
risulti facile da riprodurre 
tramite un voltmetro analogi­
co o digitale sotto forma di 
una tensione di 10 m V/K 
(gradi Kelvin), si può fare uso 
di un amplificatore operazio­
nale.
Negli ultimi anni, i trasdutto­
ri termici a semiconduttore 
hanno acquistato un’impor­
tanza progressivamente mag­
giore; sappiamo già che la 
tensione presente ai capi di 
una giunzione a diodo del 
tipo PN e l’intensità della 
corrente che scorre attraverso 

tale giunzione, subiscono no­
tevolmente l'influenza della 
temperatura.
In pratica, questo è proprio il 
fenomeno che causa il cosid­
detto “drift" negli amplifica­
tori allo stato solido.
Ciò premesso, possiamo di­
mostrare tale fenomeno con 
un normale diodo al silicio, 
ad esempio del tipo 1N4000. 
Basta a tale scopo collegare 
un ohmetro ai capi del diodo 
nel modo illustrato in Figura 
3, in modo che il diodo stesso 
risulti polarizzato in senso di­
retto: ciò significa collegare il 
terminale positivo de II'ohme­
tro all'anodo del diodo ed il 
terminale negativo al relativo 
catodo.
In caso di dubbio, si ram­
menta che il collegamento 
corretto è quello che permette 
di notare il valore resistivo 

più basso in una delle portate 
contrassegnate “XI", “X10 
oppure “X100" delle scale 
ohmetriche.
Si prende nota dell’indicazio­
ne fornita dall’ohmetro, dopo 
di che si applica una certa

Figura 3 - La corrente che 
scorre attraverso un diodo del 
tipo PN presenta un’intensità 
che dipende dalla temperatu­
ra.

quantità di calore (a tale sco­
po è spesso sufficiente stringe­
re l’involucro esterno del dio­
do tra i polpastrelli di due 
dita), per notare una varia­
zione quasi immediata della 
resistenza hlevala dallo stru­
mento.
Sebbene i diodi vengano so­
vente impiegati come trasdut­
tori termici, essi non costitui­
scono tuttavia la scelta mi­
gliore: in molti casi, impie­
gando per lo stesso scopo un 
transistore normale di tipo bi­
polare, si ottiene un trasdut­
tore migliore, soprattutto se lo 
si collega come se fosse un 
diodo, cortocircuitando cioè 
tra loro il collettore e la base, 
in modo da ottenere un unico 
elettrodo ed impiegando l'e-

Figura 2 - Con l’aumentare 
della temperatura la resisten­
za di un termistore a coeffi­
ciente termico positivo au­
menta, mentre la resistenza 
del termistore con l’aumenta­
re della temperatura diminui­
sce in un termistore a coeffi­
ciente termico negativo.
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Figura 4 - Quando la tensione 
di uscita di questo circuito 
viene scalata mediante un 
amplificatore differenziale, 
qualsiasi voltmetro digitale 
può essere usato vantaggiosa­
mente per ottenere [’indica­
zione della variazione di tem­
peratura.

mettitore come secondo poto. 
La tensione tra base ed emet­
titore di un transistore f V^e) 

dipende sia dall'intensità del­
ta corrente di collettore, sia 
dalla temperatura.
A causa di ciò, un transistore 
può essere usato per realizza­
re un trasduttore termico a 
comportamento molto lineare, 
in grado di funzionare entro 
una gamma di temperature 
comprese approssimativa­
mente tra -55 e +125°.

I transistori come trasduttori 
termici

In pratica, si può affermare 
che quasi qualsiasi transistore 
può essere usato per eseguire 
misure approssimative di 
temperatura, a causa della 
relazione che intercorre tra la 
tensione applicata tra base ed 
emettitore e la temperatura. 

+15 voc

A DJ 
----- ADJUST:

R3 FOR 0 VDC@ 0°C • “ _15 VDC
-15 VOC RI FOR 100 mV/°C SCALE FACTOR

quando la corrente di colletto­
re viene mantenuta ad un va­
lore costante. Tuttavia, è faci­
le riscontrare che alcuni tipi 
di transistori si comportano 
in modo più soddisfacente di 
altri, come trasduttori termici. 
Sembra che i transistori prov­
visti di involucro esterno me­
tallico (ad esempio in conte­
nitore TO-5, e specialmente i 
più piccoli in contenitore 
TO-18) presentino un respon­
so migliore che non quello dei 
transistori con involucro in 
materiale epossidico o plasti­
co. In aggiunta, esistono dei 
transistori che presentano una 
curva tra tensione base- 
emettitore e corrente di collet­
tore. con caratteristica mag­
giormente lineare.
La Figura 4 illustra il caso di 
un semplice trasduttore ter­
mico facente uso di transistori 
bipolari del tipo NPN: in que­
sto circuito un doppio transi­
store (costituito da due transi­
stori NPN al silicio in un 
unico involucro), come ad 
esempio il modello MA T-01. 
viene usato per realizzare lo 
strumento.
Gli emettitori vengono ali­
mentati con sorgenti di cor­
rente costante da 1 e 2 mA. 
mentre la tensione di uscita 
viene resa approssimativa­
mente uguale a 59 pV/K. 
Precisiamo che in questa ap­
plicazione è importante che le 
correnti dei due circuiti di 
emettitore siano diverse per 
Ql e Q2.
Per amplificare e scalare la 
tensione di uscita, portandola 
ad un livello utile, è necessa­
rio ricorrere all’impiego di un 
amplificatore differenziale; è 
inoltre particolarmente conve­
niente scalare la tensione fino 

a 10 mV/K, in modo da con­
sentire l’impiego come indi­
catore di un semplice voltme­
tro.
Per tradurre in pratica quan­
to sopra. l’amplificatore diffe­
renziale deve presentare un 
guadagno pari a 167; infatti, 
quando la tensione di uscita 
corrisponde a 10 m V/K. qual­
siasi voltmetro digitale da 
3-1/2 cifre può essere usalo in 
pratica per effettuare la misu­
ra termica.

Un termometro allo stato 
solido

Il termometro illustralo in Fi­
gura 5 impiega un semplice 
amplificatore operazionale 
del tipo ad amplificatore in­
vertente, ed un unico transi­
store del tipo 2N2222.
Quest’ultimo viene usato 
come sonda termica, e neces­
sita di un involucro adatto, 
come ad esempio un puntale 
ricavato da un vecchio vol­
tmetro, oppure un segmento 
di tubetto metallico e via di­
cendo.
Se questo circuito viene usalo 
per eseguire le misure di tem­
perature all'interno di appa­
recchiature di vario tipo, può 
essere montato permanente­
mente e non richiede l'impie­
go di un apposito involucro. 
Osservando lo schema elettri­
co, si noterà che sono neces­
sarie due diverse tensioni 
continue, corrispondenti a 
+6.2 ed a -6,2 V.
Il diodo DI fornisce la tensio­
ne positiva di riferimento, 
mentre il diodo D2 fornisce la 
tensione negativa.
La sorgente di tensione posi­
tiva viene collegata al termi­
nale di collettore-base de! 
sensore (Ql). Ciò significa 
che la corrente di emettitore 
di Ql risulta proporzionale 
soltanto alla temperatura, 
mentre la tensione di colletto­
re risulta costante.
La corrente viene amplificata 
ad opera dell’amplificatore 
operazionale (IC1) e quindi

Figura 5 - Per la realizzazio­
ne di questo termometro elet­
tronico a lettura istantanea o 
quasi non esistono gravi diffi­
coltà, come può dedurre dallo 
schema qui pubblicato.

scalata per ottenere un poten­
ziale di uscita di 100 m V/K.
Il potenziometro RI viene re­
golato durante la calibrazio­
ne, in modo da determinare il 
fattore appropriato.
Anche in questo caso, qual­
siasi voltmetro digitale da 
3-1/2 cifre può essere usato 
per eseguire misure termiche, 
ma la lettura risulterà espres­
sa in gradi Kelvin: per con­
vertire tale lettura in un valo­
re espresso in gradi centigradi 
o Celsius, è importante notare 
che le due scale sono le me­
desime. ma sono reciproca­
mente spostate di 273°. nel 
senso che 0 °C = 273 K.
Per effettuare la lettura in 
gradi Celsius è quindi neces­
saria una regolazione.
A tale scopo, il potenziometro 
R3 converte la gamma di 
temperatura del circuito fon­
damentale dal funzionamento 
sitila scala Kelvin al funzio­
namento sulla scala Celsius, 
mediante la semplice somma 
algebrica di una contro­
corrente. derivata dalla sor­
gente della tensione negativa 
di - 6,2 V. Il potenziometro 
viene praticamente regolato in 
modo tale da determinare un­
’uscita nulla da parte di IC1. 
quando la temperatura rileva­
ta dal sensore corrisponde 
esattamente a 0 °C.
Per quanto riguarda la tara­
tura. RI ed R3 devono essere 
portati approssimativamente 
al centro della loro escursio­
ne: ciò fatto, si mette il circui­
to sotto tensione e si attendo­
no circa IO minuti perchè il 
circuito raggiunga la tempe­
ratura di regime, corrispon­
dente alla temperatura am­
biente.
Mentre si aspetta tale inter­
vallo di tempo, occorre prepa­
rare un bagno a base di 
ghiaccio, rendendo così dispo­
nibile una sorgente di tempe­
ratura di 0 °C.
Usando un termometro norma­
le. si verifica che tale sia ap­
punto la temperatura all'inter­
no del bagno e, una volta che il 
circuito abbia raggiunto condi­
zioni di funzionamento stabili, 
si immerge il transistore ter­
mosensibile nell’acqua, e si at­
tendono circa 30 s.
Non appena la tensione di 
uscita fornita dall'amplifica­
tore operazionale ha smesso 
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di variare, si regola il poten­
ziometro R3 fino ad ottenere 
sullo strumento l’indicazione 
di 0.00 V.
Si lascia quindi il transistore 
nel bagno per alcuni minuti, 
continuando a controllare col 
termometro convenzionale la 
temperatura del bagno, allo 
scopo di accertare che l’indi­
cazione non subisca variazio­
ni.
Una volta constatato che la 
tensione di uscita risulta ab­
bastanza stabile, estrarre il 
transistore termosensibile dal 
bagno e lasciare che esso 
riassuma gradatamente la 
temperatura ambiente.
Una volta ottenuto questo se­
condo risultato, denotato dal 
fatto che l’indicazione termica 
fornita dal termometro e la 
tensione rilevata con il vol­
tmetro non subiscono nel 
tempo altre variazioni, si può 
procedere con Tiiltima opera­
zione di taratura.
Regolare R3 in modo tale che 
l’indicazione fornita dal vol­
tmetro corrisponda esatta­
mente a quella ottenuta sul 
termometro a mercurio, igno­
rando la virgola e gli eventua­
li decimali rappresentati sul 
voltmetro.
Fatto ciò, una tensione conti­
nua di uscita 0 V corrisponde 
ad una temperatura di 0 °C, 
mentre una tensione di uscita 
di 3,00 V corrisponde ad una 
temperatura di 30 °C e così 
via.
Ciò accade, naturalmente, a 
causa del fattore di scalaggio 
di 100 mVAC.
Infine, si può impiegare un 
recipiente contenente acqua 
bollente per completare la ca­
librazione; una volta ottenuta 
l’acqua' allo stato di ebollizio­
ne, è facile constatare l’indi­
cazione da parte del voltmetro 
digitale della temperatura di 
100°, e quindi aggiungere 
gradatamente ghiaccio, per 
ottenere diversi valori di tem­
peratura intermedi.
Per ciascuna temperatura 
sarà naturalmente necessario 
controllarne il valore con il 
termometro convenzionale e 
verificare che le indicazioni 
fornite dal voltmetro seguano 
con sufficiente precisione.

Altri dispositivi
In commercio esistono nume­

rosi tipi di circuiti integrati in 
grado di funzionare come 
convertitori di tensione in fre­
quenza o di corrente in fre­
quenza (es.: VFQ-1).
Si fa uso del circuito integrato 
proprio come elemento di 
conversione, la corrente viene 
fornita dal collettore di un 
transistore del tipo PNP. che 
viene usato in questo caso 
come trasduttore termico.
La frequenza di uscita del 
circuito presenta un fattore di 
scalaggio di 10 Hz/K, per cui 
possiamo presupporre una 
frequenza di uscita di 2.730 Hz 
in corrispondenza della tem­
peratura di congelamento del­
l’acqua ed una frequenza di 
3.730 Hz in corrispondenza 
del punto di ebollizione, ossia 
della temperatura di 100 °C.
Un circuito di questo genere 
può essere usato per registra­
re su nastro magnetico i dati 
termici rilevati durante l’ese­
cuzione di un esperimento, 
oppure per trasmettere valori 
termici tramite radio- 
telemetria, tra due stazioni 
dilettantistiche.
Un circuito integrato partico­
larmente adatto per eseguire 
misure termiche èl'AD590: si 
tratta di un circuito integrato 
a due terminali, in contenito­
re TO-18 oppure in conteni­
tore di tipo speciale a struttu­
ra piatta, a due terminali.
Il dispositivo è molto sensibile 
alle variazioni termiche e vie­
ne scalato approssimativa­
mente ad 1 \1A/K.
Esistono poi diversi metodi 
per usare questo circuito inte­
grato ed uno dei più semplici 
è quello nel quale il dispositi­
vo semiconduttore viene colle­
gato in serie ad una resisten­
za di circa 100 Q.
Questa operazione prende il 
nome di circuito ad "una 
temperatura", oppure ad "un 
punto".
Si regola il potenziometro R2 
in modo che la tensione di 
uscita risulti di valore analo­
go a quello della temperatura 
rilevata con un termometro a 
mercurio, in corrispondenza 
di una determinata tempera­
tura.
Le lievi mancanze di linearità 
nel dispositivo, come in tutti i 
sistemi a semiconduttore, 
possono provocare alcuni er­
rori in punti che sono molto 

distanti nella scala delle tem­
perature dal punto rispetto al 
quale lo strumento è stato ta­
rato.
I termometri elettronici de­
scritti in questo articolo pos-

(continua da pag. 269)

lettere al direttore
do, che viene sintonizzata su 
una determinata gamma di 
frequenze.
La differenza rispetto all’an­
tenna a stilo consiste nel fatto 
che, quando come antenna si 
usa un telaio, la ricezione ri­
sulta assai migliore quando le 
onde provengono da una dire­
zione che giace sullo stesso 
piano sul quale giace la fi­
gura che costituisce la struttu­
ra dell’antenna, vale a dire 
sul medesimo piano delimita­
to dalle spire dell’avvolgimen­
to.
Per fare un esempio tipico, 
Lei avrà certamente notato 
che i piccoli ricevitori tascabi­
li. quando vengono sintoniz­
zati su una emittente qualsia­
si, possono essere predisposti 
in una posizione, ossia in un 
certo orientamento, che con­
sente la ricezione migliore a 
tutte le altre posizioni.
Ciò premesso, il principio ra­
dio-goniometria può essere 
spiegato in modo molto sem­
plice: supponga che in un cer­
to punto qualsiasi, ad esem­
pio a Milano, esista una ra­
dio trasmittente che irradia 
un segnale in tutte le direzio­
ni.
Supponga ora che a Brescia 
sia installato un ricevitore con 
antenna a telaio sintonizzato 
sulla medesima frequenza, in 
modo da ricevere il segnale 
proveniente da Milano con la 
massima intensità, quando il 
piano della bobina costituita 
dal telaio si trova orientato 
tra Est e Ovest.
Con un solo ricevitore a telaio 
- tuttavia - non sarebbe an­
cora possibile stabilire che il 
segnale proviene da Milano, 
in quanto potrebbe provenire 
da Verona, da Vicenza o da 
Treviso, che si trovano prati­
camente lungo il medesimo 

sono essere realizzati da 
chiunque abbia un minimo di 
cognizioni in fatto di elettro­
nica.

RADIO ELECTRONICS 
Novembre 1981

Oparallelo.
Se però, simultaneamente, si 
mettesse in funzione un se­
condo ricevitore con antenna 
a telaio nella località di Pa­
via, questo secondo ricevitore 
percepirebbe i segnali con la 
massima intensità soltanto 
quando il piano del telaio fos­
se orientato da Nord a Sud. 
Naturalmente, se i ricevitori 
installati a Pavia ed a Brescia 
hanno la possibilità di comu­
nicare tra loro, per via radio o 
tramite telefono, ¡’individua­
zione del punto di provenien­
za dei segnali risulterebbe 
estremamente semplice. Ba­
sterebbe infatti tracciare delle 
rette su una cartina geografi­
ca, orientate nella medesima 
direzione in cui sono orientati 
i due telai, per osservare che 
esse si incontrano in un certo 
punto, corrispondente ad un 
punto presente nella città di 
Milano. Con questo sistema 
risulta possibile individuare 
con sufficiente esattezza la 
posizione di un trasmettitore 
rispetto al punto di ricezione.
Quanto detto rappresenta 
però soltanto il principio, in 
quanto in realtà, le apparec­
chiature per radio- 
goniometria sono molto com­
plesse, e la loro precisione 
può essere spinta al punto 
tale da individuare con rigo­
rosa esattezza il posto esatto 
in cui si trova tin trasmettito­
re, indipendentemente dalla 
frequenza su cui trasmette e 
dal tipo di modulazione. Con 
questo sistema vengono ap­
punto di solito individuate le 
posizioni delle emittenti clan­
destine.
Spero di aver soddisfatto la 
Sua curiosità, e colgo l’occa­
sione per ricambiare i Suoi 
saluti.
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EIETIROPRIMA ; VASTO ASSORTIMENTO

ANTENNA TRANSTIR

RICETRASMETTITORE MIDLAND ALAN mod. 68 
34+34 canali (68) AM/FM 
omologato PT art. 334 CP 
utilizzato per i punti: 1, 2, 3, 4, 7, 8

RICETRASMETTITORE SSB 350 CON FILTRO
23 canali omologato PT art. 33 CP 
punti: 7, 8 - AM /SS B 
apparato per barra mobile

RICETRASMETTITORE MIDLAND ALAN mod. 34 
34 canali AM/FM 
omologato PT art. 334 CP 
utilizzato per i punti: 1, 2, 3, 4, 7, 8

PER RADIOAMATORI e CR

Frequenza: 27 MHz 
Numero canali: 200 b
Potenza max.: 600 W
Impedenza nom.: 509
Guadagno: 5,7 dB
SWR: 1-1,05
Altezza: 130 cm j
Completa di cavo

ANTENNA CARGO

ANTENNA CALIFORNIA
Guadagno: 6 dB . 
Altezza: 8 m

Frequenza: 27 MHz k 
Numero canali 200 ”
Potenza max.: 200 W
Impedenza nom.: 200 W
Guadagno: 3,7 dB
SWR: 1-1
Altezza: 170 cm
Completa di cavo

ANTENNA 5/8 FOR DX
Frequenza: 26-30 MHz
Potenza max.-. 600 W
Impedenza nom.: 529
Numero canali: 60
Guadagno: 8 dB
SWR: 1-1,2
Altezza: 95 cm
Completa di staffa e cavo
Prezzo: Lire 25.000-

ANTENNA TANDEI
Frequenza: 27 MHz 
Guadagno:7 dB 
4 radialini per 
elettrostatiche
Altezza: 8 m

CATALOGO
A RICHIESTA
INVIANDO L. 500

VIA PRIMATICCIO, 162
20147 MILANO
TELEFONO 02/41.68.76
P.O. Box 14048ELETTROPRIMA



RICETRASMETTITORE MIDLAND ALAN mod. 34 RICETRASMETTITORE MIDLAND ALAN mod. 68
34+34 canali (68) AM/FM 
omologato PT art. 334 CP
utilizzato per i punti: 1, 2, 3, 4, 7, 8
L. 247.900-

RICETRASMETTITORE LAFAYETTE 800
960 canali AM-FM-USB-LSB 
Frequenze 26,515-27,855 
Potenza: 4 W AM - 12 W FM e SSB

34 canali AM/FM 
omologato PT art. 334 CP 
utilizzato per i punti: 1, 2, 3, 4, 7, 8
L. 207.900-

MICB0F0N0 TURNER 
per stazione base 
amplificato con regolazione di volume ◄

RICETRASMETTITORE SUPERSTAR 2000
2000 canali AM-FM-USB-LSB 
Frequenze 25,965-28,005 MHz.

►
MICROFONO LESON TW-205AC
ad alto guadagno 
amplificato a transistori 
con basamento

TUTTI GLI ARTICOLI DELLA DITTA

ELETTROPRIMA
SONO REPERIBILI PRESSO:

C.R.T. ELETTRONICA
Centro Rice Trasmissioni
tutto per: OM - CB - SWL 

BANDE PRIVATE E MARINE

via Papale, 49 
95125 CATANIA 
telef. (095) 331.366

LA C.R.T. ELETTRONICA svolge servizio di assistenza

CATALOGO
A RICHIESTA
INVIANDO L. 500

VIA PRIMATÌCCIO, 32 o 162
20147 MILANO
TELEFONO 02/41.68,76 - 42.25.209
P.O. Box 14048ELETTROPRIMA
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TESSERAMENTO SER 
PER IL 1982
Le modalità di tesseramento 
per l’anno 1982 dovranno es­
sere effettuate nel modo sotto 
indicato.
Il Presidente di Circolo, con­
giuntamente al Responsabile 
SER di Circolo, firma ed in­
via (anche se esistono dei pa­
reri negativi) al Responsabile 
Provinciale, con quanto altro 
deve essere allegato, le prime 
quattro copie della domanda 
(nuova o di rinnovo): per il
Nazionale (copia bianca), per 
la Prefettura (copia azzurra), 
per la Segretaria FIR-CB (co­
pia bianca senza scritte a pie 
di pagina) e per il Provinciale 
SER (copia verde). Dovranno 
essere trattenute: la copia per 
il Circolo (copia rosa) e quel­
la che va consegnata all’Aspi- 
rante (copia gialla).
L’Aspirante dovrà firmare an­
che una tessera in bianco sen­
za compilarla. La tessera do­
vrà essere trasmessa assieme 
alle quattro copie sopracitate 
al Responsabile Provinciale 
SER.
I moduli per le domande (nuo­
ve e di rinnovo) e le tessere in 
bianco dovranno essere richie­
ste e verranno spedite, solo dal 
Presidente o dal Responsabile 
SER di Circolo.
Il Responsabile Provinciale 
SER controlla se la documen­
tazione presentata è completa, 
ed, esprimendo il proprio pare­
re, anche se negativo, invia al 
SER Nazionale (via Frua 19 - 
20146 MILANO) le quattro 
copie consegnategli con quan­
to altro dovesse essere allega­
to, ed in particolare modo le 
tessere in bianco firmate dal- 
l’Aspirante. È chiaro che le 
tessere non avranno validità 
alcuna se non saranno com­
pletate in ogni loro parte dal­
la Segreteria Nazionale, con­
trofirmate dal Responsabile 
Nazionale SER e dal Segreta­
rio Nazionale SER ed infine 
plastificate ed annullate con il 
timbro a secco della Segrete­
ria Nazionale.
La Segreteria Nazionale SER

provvederà, dopo aver esami­
nato la completezza della do­
cumentazione, i pareri espres­
si e quanto altro fosse neces­
sario, in caso di parere favo­
revole, a completare la tesse­
ra, ad inviare alla Prefettura 
di competenza, con racco­
mandata, la copia a Lei desti­
nata con relativa lettera ac­
compagnatoria, ed al Respon­
sabile Provincile SER la tes­
sera, la busta autoadesiva e la 

CONVEGNO REGIONALE FIR DEL VENETO

Presso il Centro Civico del Comune di Venezia-Mestre, lo 
scorso gennaio si è svolto un Convegno Regionale che ha vi­
sto presenti centinaia di CB in rappresentanza dei 36 circoli 
del Veneto più i CB di Trieste e Bologna.
Presiedevano il raduno:
Fulvio Dona - Vice Presidente Regione Veneto
Enrico Campagnoli - Presidente Nazionale
Ermanno Primosi - Consigliere Nazionale
Teo Rossi - Responsabile Nazionale SER
Nel corso dei lavori si è avuta la più dura manifestazione di 
protesta contro il Ministero PT mai verificatasi nella Regio­
ne Veneto.
Le pesanti accuse rivolte verso detto Ministero sono state 
registrate per la prima volta dalla RAI, Radio Televisione 
Italiana, che successivamente le ha mandate in onda, in giu­
sta sintesi, attraverso i programmi del TG3 e del TG2.
Si può ben dire che il Convegno di Venezia-Mestre ha otte­
nuto ciò che si prefiggeva e cioè una notevole risonanza!

Nella foto (di Riccardo Negrisolo) che pubblichiamo vedia­
mo un particolare della riunione.

scheda numerata di riconosci­
mento in plastica.
Il Responsabile Provinciale 
SER dopo aver interpellato la 
Prefettura, se nulla osta, con­
segnerà la tessera al Respon­
sabile SER di Circolo il quale 
provvederà a consegnarla al­
l’iscritto.
La tessera avrà durata di cin­
que anni e per gli anni suc­
cessivi a quello del rilascio, 
per poter essere valida, dovrà 
essere accompagnata dall’ap­
posito tesserino di convalida 
annuale.
SOLO PER IL 1982 QUAN­
DO SI INVIANO DELLE 
DOMANDE DI RINNOVO 
A QUESTE VA ALLEGA­
TA LA TESSERA DEL 1981 

AL FINE DI SOSTITUIRLA 
CON ALTRA CONTENEN­
TE LE DICITURE PIÙ IDO­
NEE AL RUOLO CHE IL 
SER VA ASSUMENDO 
(UNITÀ AUSILIARIA VO­
LONTARIA DI PROTEZIO­
NE CIVILE).
Se durante gli anni di validità 
della tessera l’iscritto dovesse 
cambiare qualifica, dovrà ren­
dere la tessera per il cambio e 
dovrà allegare una nuova fo­
tografìa formato tessera.
ALLE NUOVE DOMANDE 
DOVRÀ ESSERE ALLEGA­
TO:
1) Per Operatore Radio tipo A 

(con la concessione od in re­
gola con quanto stabilito 
dalla FIR-CB e con la tesse­
ra di iscritto effettivo alla 
FIR-CB)
a) fotocopia della concessio­

ne, della domanda di 
concessione o di quanto 
altro stabilito dalla FIR- 
CB.

b) fotocopia del canone di 
versamento annuo PT se 
concessionari

c) fotocopia di un docu­
mento valido di identità 
(patente, passaporto, car­
ta di identità ecc.).

d) fotocopia tessera FIR- 
CB, di iscritto effettivo e 
non sostenitore, valida 
per Tanno in corso 
(1982)

e) £ 5.000 con assegno non 
. trasferibile intestato a 

SER FIR-CB
f) due fotografie formato 

tessera, di cui una verrà 
attaccata alla schedina 
anagrafica ed annullata 
con il timbro del circolo 
di appartenenza.

2) Per Operatore Radio tipo B 
(con la concessione od in re­
gola con quanto stabilito 
dalla FIR-CB ma non iscrit­
to FIR-CB)
a) fotocopia della concessio­

ne, della domanda di con­
cessione o di quanto altro 
stabilito dalla FIR-CB

b) fotocopia del versamento 
del canone annuo PT se 
concessionari

c) due fotografie formato 
tessera, di cui una verrà 
attaccata allo schedino 
anagrafico ed annullata 
con il timbro del Circolo 
di appartenenza
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d) fotocopia di un docu­
mento valido di identità 
(patente, passaporto, car­
ta di identità ecc.)

e) £ 10.000 con assegno non 
trasferibile intestato a 
SER FIR-CB

3) Per Collaboratore (medico, 
infermiere, vigile del fuoco, 
meccanico, ecc.)
a) fotocopia di un docu­

mento valido di identità 
(patente, passaporto, car­
ta di identità ecc.)

b) due fotografie formato 
tessera di cui una verrà 
attaccata allo schedino 
anagrafico ed annullata 
dal timbro del Circolo di 
appartenenza

c) £ 5.000 con assegno non 
trasferibile intestato a 
SER FIR-CB

ALLE DOMANDE DI RIN­
NOVO DEVE ESSERE AL­
LEGATO:
1) Operatore Radio A (con la 

concessione od in regola 
con quanto stabilito dalla

a milano: il ser 
sul monte stella
Si è svolta a Milano, da parte 
di un centinaio di Operatori 
SER, una esercitazione di ca­
tastrofe simulata, con l’obietti­
vo di verificare i tempi reali di 
intervento delle varie unità 
operative.
Sin dalle 8 del mattino infatti, 
incuranti dellla nebbia, del 
freddo e della neve, una rou­
lotte autosufficiente, con grup­
pi elettrogeni, apparecchiature 
radio, antenne e quanto altro 
occorresse, si è portata sul 
“MONTE STELLA”, da dove 
ha coordinato quattro basi, 
anch’esse autosufficienti, dislo­
cate nei quattro punti più di­
stanti dell’interland milanese, 
le quali coordinavano a loro 
volta alcuni equipaggi anch’es- 
si autonomi.

FIR-CB e con la tessera di 
iscritto effettivo alla FIR-CB)

a) fotocopia della ricevuta 
del versamento annuo 
PT se concessionario.

b) fotocopia della tessera 
FIR-CB, di iscritto effet­
tivo e non sostenitore, va­
lida per l’anno in corso 
(1982)

c) £ 3.000 con assegno non 
trasferibile intestato SER 
FIR-CB

2) Operatore Radio B (con la 
concessione od in regola 
con quanto stabilito dalla 
FIR-CB ma non iscritto alla 
FIR-CB
a) fotocopia della ricevuta 

del versamento annuo 
PT se concessionario.

b) £ 6.000 con assegno non 
trasferibile intestato a 
SER FIR-CB

3) Collaboratore (medico, in­
fermiere, vigile del fuoco, 
meccanico, ecc.)
a) £ 3.000 con assegno non 

trasferibile intestato a 
SER FIR-CB

Altri Operatori SER hanno 
poi percorso, con le loro auto, 
la Provincia per stabilire una 
mappa di rapporto segnale- 
distanza onde verificare l’effi­
cienza delle trasmissioni.
L’esercitazione preparata con 
pazienza dal Responsabile 
SER del Nord Italia “TA­
RANTOLA” e aiutato da tut­
to il direttivo Provinciale SER 
Milanese, con il consenso del­
la Prefettura di Milano, ha po­
sto in evidenza, che nel breve 
tempo di un’ora circa, seppur 
con qualche difficoltà, tutte le 
unità operative erano in grado 
di ricevere e trasmettere i mes­
saggi che secondo l’ordine 
prioritario stabilito erano poi 
ritrasmessi ai vari enti: Prefet­
tura, Comune, Vigili del Fuo­
co, Autombulanze ecc.

La prova svolta ha voluto 
inoltre, in considerazione che 
tutte le unità operative erano 
ritenute fuori legge dal D.M. 
del 29.12.1981 in quanto non 
usavano apparati omologati, 
manifestare e protestare con­
tro chi ha firmato un Decreto 
che toma a mettere in forse 
un servizio di “PROTEZIO­
NE CIVILE”, che si prefigge 
un fine altamente sociale.

CLUB CB MANZONIANO 
LECCO

SER

Gli Operatori del SER (Servi­
zio Emergenza Radio), del 
Club CB Manzoniano, prose­
guendo nello sviluppo del 
Piano Territoriale d’Emergen- 
za per quanto riguarda i Col­
legamenti Radio a breve e 
media distanza, hanno svolto 
la sera del 20 febbraio, la pri­
ma prova di Collegamento 
che interessava i COMUNI di 
Lecco, Malgrate, Parè, Val- 
madrera, Givate, Sala al Bar­
ro, Galbiate, Pescate, Cariate, 
Olginate, Villa San Carlo, 
Calolziocorte, Vercurago, 
Maggianico.
Sotto la guida del Responsa­
bile SER del Club CB Man­
zoniano e del Responsabile 
della “maglia”, gli Operatori 
dislocati nei vari paesi inte­
ressati hanno lanciato una se­
rie di Messaggi Radio, perfet­
tamente captati dal “Capo 
Maglia” dimostrando come 
sia possibile, in caso di Emer­
genza stabilire immediata­
mente una fitta rete di Comu­
nicazione indipendente da 
quelle Ufficiali.
La dislocazione degli Opera­
tori tutti con Stazione indi­
pendentemente dalla disponi­
bilità di Energia Elettrica, nei 
pressi della SEDE dei CO­
MUNI conferma la possibilità 
di Collegare tutti i SINDACI 
(che in caso di calamità sono 
i Responsabili del Territorio 
di loro Competenze) fra di 
loro, con il Comune principa

le (LECCO) e se necessario, 
con la PREFETTURA di 
COMO.
Va qui ricordato che il SER è 
una struttura della FIR-CB 
(Federazione Italiana Ricetra- 
smissioni sulla Banda Cittadi­
na) riconosciuta Ufficialmen­
te dal Ministero degli Interni 
ed accreditata presso tutte le 
PREFETTURE Italiane e che 
gli Operatori che ne fanno 
parte sono inseriti nel Volon­
tariato della Protezione Civi­
le.
Nel nostro Territorio è il 
Club CB Manzoniano, ade­
rente alla FIR fin dalla sua 
fondazione, che si è assunto 
l’impegnativo onere di realiz­
zare questa Struttura di basi­
lare importanza come già si è 
avuto modo di constatare in 
tante tragiche occasioni. La 
prova di Sabato 20 c.m.; sarà 
seguita a breve distanza di 
tempo dalla prova di Coper­
tura Radio della VALSASSI- 
NA, da MONTERONE a 
PREMANA e relativo territo­
rio di LECCO. A questa pro­
va farà seguito una vera e 
propria “SIMULAZIONE 
D’EMERGENZA” e la stesu­
ra definitiva del PIANO 
TERRITORIALE che verrà 
presentato alla PREFETTU­
RA DI COMO.

ASSEMBLEA

Il Club CB Manzoniano infor­
ma che la sera del 13 Marzo 
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1982 presso il Salone di Pa­
lazzo Falk si è tenuta l’an­
nuale ASSEMBLEA dei 
SOCI.
Nel corso dell’assemblea il 
PRESIDENTE ERNESTO 
RIVA (in frequenza SHERI- 
DAN) ha letto la relazione 
sulle Attività svolte dal Club 
nel corso del 1981 ed ha illu­
strato i programmi che ver­
ranno realizzati nel corso del 
corrente anno; è stato discus­
so il Bilancio Consuntivo pre­
sentato dal Tesoriere e si è 
proceduto all’elezione dei Re­
visori dei Conti il cui manda­
to è venuto a scadere.
Visto la difficile situazione 
venutasi a creare per la CB 
Italiana a seguito del decreto 
ministeriale del 29.12.1981 
che costringe molti utenti ad 
operare, loro malgrado, in 
condizioni che rasentano l’il- 
legalità e proprio per dimo­
strare la compattezza dei CB 
Lecchesi pronti a difendere il 
loro diritto (sancito dall’Arti­
colo 21 della Costituzione 
Italiana) ad esprimere con il 
mezzo che è loro più conso­
no, la radio, e il loro libero 
pensiero i Soci del Club CB 
Manzonaino sono intervenuti 
all’Assemblea, in modo mas­
siccio.

VERTICALE PER 
L’OTTAVO ANNO

Il 29 Marzo del 1974, presso 
la Sede che allora era a Val- 
madrera, veniva steso ufficial­
mente, dal Notaio Doti. Ma- 
jone di Colico, lo statuto del 
“Club CB Manzoniano”.
Questa data segna la nascita 
ufficiale del Club che da otto 

RADIO CLUB
SICILIA OCCIDENTALE
CITTÀ DI SALEMI

Il 13 marzo 1982 nei locali del nostro Club si è svolta 
Un’Assemblea dei Soci per la consegna della “TARGA 
AMICIZIA” all’amico Giuseppe Patti, in frequenza 
DELTA 1, per riconoscergli l’attaccamento al Radio 
Club Sicilia Occidentale.
Nel corso della cerimonia si è auspicato di istituire con 
altri Club una nuova targa denominata: “MISTER 
CORDIALITÀ”, che dovrebbe essere assegnata al CB 
della Sicilia Occidentale, che a parere di tutti i Soci, si 
è dimostrato il più corretto in frequenza.
Questa iniziativa avrebbe lo scopo di stimolare i CB a 
“pulire” la 27 MHz.
Prima del commiato, i presenti hanno manifestato la 
loro solidarietà alla linea strategica della FIR-CB.

anni riunisce coloro che a 
Lecco intendono usare in pie­
na legalità la radio come 
mezzo di espressione e di co­
municazione.
Il Direttivo del Club non ha 
inteso lasciar passare la ricor­
renza dell’ottavo anno di fon­
dazione senza degnamente ri­
cordarla ed ha invitato tutti i 
soci ad un verticalone presso 
la Sede di Via Tubi n° 41.

citizen’s 
band
Parlare dei CB oggi, penso sia 
alquanto inutile, perchè tutti 
noi sappiamo cosa sia un CB, 
vuoi per le antenne che svet­
tano dai tetti delle case, vuoi 
per alcuni disturbi (chiamati 
TV-I) che notiamo sui nostri 
televisori; disturbi, che an­
dando a verificare, notiamo 
che: gli asciugacapelli, le la­
vastoviglie, i macinacaffè, le 
auto non schermate ecc. ecc., 
sono le reali cause di detti di­
sturbi e dulcís in fundo: tele­
visori starati.
Ma i CB sono principalmente 
coloro che per tramite di pic­
cole apparecchiature ricetra­
smittenti “chiamati baracchi­
ni” di debole potenza, posso­
no comunicare tra loro, sia 
per trovare nuove amicizie, 
sia per divulgare informazio­
ni, ma soprattutto per portare 
aiuto, vedi il terremoto del- 
l’Irpinia, dove squadre di CB 
hanno volontariamente porta­

to, non solo materiali e brac­
cia, ma hanno mantenuto i 
contatti con quei paesini che 
altrimenti non avrebbero po­
tuto essere collegati rimanen­
do nel terrificante isolamento. 
Ciò premesso, per demolire il 
D.M. del 29.12.81 apparso 
sulla Gazzetta Ufficiale n” 1 
dell’02.01.81 che non tenendo 
conto di quanto sopraddetto, 
tende a far buttare tutte le no­
stre apparecchiature, per ac-

I CICORIANI 
DEL MANZONIANO

Tutte le notti l’autostrada del 
sole è percorsa da una lunga 
teoria di barre pesanti che 
quotidianamente riforniscono 
i mercati ortofrutticoli di tutta 
l’Italia settentrionale; credo 
che questi autisti, salvo raris­
simi casi, siano stati i primi a 
montare i baracchini sui loro 
camion per tenersi compa­
gnia e per rompere la perico­
losa monotonia del viaggio e 
della guida notturna; io li ho 
ascoltati una notte in cui tor­
navo da Roma e vi assicuro 
che con il baracchino acceso è 
ben difficile cedere al sonno. 
Diventati CB come potevano, 
questi amici, non chiamarsi 
"cicoriani” vista la merce che 
trasportavano? Questo modo 
di definirsi si è poi generaliz­
zato ed ora anche i nostri 
amici che da Lecco portano 
via ben altra merce che non 
frutta e verdura sono diventati 

quistame delle altre “OMO­
LOGATE” che per caratteri­
stiche tecniche sono, se non 
peggiori, di uguale prestazioni 
a quelle già in uso, è necessa­
rio far fronte comune con la 
Federazione FIR-CB (Federa­
zione Italiana Ricetrasmissio- 
ni) cioè colei che raggruppa la 
maggioranza dei CB, affinchè 
si possa perseguire l’intento e 
far sì che la 27 MHZ possa es­
sere veramente libera.

.... cicoriani. Il loro canale è, in 
tutta Italia, il canale 5 ed 
ovunque un CB si trovi può es­
sere certo che con un “CQ sul 
5" troverà sempre un amico 
che con il suo pittoresco frasa­
rio sarà pronto a fare due 
chiacchiere ma anche a dargli 
una mano se sarà necessario.
Non vi nascondo la mia più 
viva simpatia per questi ami­
ci, forse perché anch'io sono 
sempre in "barra” sia pure 
leggera ma anche perché sono 
convinto che proprio da loro 
sia venuto un po' di ossigeno 
per una CB che qualche anno 
fa stava lentamente scompa­
rendo. 1 vecchi CB si ricorde­
ranno che qualche anno fa 
non si riusciva più a trovare 
qualcuno con cui modulare 
non solo a Lecco ma in tutta 
Italia come potevo ben costa­
tare nel mio peregrinare per 
la. pianura padana; poi, quasi 
improvvisamente, si è anima­
to il "5” e piano piano anche 
le stazioni fìsse si sono rifatte 
vive e la CB si è lentamente 
ripresa.
Un vivissimo grazie quindi a 
questi "squinternati cicoria­
ni” e per dare loro un piccolo 
riconoscimento ho voluto pro­
porre (ed il consiglio l’ha 
prontamente approvata) la 
formazione del GRUPPO CI- 
CORIANI del Club Manzo­
niano. Da quest’anno nel 
Club ci sarà qualcuno che si 
interessa dei problemi delle 
barre pesanti che spesso sono
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problemi particolari e diversi 
da quelli di altri CB; qualcu­
no sarà pronto ad ascoltare le 
loro proposte e le loro idee, 
avranno spazio sul QTH se 
riterranno di raccontare le 
loro avventure o di esporre le 
loro opinioni ed avranno nel 
Club un preciso punto di rife­
rimento. Diamo quindi il 
benvenuto a tutti gli amici 
delle barre pesanti che già si 
sono iscritti e a tutti quelli 
che vorranno farlo in seguito 
promettendo, da parie nostra, 
il massimo impegno nella 
speranza di non deluderli.

l’accordatore 
di antenna
Ho sempre parlato di antenne 
ed ora credo sia giunto il mo­
mento di parlare un po’ di un 
apparato che a mio parere è 
molto utile quando si usa una 
antenna che risuona sui 23 
canali ed è indispensabile 
oggi che si tende ad usarne 
molti di più (40-80-120). Vo­
glio parlarvi del Transmatch, 
meglio conosciuto come ac­
cordatore d’antenna che ha il 
compito di minimizzare la li­
mitazione presentata da mol­
te antenne a lavorare corret­
tamente su determinate fre­
quenze ed in determinate 
condizioni di servizio.
Questo apparato è un perfetto 
“trasformatore d’antenna”; 
inserito sul cavo d’antenna 
dopo il rosmetro è costituito da 
una capacità variabile in in­
gresso seguita da un circuito 
accordato che a seconda della 
frequenza di prelievo in uscita 
sull’antenna funziona con ca­
pacità in parallelo (500 pF) 
sulle frequenze basse o in se­
rie (500+500 pF), con conse­
guente riduzione della capaci­
tà totale, sulle frequenze alte. 
L’antenna è poi collegata a 
Link sul circuito accordato.
Oggi il mercato offre numero­
sissimi tipi di accordatori 
d’antenna per tutte le gamme 
di frequenza, da quelle ra- 
dioamatoriali a quelle CB. 
Come ottimo esempio, per le 
gamme 27 MHz e 45 m, cito 

il Transmatch MT 1000 della 
Magnum; è un prodotto ita­
liano che fa onore ai nostri 
costruttori e non ha niente da 
invidiare nè ai prodotti ame­
ricani nè a quelli giapponesi. 
Può essere interessante af­
frontare la costruzione anche 
con mezzi “surplus”; qui, ol­
tre al vantaggio di un rispar­
mio nell’acquisto va conside­
rata anche la soddisfazione 
che si ricava dal costruirselo 
da soli; schemi ce ne sono in 
abbondanza, basta saper sce­
gliere il tipo che si adatta alla 
nostra particolare esigenza.

I CAVALIERI DELL ETERE 
radio club cb 

di conegliano - treviso

IL NOBILE IDEALE DI SERVIRE LA COMUNITÀ

Martedì sera, il Lions Club di 
Conegliano ha dedicato la sua 
riunione conviviale al Radio 
Club “Cavalieri dell’Etere”. 
Ospite e oratore, Giovanni 
Tabelletti (Ippocampo) ha 
fatto un escursus del sodalizio 
di cui è Presidente e fondato­
re, evidenziando le iniziative 
svolte in questi quattro anni 
di vita.
“Un fatto sociale e culturale, 
una realtà stimolante per la 
nostra città” su questo titolo 
si sono incentrati tanti argo­
menti che hanno tenuto desta 
l’attenzione di un elevato nu­
mero di soci.
L’essenza più genuina dell’e­
sposizione, che ha provocato 
spontanee e plaudenti reazio­
ni, è stata quella relativa alla 
solidarietà umana.
Assistenza radio agli ammala­
ti, visite agli anziani, ricerca 
persone smarrite, richieste di 
sangue e medicinali, assisten­
za nei casi di incidenti strada­
li, e soprattutto un servizio di 
emergenza radio davvero pre­
gevole e tanto testimoniato.
L’intensa attività culturale, 
che ha privilegiato nel 1981 
l’astronomia, ha portato alla 
scoperta di un nutrito filone 

Per quanto riguarda l’estetica 
non è detto che l’autocostrui- 
to non si possa presentare più 
che bene se lo si cura un po­
chino; vi assicuro che di “po­
melli” ce ne vogliono un bel 
po’ ed è qui che uno si sbiz- 
zarisce facendolo diventare 
un “baraccone” che, comun­
que, ha un’utilità non comu­
ne.
Se poi qualcuno, nel provar­
lo, sente qualche scoppiettio 
non ci faccia caso; prima o 
poi dovrà funzionare ed in­
tanto si impara; nessuno è 
nato maestro!!!.

di appassionati locali.
L’alto livello dei personaggi 
alla ribalta di conferenze tutte 
avvincenti ha richiamato gen­
te anche dai paesi vicini.
L’oratore ha dato particolare 
risalto alla CB intesa come 
amicizia e solidarietà, come 
libertà d’espressione fra tutti 
gli amatori della radio.
Tocchi di forte convincimen­
to sono stati quelli allorquan­
do l’oratore ha definito la CB 
“un fenomeno rivoluzionario 
dell’informazione tradizionale 
perché consente al cittadino 
di essere soggetto dell’infor­
mazione e non oggetto (Mass 
Media). La CB è dibattito, è 
confronto, è rapporto umane 
ovvero è civiltà della radio a 
misura umana”.
La serata si è chiusa con nu­
merose domande da parte dei 
soci e con un elevato tono di 
simpatia verso i Cavalieri del­
l’Etere.
Il Presidente del Lions Club 
Ing. Rinaldi ha fatto dono al 
Dr. Giovanni Tabelletti (Ip­
pocampo) di una pregevole 
pubblicazione formulando i 
migliori auguri per il Radio 
Club e chiedendo l’iscrizione 
ai Cavalieri dell’Etere.

IL CLUB COMPIE 
QUATTRO ANNI

Il Radio Club “Cavalieri del­
l’Etere” ha compiuto quattro 
anni. La considerevole attività 
che ha espresso, lo pone ad un 
elevato livello socio-culturale e 
lo qualifica come il più attivo 
ed il più rispondente al tessuto 
sociale locale.
Questo Club è stato definito 
un “fatto sociale, una presen­
za stimolante”. Il lusinghiero 
riconoscimento trova riscontro 
nel sempre crescente numero 
di soci e nella costante e note­
vole partecipazione dei simpa­
tizzanti. L’essenza più genui­
na di questo successo sta nella 
concretezza delle iniziative.
In occasione della Cena So­
ciale alla quale hanno parteci­
pato autorità civili e militari, il 
Presidente Giovanni Tabelletti 
(Ippocampo) ha posto in risal­
to i seguenti dati relativi al 
trascorso 1981: 15 conferenze 
tenute da scienziati dell'Agen- 
zia Spaziale Europea, da di­
rettori dell'Osservatorio di 
Madrid e di Milano e da do­
centi universitari; 5 conferenze 
di carattere sociale; un corso 
di Primo Soccorso sotto il pa­
trocinio della Croce Rossa Ita­
liana; 120 azioni di soccorso 
da parte delle radio (in colla­
borazione con le autorità pre­
poste); 3 corsi sul Servizio 
Emergenza Radio per la pro­
tezione civile; 22 servizi di as­
sistenza alle manifestazioni 
non competitive; un corso sulle 
tecniche e sui comportamenti 
dei neo amatori della radio; 
un filmato, reperto storico, sul­
la guerra 15-18; una conferen­
za di Giulio BEDESCHI sul­
l’eroismo dei soldati italiani in 
Russia con specifico riferimen­
to al Battaglione Alpini “Co­
negliano”; 3 conversazioni sul­
la “Giurisprudenza nelle rice- 
trasmissioni"; 2 serate audio­
visive dedicate alla fotografia 
subacquea del Mar Rosso e 
Mar Mediterraneo: una confe­
renza sull’importanza dei ri­
conoscimenti nella nostra vita 
personale e professionale; un 
corso di qualificazione per Se­
gretarie d'Azienda; 4 servizi di 
assistenza radio a domicilio di 
38 ammalati per l’ascolto del­
la S. Messa; 25 visite alla
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Casa di Riposo Fenzi da par­
te delle socie del Servizio As­
sistenza Sociale.
Per il 1982 è previsto un 
maggiore impegno ed è stato 
già avviato un programma 
abbastanza .nutrito, che toc­
cherà la parapsicologia, la 
psicanalisi, la storia dell’arte, 
la protezione civile, ferme re­
stando quelle attività di carat­
tere radiantistico. Saranno al­
tresì avviati i seguenti corsi: il 
IV corso integrativo per Se­
gretarie d'Azienda, un corso 
di Marketing e di Pubbliche 
Relazioni.
Il Club vuol cercare di contri­
buire validamente alla solu­
zione del problema giovanile 
dando una qualificazione 
professionale e supportando 
la ricerca del posto di lavoro.
Un Club, come ha detto il 
Presidente Ippocampo, atten­
to e sensibile alla realtà at­
tuale ed ai problemi emer­
genti, pronto alle migliori ini­
ziative in una posizione di 
sfida al nostro difficile mo­
mento.

nuovi direttivi

LEGENDA

Presidente Onorario = PH
Presidente = P
Vice Presidente = VP
Segretario = S
Tesoriere e Cassere = T
Consigliere = C
Incarichi Speciali = IS
Pubbliche Relazioni
e Stampa = PR
Revisore dei Conti = RC
Probiviro = PV
Responsabile SER = RS

radio club cb “Simonetta 
di milano

PH “Koala”
P “Branzino”
VP “Orione”
S “Rubens”
s “Carnei”
c “Rubens”
c “Carnei”
RC “Ritmo”
PV “Atomo”
PV “Montelupo’
PV “Alan Ford”

circolo ser cb di querceta

P : Vitali Carlo
VP : Attesi Giuseppe 
S : Gabrielli Sergio 
T : Coluccini Luigi 
C : Bertelli Dino 
C : Tenerani Silvio 
C : Giannini Augusto 
C : Viti Mario 
C : Fruzza Giuseppe

radio club di prato

P : Bellandi Roberto
“Ombra”

VP : Guarnieri Valerio 
“G 7”

S : Rizzo Valerio 
“Alex”

T : Di Tuccio Domenico 
“Zebra”

C : Turi Giacomo 
“Nuvola Rossa”

C : Gori Sergio
“Panda 2”

C : Barni Carlo
“Killer”

C : Cocchi Lamberto 
“Falco Bleu”

C : Tomberli Luigi 
“Freccia Verde”

consiglio provinciale FIR di 
cremona

P : Orlandi Luigi
“Pantera Nera”

VP : Milanesi Gianrico
“Linus”

VP : Bianchessi Franco
“Braccio di Ferro”

C : Casotti G. Franco
“CR 3”

C : Contardi Emilio
“Mercury 2”

IS : Maia Stefano 
“Caimano”

IS : Ghisolfi Germano 
“Silver”

ass. r.a. cb andriese di 
andria

P : Cusani Luigi
VP : Zaccaro Nicola
S : Selvarolo Domenico

ass. r.a. cb “a. palladio” di 
vicenza

P : “Nini Rosso”
VP : “Rene”
S : “Orso Bianco”

T : “Selene”
C : “Zanzibar”
C : “Osso Buco”
C : “Volvo”

radio club cb “ciao ciao” di 
lesmo

P : Pezzati Maurizio
VP : Zanin Marcello
S : Cavaliere Franco
PV : De Paoli Mario
PV : Cassin Anna Maria

radio club cb “u.a.r.” di 
Sanremo

P : Piccone Maria
VP : Maglio Elio
S : Barone Mauro
C : Buschiazzo Carlo 
C : Barone Mauro 
C : Serrecchia Renato 
PR : Serrecchia Renato 
RS : Buschiazzo Carlo

ass. r.a. cb regione veneto di 
lonigo

P : Povoleri Giuseppe
S : Tadiotto Sergio 
T : Benedetti Paolo 
C : Urlo Nicola 
C : Gelosi Ignazio 
PR : Vasquali Achille 
PR : Ranghiero Floriano 
IS : Povoleri Giuseppe 
IS : Tadiotto Sergio

radio club cb “marconi” di 
pavia

P : Cei Giancarlo
“Cicero”

VP : Tumiati Marco 
“Popsy”

S : Reina Maria
“Marmotta”

T : Reali Umberto
“Sagittario”

T : Mezzadra Mino
“Airone”

C : Sacchi Gianantonio
“Santiago”

C : Milani Marco 
“Miky”

PV : Rolla Nino
“CC. 9”

RC : Laiso Ciro
“Giaguaro”

RS : Milani Marco
“Miky”

radio club cb “tv 27” di 
treviso

P : Romano Franco 
“Mercury”

S : Bennati Vittorio
“Victor Bravo”

T : Scapinello Matteo
“Gamba di Legno”

C : De Sena Celestino
“Sirio”

C : Enzio Marino
“Anto 4”

RC : Zago Giorgio
“Tobruk”

RC : De Pascalis Carmelo
“Saetta”

RC : Biaducci Carlo
“Carlo”

PV : Fontana Luciano
“Luciano”

PV : De Poi Gimo
“Pitagora”

PV : Marchet Pietro
“Pulce”

RS : De Sena Celestino
“Sirio”

IS : De Pascalis Carmelo 
“Saetta”

nuovi circoli

• ASSOCIAZIONE 
RADIANTISTICA 
ANDRIESE CB 
ANDRIA (BA)

• RADIO CLUB CB 
PORTO LETIZIA 
OSTENO (CO)

• UNIONE CATTOLICA 
27 MHz
VENEZIA-MESTRE

Collaborano a questa 
rubrica:

BENONI Aldo 
BENVENUTI Fabrizio 
CAMPAGNOLI Enrico 
DONA’ Fulvio
FELICI Lidio 
MONTI Franco 
ROSSI Teobaldo 
SALVAGNINI Mario 
SCARDINA Stefano 
TABELLETTI Giovanni
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AL TRIBU NALE AMMINI ST RATIVO REGIO NALE

RICORRE l'ing. Enrico CAMPAGNOLI in proprio, e nella -

_________ qualità di Presidente della Federazione ita QAfrUqfi '! -

_______ liana, Ricetrasmissioni CB elettivamente do- ^5 • w

miciliato in Roma; - Via dei Liburni,i4 près 

so l'aw. Vitaliano lorenzoni ch.e lo rappre

senta in unione con l’aw. Ettore BBJSI in

|____ forza di procura a margine

CONTRO il Ministero delle Poste e Telscomunica«!o-

ni in persona del Minsitro prò tempore

il Ministero dell’industria, commercio e Ari

tigianato in persona del Ministro prò tempo) 

per 1’annuiiamento

del D.M. 29/12/81 (in gas«. Uff. 2 gennaio 82, n.1 I 

sulla prevenzione ed eliminazione dei disturbi prò-;

^yocati da apparati radioelettrici di debole potenza^

FATTO

_ presente ricorso in. proprio quale possessore ed util 

li 2datore di un apparecchio CB e quale presidente t 

della Federazione Italiana Ricetrasmissioni in CB ì

AVVERSO IL DM 2912 81 

RICORSO AL TAR.

Come abbiamo già pubblicato su ONDA QUADRA lo 
scorso mese di aprile a pagina 234, la FIR-CB in data 
28.02.1982 ha presentato al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio un ricorso avverso il D.M. del 
29.12.1981 notificandolo al Ministro delle Poste e Teleco­
municazioni e al Ministro dell’industria, Commercio e 
Artigianato.
Questo ricorso tende ad ottenere l’annullamento del cita­
to Decreto Ministeriale e dobbiamo ad ONDA QUA­
DRA se questa azione è stata intrapresa.
Qui di seguito riportiamo integralmente il testo del ri­
corso, nella certezza di fare cosa gradita a tutti i CB.

l FIRCB costituitasi con atto 5 marzo 1971 e registrato
1 : ■

| a Desio il 19 successivo. _

La Federazione è la sezione Italiana del-'

¡la Federazione Europea CB, aderente alla World CB j 
>( i 
¡(Citizen1 s /Band) articolata in 350 circoli sparsi in^

¡tutta-Italia»
_ . __La sigla CB identifica sia l'apparecchio, j 

isia il proprietario, sia l'attività. ! 
[ ! 
i L’apparecchio (detto anche significativa- !

¡mente "baracchino") è un ricetrasmittente radio-por I 

statile di piccola potenza (5 W) con limitato raggio

id'azione (20-25 Km.) con il quale i CB si tengono in; 

contatto realizzando una radiodiffusione cicolare . 

che differisce sostanzialmente dalle trasmissioni raj 

dio commerciali (che si effettua con apparecchi di j 

molto maggiore potenza) per la naturale mancanza di 

programmi in quanto l’attività CB non è informazio . 

ne a senso unico bensì dibattito, confronto,rapporto: 

umano. ....

. L’attività CB si differenzia anche da quel 

la del radioamatore che usa apparecchi di potenza.di. 

gran lunga maggiore, con una gittata enormemente più,., 

ampia *,che può ulteriormente aumentare attraverso ; . 

i ponti radio; il radioamatore può trasmettere sol- : 

tanto messaggi di carattere tecnico riguardanti espe . 

rimenti radio elettrici a scopo di studio e ricerca 

tecnica. Ber il radioamatore la radio è un fine per 

il CB è un mezzo "a fini civili, sociali, morali e 

per l'impiego del tempo libero tendente nello spi­

rito dell’art. 21 della Cost. a consentire ad ogni 

cittadino di essere soggetto di informazione affer­

mando la radio CB come mezzo di espressione di uomo 

libero" (art. 2 dello Statuto FIR).

2) L'attività degli utenti dei "baracchi 

ni" è quindi - nonostante il nomignolo- di gran ri­

lievo sociale data la sua diffusione: si tratta in 

fatti di centinaia di migliaia di apparecchi molti 

dei quali sono importati dall’oriente con sottostan 

ti interessi finanziari di gravissima rilevanza dei 

quali i CB sono ovviamente non solo ciati«»©»*® 

esclusi, ma vittime delle dannose conseguenze sulla 

lievitazione dei prezzi a seguito di potenti oligo 

poli affermatisi nella produzione.

Non è da escludere che queste presenze 

mm abbiano influito anche in sede di emanazione 

delle norme sui requisiti tecnici e sui relativi 

controlli emanate dagli organi ministeriali.

E’ però da dire che per quanto riguarda 

in particolare le norme di protezione dei disturbi 

radiofonici, la enorme limitazione imposta agli a£ 

parati CB nel 1977 è stata faticosamente superata 

grazie agli interventi del ricorrente e degli altri 

associati.alla FIR ohe hanno .ottenuto-anno per anr», 

proroghe ed aggiustamenti.----- ----------------------- ---------- !

- Senonchè con il D.M,-28dic. -1981, n. 1 

sono state dichiarate "valide a£_fini_ della preven­

zione e della eliminazione dei ..disturbi radioelettri 

ci provocati dagli apparati ricetrasmittenti di. de-_ 

bole potenza di cui all'art^334-del_ Cod,.postale" , 

le norme tecniche di cui all'.all,.J -del—D,M^15 lu-?-_ 

glio 1977 e si à confermato .l'obbligo-della..preven - . 

tiva concessione ministeriale.------------------------------------------

Con questo provvedimento-si--à-venuto in - 

sostanza ad ostacolare 11attività-dei-CB-venendo in

tal modo ad-incidere nega ti vanente-sul la-libertà di. 

espressione costituzionalmente garantita.---------.. — 

. .. Avverso questo provvedimento viene propo . 

sto il presente ricorso che si fonda sui seguenti. . 

motivi di - . ..

DIRITTO .. .

.... _T - Violazione degli artt. 3 e 21 della . 

Costituzione - Eccesso di potere per disparità di 

trattamento. .. - - --------- -- • -

__  3).Per chiarezza di esposizione sembra neces 

sario esaminare le norme.del Cod. postale che disci 

plinano la materia per poi passare all’esame delle
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norme regolamentari. _ un colloquio "a tuo tal ne 1. jjuale. può_.inserirs1 chlun 4) Il D.M. 29 dicembre .1981. impugnato con_

Il titolo LV del Cod. Postale e delle Teleç, ¡que (vedi_»._ diziona l’uso degli apparati CB (come.degli altri__

i(D.P.R. 29/3/73-n. 156/ riguarda iservizi_radioelet-

trici; il Capo II riguarda le .concessioni ad uso pri

¡vate: ponti radio : sez. I; rappresentanze diplomati . Questa normativa è illegittima .perchè..vio .

Iche: gaz« II; stazioni di radioamatore: sez. Ili e

•¡finalmente alla Sezione IV le stazioni di debole po-

•tenza,

la gli artt. 3 .e 21 della costituzione.

Com'A -noto .la Corte • Costituz...conila sen._

tenza-28 luglio 1976,n. 2Q2, ha riconosciuta .1.'11 le-

L’art.- 334 relativo-alla .»'riserva di fre- । Il terzo comma dispone che. gittimità costituzionale degli artt. l,.2.e 45 della.

quenza ed impieghi consentiti'!- stabilisce che la ri ' . che devo no essere posse dull dai. concessionari s aran _ legge 14 aprile 1975, n.103 nella parte in cui non

•serva di determinate frequenze o bande di frequenza | no determinati dal regolamento ed. ih quarto, e .quinto consentono l'installazione e impian-

'per l’uso di apparecchi di debole potenza viene stabi comma riguardano il contenuto dell'atto di concessio- _ti_di_di££usioni radiofonico e televisiva „via-e te re..

lita con decreto ministeriale per gli scopi che sono „ne

.descritti in 8 numeri. Infine 1'ultimo.comma precisa che "la con

Il n. 8 riguarda “comunicazioni a breve di1 cessione non comporta .esclusività nell’uso delle fre 45—citato,.provvede a .sostituire

■stanza di

numeri da

tipo diverso da quelle di cui ai precedenti 
1 a 7, semprechè risultino escluse le pojs |

guenze riservate, nè diritto a protezione da even-—r

tuali disturbi q interferenze da parte di al fri ap- ,

sibilità di chiamate selettive e l'adozione di con- !

• gegni e sistemi atti a rendere non intercettabili da^ 

- terzi le-conversazioni-scambiate-e con il divieto dd| 

,effettuare .

sione di programmi o comunicati destinati alla gene-i.

Quest'ultima disposizione contiene dunque

una protezione dei terzi nei confronti degli a p pareri.

^hi CB, senza la reciprocità! in altri termini i CB : 

possono essere disturbati ma non possono disturbare^

_terza-10-.luglio-1974r-Xu2QÄ;-gli articoli in esame

.costituzionalmente—illegittimi dalla_sentenza n.2Q2

Oralità degli ascoltatori!!.-------- L*art> 335 stabilisce le condizioni-] -• ni s tradiva-qual  siasi- -impianto-ed esercizio—di—teli

A questo tipo-appartengono gli apparati iLjrila.scln della concessione e l’art ^336 stabili«

cb, i cui possessori.vengono a stabilire tra loro see l'obbligo del versamento—del canone

___ indubbio che gli. artt».. 334, 335 e. 336—! ¡3/73. n.156),.. Repubbliça _gue 1 lo di_ glì_qstaççli .d 1 ~Qrdi^

del Cod, postale nella parte, che impongono _e disci-j 

pi ina no la concessione amministrativa per gli appa^ 

.rati di debole potenza sono travolti dalle preceder,

5) In.subordine e nell'ipotesi .non concepì

sa chegi ritenesse respingere la censura di cui so

* ne economico e sociale, che, limitando di fatto la .

| libert à. cit t adini^impedis co no...

। ti sentenze, dato che se vi sono, apparati che non Ipr.a e ritenere attualmente vigenti gli artt. 334,

: eccedono l'ambito locale sono proprio quelli elen- 335 e „336 gi solleva l'incidente di costituzionali- .

cati nell'art. 334-ed in particolare i CB, tà degli artt« .stessi per violazione degli artt. 3 __ Se il. legis 1 atore non ha provveduto_ a col_

Si tratta infatti di .disposizioni-Che per|.-

quanto riguarda-la conce ss ione-non fanno-che ripro^ 

| durre quanto stabilito dagli artt.-1,-183 e~195-sul| 

.1l’obbligo generalizzato della concessione amministra

I

e 21 della Costituzione

¡vincolato

¡la locale

controllo

g dalla sentenza 202..

Infatti in presenza di un re girne, non. più .

per le trasmissioni radiotelevisive su sca

esercitate da privati, il severo regime di, 
(obbligo di concessione penalmente .saiwio !

. del—1976.,-la permanenza nell 'ordinamento dei vinco-

,-li di cui.agli artt. .334,

i rimenti rimossa in jrelazione_ai_principile 11arti

! CQ1Q_1

A seguito della sentenza della Corte-Co-—

istituzionale l'obbligo della.concessione.è. .quindi

venuto.meno per.gli apparati di portata_non ecç^dçn;

[nato) per situazioni non soltanto della medesima spe 

eie ma assai meno rilevanti sul piano dei disturbi.X 

¡come quelle dei CB, posto dagli artt. 334,335 e 336 ¡

___________ 6.) Corrélâtivamente il régime wncessio - 

naz& viene a vio lare il diritto di cui Ail'art.21

, te .l'ambito locale^ il richiamo agli. artt»..J34U35_.H [del Codice Postale viene a violare il principio di J Cost, di manifestare liberamente il proprio pensie

e.336 .nella parte relativa alla concessione, è privo; ■cui all'art..3 della Costituzione ro con ogni mezzo„di diffusione a quindi anche con

! di effetto essendo .caducata la relativa, normativa. ------La sentenza. 202 del 76 non .si..è gli apparati di mi

La pretesa.di imporre_in queste.cordi­ la sancire l'illegittimità costituzionale delle mr_ Si è descritta più sopra l'attività dei

...zioni - la.concessione è priva di.quaisiasi fonda- T CB ed è qui da -sottolineare come il mezzo di comu -ri

Bionda su scala-locale- in ira z ione dei CB assicura la libera circolazio

. e 21 della.Costituzione. -sare i principi ai-quali si-sarebbe dovuto attenere^-

„II.- .Illegittimità Costituzionale degli_ .

il legislatore-nel disciplinare la materia.--------------- j

------------------ Sì- trattava in^ostanza di attuare il se--}-

; che coinvolge un numero Indeterminata di utenti 

i quali, esprimono il loro pensiero-in piena libertà, A-

■ artt. 334,335 e 336 del Codice Postale (D.P.R. 29/-| condo comma dell_'arh.-3 che pone come "compito della . pubblicamente dato che

314 ONDA QUADRA



parati CB non possono attuare chiamate.selettive 

o essere fornite_ di congegni atti a rendere non 

intercettato ili da terzi le conversazioni scambiate.

.. ..L'illegittimità costituzionale degli_arr- .. 

ticoli.in esame .deve pertanto essere dichiarata_an . 

che in relazione.con l’art. 21 Cost. _____ ______

__ * * » _ _ ______

III. -, Eccesso di potere per, contraddittorietà,- 

irrazionalità, incongruenza e disparità di tratta-... 

mento. ----- .. . __ _____ _. _

D-
lato.anche per_altri_vizi._____________________________

.Come gj è visto sopra (sub-3)—1!art.334

_ rimette alla.

Te 1 ecomunicazioni-1'emanazinne delle norme rernirhp

__minato_il_D,M. d-5 Iuglio_i9ì7-coa il quale è stato..

.-ar.t-^.1—che le Frequenze—riservate sono quella in-

-d Irate nel 1 Lai legato- 4.;.

lizzazione è subordinata alla mnnegqinne

- ------------Tuttavia xon. l’art. 3 si consentiva~la------

smifl&AÌ di cui agli art. 398 e 399 quali risulta 

no sostituiti dalla l. 22 maggio 1.980, n», 209»_____

L’art. 1, che sostituisce l1 art. 398,» e__  

che è quello che qui interessa:■ t _ : 

...a) vieta di costruige usare o esercitare 

_apparati non rispondenti alle norme di prevenzione, 

ed eliminazione dei disturbi, _____ _ _ _

b) stabili scegli te norme vengano stabi- 

lit^con Decreto del Ministero dSle Postele Teleco 

municazioTdjljL concerto, con^l Ministero dell’Irr- 

dustria; _____  _ _ ________

c) subordina 1 immi ss ione in commercio al 

rilascio di una certificazione, di un contrassegno 

di una attestazione di rispondenza;  

  d)_ stabilisce che con altro D.M., vengano 

designati gli organismi abilitati al rilascio del 

contrassegni ed attestati di rispondenza. 

___________ I due decreti ministeriali previsti dalla

legge 2Q9 sono stati emanati in data:_____ ,__________

=■ 1 settembre 1980 (Q.U££. 28»1T»198o n, 296) quel

lo che designa gli organismi accertatoti;_________

° 9 ottobre (nella stessa G,.U££,) quello contenente

___ la aprine tecniche___________________________

____________ E1. Interessante notare che con questo se-

nnndn decreto qtabi11 gop i___________

Utilizzazione fino. al.31/12/78 degli, apparati sprov­

visti di omologazione ohe avessero-una. .¿Le terminar a , 

potenza (che ppr i .CB .era dl.5.y).» . . ..... .... _ . . , 

L’art. 4. poi .permetteyajl.'uìilizzazipne .!

fino al 31/12/80 degli apparati omologati in base , 

a precedenti norme tecniche _(D.M. 23 aprile 74 e

23 Ott. 75). ------------- -------------- ---------- - - - ■ J

,................   Merita di_ essere messo .in rilievo che le ;

norme transitorie di cui., ai .citati artt._3 e 4 han | 

no subito ulteriori proproghe; ... . _ . _ /
I

_ - con D.M. .12 ..dicembre 78 (ingazz. uff. • 
20/i 2/78n.353) veriiva consentita l’utilizzazione ! 

degli apparati sprovvisti-di. omologazione fino al.. | 

31/12/80 purché venisse presentata.domanda ài con- । 

cessione entro-il 3CL giugno 79> - - ------- • - j

. ... _____ - con. D.H. _20/7/79-( in gaza, uff 1/8/79 r

n.. 209). il termine .parala presentazione, della dpma£ 

da di ra?ncaasiane veniva prorogato al.31/12/8o» , .J

_____ - Infine con p»M.‘ 29/12/80 (in gazz. uff.

31/12/80, nB356) »ri mnn scinta 1 ’opportunità di ad; 

. divenire ad una ulteriore proroga belle deroghe già 

-fissate-nagli—artt«—3—e. 4 del.H.M. 15/7/77"♦------—,■ 

...______ tRilevata-Hesigenza-di-richiedere ulterio 

ri - caratteristiche-tecniche per gli-apparati- ogget-y 

. to di concessioni-rilasciate dopo-il 31/12/80. - -:-

.= all'art. 2 che la. conformità è dichiarata dal. co ..

.... struttore o dall’importatore .sotto sua.responsabi.

lità; ------- . —------ . ----- . — - •........ - -------

.= all'at. 3 che l’apposizione di un conrassegno-da—.

parte di organisi tecnico della CEE dispensa dal~_

le dichiarazioni di cui all‘art, 2

= all'art. 5 che per un periodo di sei mesi è tolle - 
di apparecchi CB „

rata l’immissione in .commercio /sprovvisti di certi-*- .

ficazloni o conrassegni ed inoltre che l’uso di ap-

.parecchi non conformi.alle.norme tecniche di cui_al.. 

decreto è. tollerato.per. un periodo, di dieci anni.—.

___ ... ...9) Alla fine del. 1980.2 a-tendenza. dellLAm-

. mi ni qtrazinne Ara quindi indivi ciuabi 1 a •_________ •

. . ___a) nella conferma ,deile..prQwghe_nell-Lap=—

.plicazione. del le norme tecniche emesse-in., esecuzio-

- ma. dei. .decret i di. proroga-è- del- 2S»12 .Bo -------------------- 

_—____ b )_ nel concedere un lungo termine di. r ni -

..leranza_(dieci- anni) per l'applicazione del le norme- 

tecniche per la prevenzione ed eliminazione dei di__

. sturbi_emesse..in esecuzione, alla L. 22.5.80 n. 203

..._______ —Orbene -come si è-detto in narrativa__( sub—.

2) il. D.M. 29.12,1981-qui-impugnato-ha-improvvisamen-

;________ Si disponeva . . _ _

.= all-’àrt.- 1 l’utilizzazione degli apparati, di bai! __ 

j all! art .„33.4 sprovvisti di omologazione fino.al______  

I31.12.1981 ; . ___

■ = all’art. 4 il rilascio della concessione .veniva__ L 

1
[.subordinata. ’.'alle .sdenti ul teriori.carati eristiche. । 

1 tecniche; il massimo livello delle .emissioni.armoni.[. 

.¡che ed il massimolivello delle emissioni spurie noni. 

: 1 
-.possono essere rispettivamente superiori a_-.60 d 9 ।

'e a - 50 d B ecc." pari a 5.000 nano Watt.___  _ .. I.
i
! Queste nuove caratteristiche tecniche-Co-

istituiscono un elemento di fondamentale..importanza 

e.su di esso ritorneremo (vedi infra sub 1Q)_------ |

_ . ... Era pertanto opinione, del ricorrente, di.'.

Erettamente interessato nella sua duplice qualità,..co 

me di tutti gli utenti degli .apparati CB, ch£.secon| 

do una prassi.(diciamo pure discutibile,_ma .consoli i 

'data) si procedesse anche nel dicembre. 198.1 a_ nuove . 

. proroghe. . ____ —------ ---------------------------.[

| - ' • - •- •—------------------- '
________8) A questo.punto, è.necessario-, prendere—

.in esame (dopo gli art r 334 .e.-335-di bui-sopra, con.. 

:i relativi decreti) altre disposizioni ,deL_Cod^_pQr-.! 

... stale e-precisamente quelle in_materia.di_prevenzio.; 

;ne ed eliminazione dei bisturbi-alle radio-ricetta- 

■te stabilito all'art, 1 che le norme tecniche di qui

.al DlM, J5jt7«lS77_ (emanato come, si è. visto in esecu .

!zione, all'art, 334) "sono valide ai fini della pre- j 

i 
venzione ed eliminazione.dei.disturbi provocati da- ;

gli. appaiati, ricetrasmittenti, di debole .potenza (arti

;CO10 !).•..... . ...........................

___ . L'art». 2 dispone che. la conformità alle

!norBe_.tecniche..di cui al d.m. i5.vi 1.1977 sia'accer-j 

!tata-aliante. esame, del prototipo dai eseguirsi dal~[ 

ilo-istituto superiore delle poste e telecomunicazioni1. 

I__________L'.art. 4.consente l’immissione, di.appara-.!
T ।

iti sprovvisti, di contrassegno.purché riconosciuti _ J 
! 1
Econformi-Alle prescrizioni tecniche di. cui al D.M.. |

20«i2^Q.e ne-consente l'utilizzazione fino al 31 . .. !

dicembre J 984.-.soltanto a coloro che. abbiano consegui1 
i ~i
ito..0 .richiesta j,a concessione entro .il-.30,6.1982.i 
: . I

J__________ 10) Le. questioni relative, alla conce ss io-/
! I
ne sano-già -stata, esamina te (sub 3,4, 5. e 6). Debbo.^ 
I :
jnp essere;.,.qui affrontate le ..questioni..di.carattere 

-Xeonieo,-.----- - . . --------------------- --------- -------------------------- ------ +

.j____ _ ____Per.rendersi conto .della gravità delle con 

¡seguame-che:derivano dall'applicazione di. questo de 

creto -è-quindi-necessario esaminare-l' esatta portata

-belle norme - tecniche-dji cui al D.M.. 15 . luglio 1977, .
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improvvisamente rese valide* - - . -. . -

. La sezione I-dell’allegati).. 1 al D*M*-rela 

tiva-alle "caratteristiche .-tecnichei'-assegna-per .. . 

gli apparati-di cui al .punto 8 .dell*.art» 334 (cioè 

.perdLCB) 23 canali $z»sidett4 banda cittadina);, al 

punto -8.1 ».stabilisce che.le "irradiazioni.non es­

senziali non deve essere ¿superiore a 4 n v" poiché 

_il nano Watt è pari .ad.un miliardesimo di Watt le 

-irradiazioni non essenziali ammesse sono al pratico 

pari a zero. - - - - -

. ____ _  - Le irradiadoni-non - essenziali sono quel­

le che-fuori-escono dalle frequenze della banda cit 

tadina e-che pertanto possono-arrecare disturbi agli 

altri utenti-dell’etere. -

........ Et ancora da-tener-presente che la dispo­

sta -limitazione dei 4-nv non può essere realizzata 

tecnicamente nei normali apparecchi CB la cui poten 

za è di 5- w. - - ----------.----------------------------------------

— ------Per-rendere—più. chiaro il fenomeno basta

rilevar e., da-una.-parte-che . soltanto i giocattoli e-

-lettrici, gli-apri por te-e-simili (art»-338--del CaM.-- 

ce) con potenza di--O,5-W-possono*emettere irradia— 

zioni non assanziali-nai-limiti dei 4 nW, dall’al-

-tra che-le potenze massiae-tollerate- per-emissio­

ni non essenziali sono-enormemente-superiori; ad e- 

denti, a 5.000 nano W,„venendosi così a riconoscere.. 

l’inapplicabilità del limite dei 4 reno V*____.......

. .. E’ ben vero.che.nel decreto-impugnato.si. . 

conf erma. la. possibilità dell'-immissione in_conmerciQ 

di apparati sprovvisti.di .contrassegno purché.con- . 

formi.alle disposizioni dell’alt, .4,.. del D.M. .29 di 

cenibre. 1.980ma in tal .mpdo. ..si è. Oleato, una discri­

minazione nella, stessa, categoria .dei. cb» . iu_guanto . 

l’immissione degli. apparati_.con le caratteristiche 

dell'art,.4 (emissioni spurie fino a 5.000 nW) è am 

messa fino ai. 30 giugno 1982». jnentreL dopo .tale. data, 

l'immissione_e .l'uso èaimesao-soltanto ..per. gli. ap- . 

parecchi con le caratteristihe del 1977 (emissioni 

spurie fino a 4 nW), il che vala.a.dire .che dopo..ir­

le data nessun normale apparecchio OH potrà-esser e., 

omologato*. .... .... ________ k___________ ___

La circostanza _ahe il-D.M. .del.dicembre. . 

198Q..sia stato.emanato con riferimentoàll'art. 334 . . 

e quella del dicembre 199j_ (qui.impugnato) sia.stato 

emanata .con .riferimento .alla—legga.di_ protezione__  

n 709 -dal.. 138D_ non piiò_aerto_giust±£dcarfi -questa__ 

irrazionale -diversità*._

___________111 .Ma vi è di più: l«irrazionalità ed in 

congruenza risulta-anche .se_si-mettono a raffronto i..

semp io:______ __________ .  i

- per gli apparati professi anali installati. su_ navi,.

—¿28*8*81 infi ; nff* fi.10.81 ^n* .277 )___________ : 

- gli apparati monneapali radIntel ePonici .(auto goc 

.corsoi-apparecchi-sulle—auto, e-mote-delia.polizia,—

■■■ ponti radio- ci vi le ecc) 0,25 miaro_W_pari—a_____ 

__ 250 nano w (D.M.17 navT 1981 in G. UPP- 10.12.----  

—n*~339) ; ------------------------------- - :------------------.___________

- i convertitori T.V.: 1.000.000.n.w__:______________  

-.JLe.. Radioline. a .transistor. .ed_i .televisore : 5.*QQQ-_

___ 10.000 nW__________________________ :___■___ :___________  

- l.e televisioni e radio liberei da 1 a 4.000.000_

-----nW-------------------------------------- —--------_______________________  

-. gli apparecchi dei indio amatori: 100.000 nW______

__ ________ si spiega cosi .nome lo..stesso.. Ministero 

Che aveva disposta nel 1977 per i CB l’assurda limi 

tallone dei 4 nW_.abbia poi proceduto a.quella serie 

d1 proroghe sopra elencate.___________________ _______

_______ __ __ Per converso appare inspiegabile l’improv 

■visa applicazione delle norma tecniche 1977 ~

sposte.-conil D.M» impugnato., __________________ i___ 

. - > - , ,In sostanza viene vietato ad un apparato

CB di inquinare l’etere irradiando su di una freguen 

due decreti .emanati_in..applicazipne della L» 2Q9. e _ 

precisamente;______ ______ _____________ _____ —

= .il D.M._9.10.1980 sugli elettrodomestici...________

F_il-D.M»-2 9*12*1.sui. CB .  .................

_ ______ Posto ..che entrambi sono diretti allo.stesso 

. ^copo, ohe .è-.quellQ_di_prevenzione ed. eliminazione— 

dei disturbi,, la disciplina non .può. essere diversa— 

e.tanto.meno può..essere, più severa nei confronti degli 

apparati CB._ . . . .... . _

__  . ,. .Invece:, . ___ . .. _

_____ a)..i limiti dei radiodisturbi ammissibili.. 

sono molto più ampi nel.primo decreto;. ----------------.....

b) la. conformità .alle disposizioni è. affidi

ta alla responsabilità del. costmttore, mentre per.i. 

CB è sempre necessario il controllo preventivo della 

Ammi ni gtrazi nne ; _. ... ________

.... ... c) l'uso degli e lettre do mes ti ci non-confer­

mi alle disposizioni è tollerato per dieci anni,- sen 

za ulteriori formalità mentre per i CB. la.tolleranza

. non soltanto è- limitata all!84.ma è anche subordina­

ta-ai rifascio della omologazione con-la-conseguenza- 

che, il ricorrente, come-tutti- i possessori di^-i'barac 

_phlni" - saranno costretti a gettare, via i vecchi ap= 

.parati per. aquistare apparati "omologati" molto cari-

fi di digi-njtibi li-caratteristiche tecniche, -,---- ---------

quelle che vengono emesse da ujxa radiolina_a transi

. ator con la. quale si sente la partita di calcio,_Si 

.^giunga Che per realizzare una XvbUtazione di 4

nano watt bisognerebbe approntare un apparato parti 

col ármente... sofisticato e_ di costo irraggiungibile 

per la maggior parte degli_utenti.______________ ___

.. ......... _ La discriminazione nei confronti dei CB

posta.in essere dal D.M, impugnato è pertanto cen

.surahile sotto il profilo.delia, contradditorietà, , 

della irrazionalità,della incongruenza(nonché....

-della.disparità, di tra,ttamentO-,rispetto._ad_altri._. . 

utenti di apparecchi che hanno un indice di distur

_bo .mol to maggiore.»_____________________________________  

____ _IV - Eccesso di potere per contradditorie 

_tà, irrazionalità, incongruenza e disparità di tra( 

-talento.sotto altri.profili.__________________________

■ , 11) La irrazionalità e 1'inconqruenza del

ta anche dal confronto con il precedente D.M. 29 

dicembre 1980, esaminato più sopra (n. 7).Con tale

ma all'art. 4 si sono modi Pipate le norme remiche.

sioni spurie-a-=_60 decibel = 50 decibel corrispon

____Eccej<o di potere, per falsità della

causa e per sviamento.,^________________ ,__ ,___ ... _

a favorire una.grassissima.specula zinne. a danno dei. 

.GR»_d—oud—apparati..inquinano..l’etere. in.misura. im 

-densamente.inferiore.,a_tutti.. gli .altri*______________  

____________ L'Amministrazione anziché por -mano final-, 

mente _ad. una_dis cip lina., organica, del—settore, cor­

retta dal punto di vista tecnico, rispondente alle 

esigenze degli utenti e conforme ai principi casti._ 

razionali., ha fatto ricorso alla Legge._2.09 par-ri-, .

..pristi nane 11 assurdi-li nutazione dt_4 nano V dopo__  

-tutte le, proroghe d-ispnata di anno in anno,---------------- 

------------------- il -provvedimento—è -pertanto- il 1 egit-t in»___  

pper .falsità dalia-causa e per sviamento-oltre che__  

-par-i vizi di irrazionalità ed-.inrongruenza sopra___ 

denunciati*_____________________________________________

—---------------------------------E»—Ql H»____________________ ,____

pi chiarie_______________________________________

a in via principale che il ricorso,già accolto per

-i_ i motivi dedotti;_______________________________ ,

invia subordinata che, ove non si. ritenga che, gli 

art* 336,337 e-338 soire-costituzionalmente illegit— ■
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Aw, Ettore Baisi

Aw. Vitaliano Lorenzo ni

___ :, l l
£ELATA_ DI. NOTIFICA s_ad_ istaura coree., in. atti_io^sot=___

-L infilalo. .Unico. No tifi eh e presso la Corte di Appello, _

di Roma hn notificato il suestesn atto?

1) al MTMTSTRBn nRT.T.R POSTE R TKT.BCnMTTHTnA7.TnNT In

persona del Ministro p.t. nel domicilio eletto

presso 1'Avvocatura generale dello Stato Via dei

Capitani, impiegato incaricato

2) al MINISTERO dell « INDUSTRIA K COMMERCIO E ARTTGIA.

__ NATO in persona del Ministro p^-nel domicil io. e^

letto

- -dei Portoghesi 12 ivi-a nmi d-i

consegnandoDe cimile copia a per qM^nfnàlifUaSiQiptt-Banadat)«

Capitani, impiegalo incaricete 

uy^i, 2 m 1982 4Z
UAIUL UFF, «w»

ÌAIfohiino ^fcona)

3LA2-DELLE POSTE E TELECOMUNIGAZIONI___  

- Direzione Centrale dei servizi radioelettrici

Viale Europa 160 Roma ivi a nani di

TEKHNA '
L’ANTENNA
PROFESSIONALE
L’ANTENNA PROFESSIONALE BRE­
VETTO TEKHNA viene costruita nelle soluzioni 
seguenti:
• Per OM 144- 148 MHz in 5/8 d’onda.
• Per OM 144 -è-148 MHz in mezz'onda, con spira per 

la doppia risonanza.
• Per OM, a doppia banda di frequenza, combinata 

per i 40 metri più i 20 metri (oppure 15, oppure 10 
metri).

• Per OM, combinata per i 20 metri più 10 metri (op­
pure 15 metri).

• Per CB 27 ■ MHz, per 40 canali /80/120 canali AM 
(pari a 120/240/360 canali AM + SSB, più canali FM 
e CW).

• Per CB ■ 27 MHz, per 40/80/120 canali AM ecc., an­
che combinata con banda 45 metri.

• Per OM, 28-30 MHz in unica banda, oppure con di­
visione in 2 bande rispettivamente da 28 a 29 MHz 
e da 29 a 30 MHz (commutabili con relè comandato 
dal trasmettitore).

• Per CB ed OM, in 2 bande, rispettivamente da 26,5 a 
27,8 MHz e da 27,8 a 29,2 MHz (altri estremi di banda a 
richiesta).
• Per OM, solo banda 40 m (da 6.500 a 7.200 kHz).

• Per 500 canali, a risonanza 
variabile con continuità da 
25 a 30 MHz (altre frequenze 
a richiesta), ottenuta già in 
antenna e comandata dal 
posto di trasmissione: si ot­
tengono cosi una banda pas­
sante stretta (riconducibile a 
piacere sulla frequenza volu­
ta) ed una sintonia acuta, 
che migliorano la sensibilità 
e la selettività in ricezione ed 
anche il guadagno in tra­
smissione e la soppressione 
di armoniche.

• Produciamo anche antenne 
per servizi mobìli di emer­
genza, sia a snodo, sia ad 
elementi rimontabili con in­
nesto rapido, anche applica­
bili su veicoli.
TUTTI I MODELLI precedenti sono verticali di faci­
lissima installazione, senza radiali, minimo ingom­
bro sul tetto, e possono essere FORNITI con isola­
mento in NAILON oppure in TEFLON (a seconda 
della potenza che s’intende applicare - NON C’È BI­
SOGNO DI ALCUN ADATTATORE ■ ACCORDATO­
RE d’Antenna. Non hanno «trappole» né bobine di 
carica.

rmiriiin 0 «laisti 
mniTiiiLo

CARATTERISTICHE GENERALI:

— Ben robusta, con buona tenuta al vento, adatta anche a potenze elevate.
— Costruita in alluminio ANTICORODAL, elastico-flessibile In lega con SI­

LICIO e con parete di 2 mm.
— Essa viene consegnata già tarata sui canali richiesti.
— È facilmente tarabile (in seguito) su altri canali 0 gruppi di canali.
— È assolutamente stabile.
— Ha doppia risonanza, sul dipolo e slla spira: per quest non irradia armo­

niche né spurie ed è un filtro molto efficace contro ia T.V.I,
— È impermeabile alla pioggia e quindi non fa ROS a causa dell’acqua.
— È possibile controventarla sul dipolo con apposito anello di nailon.
— È tutta anodizzata.
— È a massa per le tensioni elettrostatiche.
— Può essere fornita completa di cavo e tarata con esso (con i bocchettoni 

già saldati e completo di cuffie) di tipo RG8, oppure RG 58, oppure RG8 a 
Norme MIL.

— Copre un arco di frequenze fino ad 1 MHz (100 canali CB in AM) con per­
dita massima sui canali estremi del 4%, e fino ad 1,5 MHz (150 canali) 
con una perdita massima sui canali estremi del 6-7%,

— Ha massimo guadagno ed un bassissimo angolo di irradiazione 
(intorno a 10 gradi), particolarmente adatta per i DX.

— E molto sensìbile in ricezione.

Indicare il centrobanda voluto, l’altezza sopra I tetto e la lunghezza ed il tipo 
di cavo, nonché la potenza RF che si intende applicare.
Depliant con caratteristiche: gratis a richiesta.
Opuscolo con note, informazioni e tabelle: a richiesta, allegando Lire 3000

TEKHNA DI ORTI ARTURO
VIA MANTEGNA IO - 30 174 ZELARINO (VE) - Tel. (041) 909.I6I
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ONDA OUADRA notizie ___,

È nato il 
SIM Hi-Fi 
IVES 1982
Una nuova realtà che si terrà 
a Milano dal 2 al 6 settembre 
prossimo nel quartiere Fiera. 
Dopo quindici anni di attività, 
il Salone intemazionale della 
musica e dell’high fidelity 
(SIM Hi-Fi) amplia il suo di­
scorso mercantile, promozio­
nale e pubblicitario, affiancan­
do alla produzione abituale il 
settore dell’elettronica di con­
sumo, che sul mercato si ac­
centra quantitativamente so­
prattutto sugli apparecchi tele­
visivi e radiofonici. La decisio­
ne è stata adottata per rispon­
dere all’esigenze della produ­
zione e della distribuzione ed 
è stata realizzata quest’anno 
per la prima volta a seguito di 
stretti contatti con l’E. A. Fie­
ra Milano e l’Associazione na­
zionale industrie elettrotecni­
che ed elettroniche (ANIE).
Il nuovo settore sarà contrad­
distinto dalla denominazione: 
“International video and elec- 
tronic consumer show” 
(IVES), così che da quest’anno 
la prestigiosa rassegna intema­
zionale SIM Hi-Fi verrà an­
nualmente contraddistinta dal­
la sigla SIM Hi-Fi IVES, rag­
gruppando - in un’ottica so­
prattutto rivolta al futuro - un 
ciclo di prodotti che, per mo­
tivi diversi, hanno affinità o 
punti industriali e mercantili 
in comune. Sotto questo aspet­
to va sottolineato che le nuove 
caratteristiche dell’appunta­
mento settembrino milanese 
rappresentano una realtà che 
non ha precedenti in tutta Eu­
ropa ed è quindi destinata a 
divenire in tempi brevi il cen­
tro espositivo più trainante 
dell’emisfero occidentale, gra­
zie anche alla sua collocazione 
geografica che l’avvicina ai 
Paesi emergenti - e per questo 
mercantilmente interessanti - 
del bacino mediterraneo, del 
vicino medio oriente asiatico e 
dell’area dei petrodollari.
Sul piano organizzativo, è pre­
matura ogni precisazione com­

pleta e dettagliata. Si può co­
munque fin d’ora precisare 
che il quartiere espositivo di­
sporrà di una superficie lorda 
superiore a quella dello scorso 
anno a cui si potrà accedere 
dagli ingressi di via Spinola e 
di viale Eginardo. In particola­
re i settori merceologici saran­
no così suddivisi: strumenti 
musicali, padiglioni 19 e 20; 
attrezzature per discoteche e 
P.A. System, padiglione 42; 
broadcasting, padiglione 18, 
con accesso limitato agli ope­
ratori economici; Hi-Fi-IVES, 
padiglione 16, 17, 21, 26/1 e 
41F; personal computer, padi­
glione 26/3; car stereo, all’a­
perto, in viale Siderurgia, 
grappo esoterico italiano 
(GEI) nelle salette del Centro 
intemazionale scambi e incon­
tri, con accesso solo su invito. 
Naturalmente anche in consi­
derazione del nuovo settore 
merceologico, sarà dato mag­
giore spazio alla stampa spe­
cializzata, così come verranno 
potenziati tutti i servizi generi­
ci a favore degli espositori, de­
gli operatori economici e dei 
visitatori in genere; verranno 
pure potenziati tutti i servizi 
di segreteria generale e dell’uf­
ficio stampa.
La Segreteria generale del SIM 
Hi-Fi IVES è a Milano in via 
Domenichino, 11.

Sistema 
di controllo 
digitale per 
reti TVC

La Siemens ha presentato al 
simposio di Montreux il fun­
zionamento e le possibilità 
d’impiego di un “sistema di 
controllo digitale” (DUS), per 
impianti televisivi via cavo, 
equipaggiato con amplificatori 
collegati in cascata. Un con­
trollo costante (24 ore su 24) 
dell’impianto consente di rile­
vare e localizzare immediata­
mente eventuali difetti, segna­
landone anche le cause. E per­

tanto possibile razionalizzare 
l’impiego del personale addet­
to alla manutenzione e ottene­
re contemporaneamente una 
elevata disponibilità dell’im­
pianto. Questi vantaggi rendo­
no interessante il sistema, so­
prattutto per gli operatori di 
impianti televisivi via cavo.
Attualmente molti paesi consi­
derano le reti televisive via 
cavo tra gli impianti per la ge­
nerazione di segnali radiotele­
visivi. Malgrado l’elevata affi­
dabilità di questi impianti, si 
possono verificare anomalie di 
funzionamento che si riper­
cuotono a loro volta sugli 
utenti. E necessario quindi po­
ter localizzare rapidamente 
eventuali guasti onde migliora­
re il funzionamento dell’im­
pianto e ridurre, nello stesso 
tempo, i costi di manutenzio­
ne; entrambi questi fattori as-

TOEXPO: 
nuova mostra
Un nuovo appuntamento a To­
rino per i professionisti nel 
settore stereofonia, alta fedel­
tà, videoregistrazione e car ste­
reo.
Torino Esposizioni organizza, 
dal 16 al 21 giugno di que­
st’anno, una Manifestazione 

sumono una importanza anco­
ra maggiore se le reti via cavo 
vengono utilizzate per servizi 
civili quali quelli di sorve­
glianza e d’emergenza.
Il sistema di controllo presen­
tato dalla Siemens a Montreux 
consente di controllare dai 
punti più importanti il livello 
del segnale pilota, l’alimenta­
zione e le condizioni delle bat­
terie di riserva. La centrale 
controlla il funzionamento de­
gli amplificatori ad intervalli 
di tempo prestabiliti; la segna­
lazione di condizione trasmes­
sa alla centrale viene analizza­
ta e visualizzata mediante vi­
deoterminale o stampante.
Il sistema è concepito in modo 
da poter interrogare gradual­
mente fino 65000 punti di un 
impianto via cavo ed elabora­
re le informazioni di ritorno di 
altrettanti punti di controllo.

dalle caratteristiche originali, 
costruita su misura per realiz­
zare un incontro tra i costrut­
tori e gli importatori di sistemi 
di alta fedeltà, car stereo e vi­
deoregistrazione e gli operatori 
commerciali del settore.
Nei primi tre giorni previsti la 
manifestazione sarà aperta 
esclusivamente ad essi, in 
modo da consentire una profi­
cua e serena occasione di con­
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tatti. In questi tre giorni inol­
tre un fitto calendario di 
Manifestazioni collaterali con­
sentirà agli specialisti ed agli 
operatori di dibattere temi spe­
cifici di loro interesse.
La Manifestazione sarà aperta 
anche al pubblico dal 19 al 21 
giugno.

L’orario di apertura 
della mostra

16/17/18 giugno 
dalle ore 9.30 alle ore 19.30 

19/20/21 giugno
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 
e dalle ore 15.30 alle ore 23.

Concorso 
europeo 
Philips

Dopo i dibattiti e gli scambi 
di esperienze negli istituti del­
le medie superiori, i finalisti 
della tornata italiana, sono 
stati ricevuti al Castello Sfor­
zesco. Nel pomeriggio, la con­
segna dei premi al Museo del­
la Scienza e della Tecnica.
Nell’anno di Leonardo, il più 
grande dei ricercatori, i ricer­
catori più giovani - dai 15 a 
20 anni - finalisti del concor­
so europeo della Philips, han­
no trascorso una giornata a 
Milano con un programma 
che realizzava le finalità es­
senziali dell’iniziativa, ormai 
alla quattordicesima edizione. 
I quindici vincitori della fase 
italiana hanno potuto incon­
trarsi nella mattinata, ciascu­
no in una scuola, con i coeta­
nei. S’è aperto subito il dialo­
go: da una parte il racconto 
di un’esperienza, d’una fatica, 
d’una scelta per la quale si 
sono sacrificate tante ore libe­
re. Dall’altra le domande, le 
richieste di spiegazioni, io 
scambio di impressioni, di 
motivi critici, di soddisfazioni 
ed insoddisfazioni.
La giornata milanese - resa 
possibile grazie alla collabo- 
razione del Provveditorato 
agli Studi - Ha avuto un se­
condo momento al Castello 

Sforzesco, dove i giovani han­
no partecipato ad un ricevi­
mento dell’Amministrazione 
Comunale, prendendo cosi 
contatto anche con una delle 
principali strutture museali di 
Milano.
Nel pomeriggio, la fase più uf­
ficiale della giornata Philips: 
la cerimonia di premiazione al 
Museo della Scienza e della 
Tecnica.
Sede non certo casuale: il 
1982 è per Milano l’anno di 
Leonardo e l’atto di consegna 
dei riconoscimenti ai giovani 
ricercatori è stato preceduto 
da una prolusione del Profes­
sor Augusto Marinoni sul 
grande vinciano e sulla sua 
presenza milanese.
E stata questa una delle pri­
me manifestazioni dell’anno 
leonardesco, dunque all’inse­
gna della ricerca più giovane, 
fresca, entusiastica.
Il concorso Philips avrà ora 
la sua conclusione europea ad 
Eindhoven con la finale con­
tinentale alla quale partecipe­
ranno due dei ragazzi italiani.

Dalla rassegna 
elettronica di 
Roma
La Italtel era presente, nel­
l’ambito del padiglione Stet, 
alla ventinovesima edizione 
della Rassegna Intemazionale 
dell’Elettronica, che si è tenuta 
dal 23 al 28 marzo 1982 pres­
so il Palazzo dei Congressi 
dell’EUR a Roma. Sono stati 
presentati alcuni tra i princi­
pali prodotti per la commuta­
zione pubblica, la trasmissio­
ne, i sistemi d’utente, oltre a 
circuiti e componenti elettro­
nici. Sono stati illustrati la 
nuova centrale elettronica 
Proteo UT 10/3, che è desti­
nata a assumere un ruolo fon­
damentale nella elettronifica- 
zione della rete telefonica ita­
liana, l’apparato di interpola­
zione della voce per applica­
zioni spaziali (DSI), i circuiti 
ibridi di tipo custom. Sono 
inoltre stati esposti il trasmet­

titore-laser ed il ricevitore-apd 
della linea PCM a 140 Mbit 
per fibra ottica, il terminale e 
il rigeneratore di linea del si­
stema di trasmissione PCM a 
8 Mbit, la stazione Teletex 
T 4200 (una macchina uguale 
è in funzione presso lo stand 
del Ministero PT) e due appa­
recchiature facsimile collegate 
fra di loro attraverso linee te­
lefoniche urbane.

Memorie a bolle 
magnetiche
Il sistema modulare a micro- 
computer SMP della Siemens, 
costituito da oltre 70 diversi 
moduli in formato europeo 
(100 mm x 160 mm), dispone 
di memorie a bolle magneti­
che montate su moduli dello 
stesso formato.
Le memorie a bolle magneti­
che (“bubbles”) sono memorie 
di massa non volatili di eleva­
ta affidabilità, senza parti in

Future office 
a Milano

L’ufficio del futuro è una real­
tà: tecnologia e attrezzature 

movimento e, quindi, non sog­
gette ad usura. L’ampio cam­
po di temperatura (da 0 a 
70 °C) consente di impiegarle, 
a differenza delle memorie di 
massa tradizionali anche in 
condizioni ambientali del tutto 
particolari.
Con i moduli SMP-E140 (co­
mando), SMP-E141 (memoria 
di 128 KByte), SMP-E142 
(memoria di 256 KByte), 
SMP-STR140 (driver softwa­
re) il sistema SMP dispone di 
un gruppo di memorie a bolle 
magnetiche che può essere 
gradualmente ampliato da 128 
KByte a 1 MByte. Il modulo 
di comando contiene inoltre 
dei circuiti per la protezione 
dei dati in caso di interruzione 
di corrente ed un circuito di 
correzione degli errori (5 bit).
La tensione d’esercizio stan­
dard delle memorie a bolle 
magnetiche per il sistema 
SMP è di +5 V e +12 V; la 
memoria montata nei moduli 
di formato europeo è la 
IM 7110 da 1 Mbit.

per organizzarlo già esistono 
sul mercato e il Centro Com­
merciale Americano ne ha of­
ferto una panoramica comple­
ta dal 24 al 27 marzo 1982 
con la prima edizione della 
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mostra FUTURE OFFICE, 
che ha raccolto il meglio della 
produzione statunitense nel 
campo dell’automazione del­
l’ufficio.
La formula per il suo successo 
negli anni ’80 è semplice: au­
mento della produttività a mi­
nor costo. I manager più 
“avanzati” hanno chiaro che 
la programmazione di sistemi 
integrati di automazione non 
solo allarga il numero delle at­
tività svolte in. un ufficio, ma 
nello stesso tempo ne aumenta 
la produttività. E, indubbia­
mente, una corretta gestione 
della produttività permette di 
affrontare la concorrenza con 
più “grinta”.
L’ufficio del futuro si prefigura 
imperniato su un sistema inte­
grato alla cui base è una sofi­
sticata infrastruttura di comu­
nicazioni, a loro volta collega­
te con una vasta gamma di at­
trezzature automatizzate. Fra 
le più avveniristiche possiamo 
citare i word processors, le 
macchine per scrivere elettro­
niche ed i sistemi di posta 
elettronica; tra le più tradizio­
nali si contano modelli avan­
zati di fotocopiatrici, calcola­
trici, facsimili e tutta la serie 
di automatismi per il telex.
Il futuro dell’automazione del­
l’ufficio è praticamente senza 
limiti, ma le nuove tecnologie 
e le macchine da essa svilup­
pate devono poter essere per­
fettamente padroneggiate per 
risultare di utilità pratica. FU­
TURE OFFICE porta il suo 
contributo in questo ambito 
con una serie di conferenze 
tecniche che si sono svolte pa­
rallelamente alla mostra.
L’A.I.C.A. (Associazione Ita­
liana per il Calcolo Automati­
co), unitamente alla rivista 
OFFICE AUTOMATION, è 
stata incaricata dal Centro 
Commerciale Americano di 
organizzare il ciclo di confe­
renze vertenti sul tema del- 
l’“Automazione e Razionaliz­
zazione dell’ufficio”. Sono 
state analizzate in questo am­
bito funzioni quali il tratta­
mento documenti, l’archivia­
zione e posta elettronica, l’in­
tegrazione voce, dati, testi e 
immagini, la telematica, non 
tralasciando di illustrare una 
vasta gamma di applicazioni 
tra le più avanzate nel settore.

Spesi in Italia 
368 miliardi 
per l’Hi-Fi
Nel settore dell’alta fedeltà - a 
seguito della mancanza assolu­
ta di dati ufficiali relativi al 
consumo italiano - da parec­
chio tempo e da fonti diverse 
sono state espresse indicazioni 
che decisamente non pretende­
vano di rappresentare la realtà 
del mercato interno, ma che 
volevano quantomeno offrire 
una valutazione orientativa. Il 
SIM Hi-Fi ha deciso oltre un 
anno fa di chiarire la situazio­
ne mercantile e ha dato vita 
ad una approfondita e seria 
indagine di mercato presso 
produttori e distributori nazio­
nali, da cui è emerso che nel 
1980 sono stati immessi al 
consumo impianti, attrezzatu­
re e accessori Hi-Fi per un to­
tale di 368 miliardi di lire.
Finalmente quindi è possibile 
disporre di dati sostanzialmen­
te precisi, che possono essere 
eventualmente suscettibili di 
una contrazione o più facil­
mente di un aumento massimi 
del 10 per cento. Queste possi­
bili variazioni verranno ulte­
riormente contratte per i dati 
1981, che - risultati dalle in­
dagini in corso - saranno uffi­
cialmente resi noti in occasio­
ne della prossima rassegna di 
settembre.

Parlando 
della riduzione 
del rumore
La National Semiconductor 
Corporation produce la linea 
più avanzata di dispositivi a 
semiconduttore per la ridu­
zione del rumore.
Negli ultimi dieci anni si è 
assistito ad un notevole mi­
glioramento della qualità nel­
la riproduzione audio per usi 
domestici. Oggi un suono di 
elevata qualità è facilmente 
ottenibile da diverse sorgenti 
(radio AM/FM, dischi, nastri 
magnetici ecc.) ad un costo 
decisamente accessibile. Con­
temporaneamente al miglio­
ramento della riproduzione è 
apparso chiaro che il materia­
le di supporto non era ade­
guato soprattutto in termini 
di rapporto segnale rumore.

THE 3 PRIMARY NOISE 
REDUCTION SYSTEMS

DNR Dolby CX

Audio tape • •
FM • •*
AM •

VCR •
High End TV •
Video Disc • •
Phonograph •

Molte persone sono a cono­
scenza dei miglioramenti ap­
portati dal sistema di riduzio­
ne del rumore Dolby B che 
attualmente è il più diffuso 
nel campo dei registratori a 
cassette. In ogni caso altre 
sorgenti quali radio AM/FM, 
dischi ed i moderni sistemi di 
videoregistrazione sono dispo­
nibili e non esistevano sistemi 
di riduzione del rumore fino 
all’avvento del sistema della 
National di riduzione dinami­
ca del rumore (DNR™).
Questo sistema non richiede 
alcuna codifica nella sorgente, 
come il Dolby B e può anche 
aumentare il rapporto segnale 
rumore in sistemi che già im­
pieghino il Dolby B. La fi­
gura 1 mostra le possibilità di 
applicazione del nuovo cir­
cuito integrato (che realizza 
la riduzione dinamica del ru­
more) DNR in comparazione 
con gli altri sistemi quali 
Dolby B ed il nuovo CX™ - 
sistema di compressione - 
recentemente sviluppato dalla 
Columbia Broadcasting Sy­
stems (CBS).
Come si può ben vedere i tre 
sistemi sono più complemen­
tari che in competizione. In 
quest’ottica la National ha 
sviluppato un numero di cir­
cuiti integrati per soddisfare 
le richieste di tutto il mercato 
audio. Per migliorare le carat­
teristiche del sistema Dolby B 
la National ha introdotto tre 
circuiti integrati Dolby all’e­
sposizione Audio Giappone­
se; il LM1111 che migliora le 
prestazioni del Dolby B stan­
dard; il LM1121 che permette 
uno “switching” in c.c.; il 
LM1131, doppio, che per­
mette la riduzione di compo­
nenti in sistemi stereo.
La National ha, inoltre, intro­
dotto gli LM1122/LM1123 
che soddisfano le specifiche 

del nuovo Dolby C.
Il sistema DNR della Natio­
nal, basato sull’LM1894 è la 
più universalmente usabile 
tecnica per la riduzione di ru­
more, disponibile sul merca­
to, oltre ad offrire una ridu­
zione di costi. Oltre all’uso 
nelle apparecchiature di uso 
domestico, il sistema DNR è 
l’ideale per i sistemi adoperati 
in automobile ed è stato scel­
to dalla Delco Company Ra­
dio, per essere usato in radio 
di buona qualità costruite per 
le automobili della General 
Motors. Altre 14 Compagnie 
americane hanno già annun­
ciato di applicare il DNR per 
prodotti audio-video che sa­
ranno presentati sul mercato 
nel primo quarto del 1982.
In aggiunta al sistema DNR e 
Dolby, esiste la tecnica di ri­
duzione di rumore CX che 
applica una compressione 2:1 
all’audio registrato o sui dischi 
fonografici. WARNER, RCA e 
DiscoVision hanno firmato un 
accordo con la CBS per pro­
durre dischi codificati in tale 
maniera. L’amplificatore ope­
razionale a transconduttanza 
variabile, l’LM 13700, che è 
stato introdotto alla fiera del- 
l’Audio giapponese, rappresen­
ta il cuore del sistema decoder 
usato per dischi registrati col 
sistema CX, che permette di ri­
produrre i dischi con un effetti­
vo S/N di 80 dB.
Le ricerche di mercato esegui­
te dalla National indicano 
che solo il 20% del materiale 
audio è stato codificato con 
speciali processi. Ora che i la­
boratori della CBS hanno svi­
luppato il sistema CX ci si 
può aspettare un significativo 
aumento di tale percentuale, 
poiché sia RCA che Warner 
Records che DiscoVision 
hanno firmato un accordo per 
fornire dischi codificati col si­
stema CX.

MARKET FORECAST
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Ovviamente intercorreranno 
dai sei ai dodici mesi prima 
che le fabbriche possano for­
nire sistemi CX compatibili. 
Tali ricerche di mercato hanno 
anche dimostrato che nel 1985 
il mercato legato ai sistemi di 
riduzione di rumore sarà equa­
mente diviso fra Dolby, DNR 
e CX (vedi fig. 2).
Infatti l’insieme di questi siste­
mi si svilupperà in risposta alla 
totale quantità di materiale co­
dificato e non codificato che è 
attualmente in produzione e 
presente sul mercato.
Con l’aumento degli “home 
entertainment centre” che 
combinano sistemi audio e 
video, una mescolanza dei 
software disponibili diventa 
sempre più ovvia; poiché un 
unico tipo di sistema per la 
riproduzione del rumore non 
può soddisfare tutte le neces­
sità. Gli studi di mercato del­
la National predicono anche 
una crescita dei sistemi Dolby 
da 16 milioni di sistemi ste­
reo venduti in tutto il mondo 
nel 1982 ad oltre 19 milioni 
venduti nel 1985. I sistemi 
DNR e CX passeranno dai 3 
milioni di sistemi venduti nel 
1982 a più di 12 milioni di 
sistemi per tipo che si vende­
ranno nel 1985.
Le video cassette, i TV ste­
reo, i video dischi, i radio­
registratori portatili a bassa 
tensione di alimentazione e le 
micro cassette saranno le 
maggiori aree di crescita per 
questi sistemi, inoltre il Dol­
by C rimpiazzerà il Dolby B 
nei sistemi standard.
La National Semiconductor 
Corporation continuerà inol­
tre il suo studio e sviluppo 
originale di questi particolari 
sistemi in parallelo con il la­
voro nel campo digitale del­
l’audio.

Controller 
per clienti OEM
Il Tektronix 4041 è un calco­
latore compatto, di prestazio­
ni medio-alte, realizzato per 
l’impiego con sistemi di stru­
mentazione. Presentato nel­
l’agosto 1981, il 4041 è ora 
disponibile per i clienti OEM 
con sconti di quantità.
Il controller 4041, che utiliz­

za un processore a 16 bit, è 
stato progettato dagli ingegne­
ri della Tektronix per poter 
venire interfacciato facilmente 
con strumenti e periferiche 
IEEE-488.
Esso possiede tutto [’hardwa­
re ed il software necessari per 
essere fatto funzionare da tec­
nici di limitata esperienza od 
anche da solo. Il linguaggio 
BASIC è stato espanso per 
renderne più facile l’utilizzo. 
Sottoprogrammi tipo FOR­
TRAN facilitano lo sviluppo 
e la manutenzione del softwa­
re.
Il 4041 possiede una grande 
flessibilità grazie alle confi­
gurazioni opzionali. L’unità è 
caratterizzata da un disegno 
modulare ed è montabile a 
rack, impilabile o portatile. 
La memoria può venire 
espansa da 32 a 160 kbyte. 
Tramite la semplice aggiunta 
del software per lo sviluppo 
di programmi ed un termina­
le ASCII, il 4041 si può uti­
lizzare come sistema interatti­
vo per l’analisi e la program­
mazione.
Il 4041 è indicato per l’uso in 
sistemi di strumentazione per 
l’analisi e l’acquisizione di 
dati, il controllo di qualità, il 
controllo di processo, i siste­
mi diagnostici e di test auto­
matici.
L’unità possiede un display 
alfanumerico da 20 caratteri 
ed una stampante termica, 
anch’essa da 20 caratteri. 
Sono inoltre presenti tasti di 
sistema, una tastiera numeri­
ca e funzionale ed una unità 
a cassetta magnetica.
La Tektronix è il costruttore 
leader di prodotti per l’infor­

matica grafica e di oscillosco­
pi a raggi catodici. Inoltre, 
progetta, costruisce e com­
mercializza una vasta gamma 
di altre apparecchiature elet­
troniche in tutto il mondo, 
sia per clienti finali che OEM 
(Original Equipment Manu­
facturers).

Videocassette 
per tutti 
gli standard
La 3M è l’unica azienda nel 
mondo che produce nastri per 
tutti gli standard del settore 
Broadcast e Amatoriale.
La presenza nel settore della 
videoregistrazione risale a 25 
anni fa. Infatti nel 1956 è 
nato il primo nastro video 
Schotch 3M.

VIA PRIMATICCIO, 32 o 162 
20147 MILANO 

TELEFONO 02/41.68.76. - 42.25.209. 
P.O. Box 14048

L’esperienza accumulata in 
questi anni ha consentito di 
mettere a punto un nastro vi­
deo che assomma le migliori 
qualità.
Attualmente, i nastri 3M 
sono adottati su larga scala 
dai più specializzati studi te­
levisivi del mondo.
Fino a qualche anno fa, in 
Europa e anche in Italia, la 
videoregistrazione era esclusi­
vamente limitata al settore 
professionale. Oggi, anche il 
privato ha la possibilità di 
avere in casa propria un vi­
deoregistratore. Il numero di 
videoamatori è perciò in con­
tinuo aumento e richiede pro­
dotti di alta professionalità.
Per venire incontro a queste 
nuove esigenze, la 3M ha rea­
lizzato una gamma di nastri 
video che copre tutti gli stan­
dard attuali (VCR, VHS, Be- 
tamax e VCC 2000) che ri­
propone la stessa sofisticata 
tecnologia dei nastri ad uso 
professionale. Ogni sistema 
prevede diverse durate a se­
conda della scelta.
La qualità superiore di tutte 
le videocassette Scotch si 
esprime nell’ottima resistenza 
del supporto, nell’estrema fi­
nezza dell’ossido e nella robu­
stezza del legante. Tutte que­
ste caratteristiche, permettono 
di ottenere la perfetta fedeltà 
dell’immagine e la sicurezza 
del risultato.
Le Videocassette Scotch sono 
prodotte attualmente in In­
ghilterra e nei diversi stabili- 
menti degli Stati Uniti.
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Polmar
CENTRI VENDITA

AOSTA
L’ANTENNA di Matteotti Guido - Via F. Chabod 78
Tel. 361008 •
BASTIA UMBRA (PG)
COMEST - Via S. M. Arcangelo 1 - Tel. 8000745
BIELLA CHIAVAZZA (VC)
I.A.R.M.E. di F.R. Siano - Via della Vittoria 3
Tel. 30389
BOLOGNA
RADIO COMMUNICATION - Via Sigonio 2
Tel. 345697
BORGOMANERO (NO)
G. BINA - Via Arona 11 - Tel. 82233
BORGOSESIA (VC)
HOBBY ELETTRONICA - Via Varallo 10 - Tel. 24679
BRESCIA
RAMAR ELETTRONICA - Via S.M. Crocifissa
di Rosa 78 - Tel. 390321
CAGLIARI
CARTA BRUNO - Via S. Mauro 40 - Tel. 666656
RESOLO M. - Via S. Avendrace 198 - Tel. 284666
CARBONATE (CO)
BASE ELETTRONICA - Via Volta 61 - Tel. 831381
CASTELLANZA (VA)
CO BREAK ELECTRONIC - V ie Italia 1
Tel. 542060
CATANIA
PAONE - Via Papale 61 - Tel. 448510
CESANO MADERNO (MI)
TUTTO AUTO di SEDINI - Via S. Stefano 1
Tel. 502828
CILAVEGNA (PV)
LEGNAZZI VINCENZO - Via Cavour 63
FERMO (AP)
NEPI P.l. IVANO & MARCELLO s.n.c. - Via G. Leti 36
Tel. 36111
FERRARA
FRANCO MORETTI - Via Barbantini 22 - Tel. 32878
FIRENZE
CASA DEL RADIOAMATORE - Via Austria 40/44
Tel. 686504
PAOLETTI FERRERÒ - Via II Prato 40/R
Tel. 294974
FOGGIA
BOTTICELLI - Via Vittime Civili 64 - Tel. 43961
GENOVA
F.LLI FRASSINETTI - Via Re di Puglia 36
Tel. 395260
HOBBY RADIO CENTER - Via Napoli 117
Tel. 210995
LATINA
ELLE PI - Via Sabaudia 8 - Tel. 483368 - 42549
LECCO - OVATE (CO)
ESSE 3 - Via Alla Santa 5 - Tel. 551133
LOANO (SV)
RADIONAUTICA di Meriggi e Suliano
Banc. Porto Box 6 - Tel. 666092
LUCCA
RADIOELETTRONICA di Barsocchini - Decanini
Via Burlamacchi 19 - Tel. 53429
MILANO
ELETTRONICA G.M. - Via Procaccini 41 - Tel. 313179
MARCUCCI - Via F.lli Bronzetti 37 - Tel. 7386051

MIRANO (VE)
SAVING ELETTRONICA - Via Gramsci 40 - Tel. 432876
MODUGNO (BA)
ARTEL - Via Palese 37 - Tel. 629140
NAPOLI
CRASTO - Via S. Anna dei Lombardi 19 - Tel. 328186
NOVILIGURE (AL)
REPETTO GIULIO - Via delle Rimembranze 125
Tel. 78255
OLBIA(SS)
COMEL - C.so Umberto 13 - Tel. 22530
OSTUNI (BR)
DONNALOIAGIACOMO -Via A. Diaz 40/42-Tel. 976285
PADOVA
SISELT - Via L. Eulero 62/A - Tel. 623355
PALERMO
M.M.P. - Via S. Corleo 6 - Tel. 580988
PESARO
ELETTRONICA MARCHE - Via Comandini 23
Tel. 42882
PIACENZA
F.R.C. di Civili - Via S. Ambrogio 33 - Tel. 24346
PISA
NUOVA ELETTRONICA di Linzi - Via Battelli 33
Tel. 42134
PORTO S. GIORGIO (AP)
ELETTRONICA S. GIORGIO - Via Properzi 150
Tel. 379578
REGGIO CALABRIA
PARISI GIOVANNI - Via S. Paolo 4/A - Tel. 942148
ROMA
ALTA FEDELTÀ - C.so Italia 34/C - Tel. 857942
MAS-CAR di A. Mastrorilli - Via Reggio Emilia 30
Tel. 8445641
TODARO & KOWALSKI - Via Orti di Trastevere 84
Tel. 5895920
S. BONIFACIO (VR)
ELETTRONICA 2001 - C.so Venezia 85 - Tel. 610213
S. DANIELE DEL FRIULI (UD)
DINO FONTANINI - V.le del Colle 2 - Tel. 957146
SIRACUSA
HOBBY SPORT - Via Po 1
TARANTO
ELETTRONICA PIEPOLI - Via Oberdan 128
Tel. 23002
TORINO
CUZZONI - C.so Francia 91 - Tel. 445168
TELSTAR - Via Gioberti 37 - Tel. 531832
TRENTO
EL DOM - Via Suffragio 10 - Tel. 25370
TREVISO
RADIO MENEGHEL - Via Capodistria 11 - Tel. 261616 
TRIESTE
CLARI ELECTRONIC CENTER s.n.c. - Foro Ulpiano 2
Tel. 61868
VELLETRI (Roma)
MASTROGIROLAMO - V.le Oberdan 118
Tel. 9635561
VICENZA
DAICOM s.n.c. - Via Napoli 5 - Tel. 39548
VIGEVANO (PV)
FIORAVANTI BOSI CARLO - C.so Pavia 51
VITTORIO VENETO (TV)
TALAMINI LIVIO - Via Garibaldi 2 - Tel. 53494

I cataloghi Marcucci possono essere richiesti in tutti i centri vendita sopra indicati.
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USB

CLARIFIER
PUSH

C’è qualcosa 
di nuovo nelPari

... la tua voce trasmessa nell’etere 
dal nuovo ricetrasmettitore 

CB Polmar 309 SSB - AM.
L’unico SSB a 34 canali omologato PP.TT

L'apparato ideale da installare nella vostra auto per 
tenervi in contatto radiofonico per il vostro lavoro o per 
il vostro tempo libero.
È un ricetrasmettitore tutto allo stato solido e trasmette 
in SSB e AM, utilizzando un circuito comla 
sintetizzazione delle frequenze con la possibilità 
quindi di raddoppiare il numera dei canali 
disponibili AM + SSB.
Il modello è di facilissima installazione e semplice 
all’uso... basta schiacciare il pulsante del 
microfono! Così anche per la

ricezione dello SSB, basta girare il "Clarifier” e le 
comunicazioni diventano intelleggibili. Il Polmar 309 può 

essere alimentato a 12 V e si può collegare 
direttamente alla batteria della 

vostra automobile, è corredato 
dal controllo di guadagno di RF, 
controllo antidisturbi Noise 
Blanker, circuito ANG.

Per essere in regola con la legge 
basta un semplice versamento al 

ministero PP.TT. ogni anno.

'MAR

Milano - Via F.lli Bronzetti, 37 (ang. C.so XXII Marzo) Tel. 7386051
'IL 26 E IL 27 MARZO ALLA FIERA DI GONZAGA CORRETE A PROVARE LE NUOVE APPARECCHIATURE"
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ALAN CX
VOICE SCRAMBLER

N. canali: 480 +480 [(120+120 AM)
+ ( 120+120 FM) + ( 120 +120 USB/LSB) ] 

Gamma di frequenza: 26,515 4- 27,855 MHz 
Spostamento del ciarifier: + 800 Hz
Delta tuning: ±5 KHz
Modo di trasmissione: AM/FM/GSB/LSB
Potenza d’uscita: 4 W AM/12 W FM/12 W SSB
Sensibilità di ricezione: 1 pV AM/ 1 pV FM/ 0,5 pV SSB 
Tensione d'alimentazione: 13,8 Vcc
Impedenza d’antenna: 50ii

ALAN CX 5
M canali: 800+800 [(200+200 AM) + (200+200 FM) + (200+200 GSB/LSB)]
Gamma di frequenza: 25,965 4- 28,005 MHz
Spostamento del comando coarse tune: +5 KHz
Spostamento del comando fine tune: ±800 Hz
Modo di trasmissione: AM/FM/GSB/LSB/CW
Sensibilità di ricezione: 1 pV AM / IpV FM / 0.5 pV SSB
Tensione d’alimentazione: 13,8 Vcc
Impedenza d'antenna: 50n

B^ct E INTERNATONAL®s.r.i.

Potenza d'uscita:

High Mid Low
SSB/CW 12W 8W 2W

AM 7,5 W 4W 1 W
FM 10W 7W 2W

• Il Voice Scrambler rende segrete le conversazioni con qualsiasi tipo di modulazione, AM FM GSB/LSB.
Può essere attivato o disattivato a piacere, tramite un semplice interruttore,
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	N 5 MAGGIO 1982	LIRE 2.000

	TO

	PREZZO: SOLO LIRE 26.900 + iva

	IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !!!

	ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI «SUPERTESTER 680»

	Il tester più piatto, più piccolo e più leggero del mondo!

	8 CAMPI DI MISURA E 40 PORTATE!!!

	Brevettato - Sensibilità 20.000 ohms / volt « Precisione 2 %
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	PADOVA

	PALERMO

	PESARO

	PIACENZA

	PORTO S. GIORGIO (AP)

	REGGIO CALABRIA

	ROMA

	S. BONIFACIO (VR)

	S. DANIELE DEL FRIULI (UD)

	SIRACUSA

	TARANTO

	TORINO

	TRENTO

	TREVISO

	VICENZA

	VIGEVANO (PV)

	VITTORIO VENETO (TV)


	Nuovo YAESU FT 290 R I due metri CW - SSB - FM oggi in portatile.

	Exclusive Agent

	USO DELLO STRUMENTO


	di Paolo TASSIN

	1FOT-




	Nll SAI

	di Giancarlo MAZZONI

	PRINCIPALI CARATTERISTICHE


	CREPUSCOLARE REGOLABILE RIT.

	L’ANGOLO BASIC DEL COMPUTER

	LEGGENDA DEL DIAGRAMMA A BLOCCHI

	Le variabili utilizzazioni nel programma sono:

	Funzionamento

	ZODIAC: il nuovo modo di comunicare

	FA-81/161

	ZODIAC ITALIANA - 99144 ROMA

	Viale Don Pasquino Rorghi 222 -

	EUR

	Telef.

	06/59.82.859

	laser

	lettere al direttore




	EIETIROPRIMA

	; VASTO ASSORTIMENTO

	ELETTROPRIMA

	C.R.T. ELETTRONICA

	<UUÍ'


	citizen’s band

	nuovi direttivi

	nuovi circoli


	TEKHNA '

	L’ANTENNA

	PROFESSIONALE

	TEKHNA DI ORTI ARTURO

	ONDA OUADRA notizie ___,

	Controller per clienti OEM

	Videocassette per tutti gli standard



	CENTRI VENDITA

	AOSTA

	BASTIA UMBRA (PG)

	BIELLA CHIAVAZZA (VC)

	BOLOGNA

	BORGOMANERO (NO)

	BORGOSESIA (VC)

	BRESCIA

	CAGLIARI

	CARBONATE (CO)

	CASTELLANZA (VA)

	CATANIA

	CESANO MADERNO (MI)

	CILAVEGNA (PV)

	FERMO (AP)

	FERRARA

	FIRENZE

	FOGGIA

	GENOVA

	LATINA

	LECCO - OVATE (CO)

	LOANO (SV)

	LUCCA

	MILANO

	MIRANO (VE)

	MODUGNO (BA)

	NAPOLI

	NOVILIGURE (AL)

	OLBIA(SS)

	OSTUNI (BR)

	PADOVA

	PALERMO

	PESARO

	PIACENZA

	PISA

	PORTO S. GIORGIO (AP)

	REGGIO CALABRIA

	ROMA

	S. BONIFACIO (VR)

	S. DANIELE DEL FRIULI (UD)

	SIRACUSA

	TARANTO

	TORINO

	TRENTO

	TREVISO

	VICENZA

	VIGEVANO (PV)

	VITTORIO VENETO (TV)





